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RIGURGITI 
di fascismo 

Suiajiat minaccia i coiuuui-
f-ù, pronto a calpestare la Co­
gitazione e le leggi vigenti 
per colpirli, visto che non e 
icalizzabile il sogno fascista 
di mettere questo grande Par­
tito fuori della legge. Le sue 
parole nou ci sono suonate 
nuove all'orecchio, le abbin­
ino sentite da altie bocche, 
in un tempo che pare ormai 
lontano, quando Suragat par­
lava uu linguaggio diverso, 
firmata il patto di unità di 
a/ione con i comunisti e sof­
friva della persecuzione di 
coloro che perseguitavano i 
comunisti, chiamandoli suo-
ì'crsiui e antinazionali. Ma è 
lorse necc-saiio andar cosi 
lontano nel tempo per ritro­
vare strane soinL'Iiati/e e per 
«-coprire le origini fasciste 
dell'anticomunismo che do­
rrebbe essere la bandiera del 
sedicente centro democratico? 
~Su, basta guardarsi intorno, 
leggere i giornali. 1 fascisti 
non sono soltanto storicamen­
te i precursori della battaglia 
ingaggiata da Saiagat e da 
Sceiba. Sono i fascisti che 
l'hanno pronio—-a ancora una 
•volta, coloro che la ispirano. 
dettali le inNure, sii^L'criscono 
le parole. 

La campagna immonda che 
A iene condotta conno il no­
stro compagno D'Onofrio pol­
la sua opera di antifascista. 
con la compiacente omertà dei 
governami, è la prova più 
brutale del tentativo fascista 
•di ritornare, facendosi per 
intanto scalino degli antila-
t-cisii d ie rinnegano o dimen­
tica no il loio aiitila-ci-nio. 

I a Giustizia attacca gli uo­
mini che vengono attaccati 
d.d Secolo e dal Tempo con 
gii stessi argomenti: la ì ocv 
h'epubblicana e il Popolo 
paiono godere degli indulti 
lanciati da chi attaccò Pac-
ciardi e De Gasperi, accu-an-
doli di emersi schierati con­
tro Mussolini a fianco dei 
tombattenti comunisti-

D'Onofrio è colpevole di 
over combattuto il fascismo. 
di non aver piegato mai; è 
colpevole di essere un operaio 
comunista, eletto alla presi­
denza della Camera da 21S de­
putati i quali rappresentano 
(piasi dieci milioni di elettori. 
1.' naturale che i relitti del-
l'Ovra siano contro l'organiz­
zatore del lavoio clandestino 
antifascista; e si comprende 
che coloro i quali tendono in 
carica il seviziatore Cu tri e 
danno la medaglia al tortu­
ratore dei partigiani triestini 
non «entano sdegno dinanzj 
alle offese contro il combat­
tente della libertà D'Onofrio. 
I giudici del Tribunale spe­
ciale fascista e i loro amici 
non po—onu perdonare, a chi 
fu condannalo a dtuYici anni 
e ne scontò ben scilo, di 10-
.Mimoniare, <'>n la s in ct»e-
ren/a e per il posto che oc­
cupa, la loro infamia e la 
loro sconGtta. Gli amici di 
Vranco e gli assassini della 
repubblica spagnola devono 
pur tentare «li rivalersi con-
tro chi li combattè in Spagna. 
II soprattutto devono strillare 
i responsabili della disfaita 
militare, loloro che condus­
sero i nostri soldaii alla ro-
vin.i. che profittarono delle 
acarpe di cartone, degli abiti 
di luna rigenerata, delle pel­
licce fatte pagare e non for­
nite. Devono urlare gli amici 
dei tede-chi, coloro i quali 
continuarono a -ortirc Hitler 
dopo che la HeUhswhr e lei 
S.S. avevano sacrificalo i.unil 
soldaii italiani in l'era ina peri 
fuggire più sicuri. I 

D'Onofrio ha compiuto in 
Ru—ia- «omo in Italia e in 
Spagna il «•no dovere di anti-
fa-ci-ta. 1/ stato per i soldati 
italiani un amico e un fra­
tello. ha tlctto loro « he dove­
vano odiare il fascismo e 
amare l'Italia, lottare contro 
gii oppres-ori e aiutare z!i| 
opprcs-i. L'operaio <omnni-iai 
che a t e t a patito il c ane re ai 
Civitavecchia e ri-chiato la 
v ita in Spagna, < he conobbe 
i sacrifici dell'esilio, fece sen­
tire la voce italiana, di un 
italiano, a coloro che il fa^ci-
*mo aveva ingannato, portato 
a morire e abbandonato. 

Oggi i fascisti non po-*ono 
dimenticar? tutto questo e 
urlano: perchè meravigliar­
sene? F." il verso dello scia-
tallo quello eh? conviene lo­
ro. Ma po"ono ta<oro. dinanzi 
a i ;ò. coloro contro i quali lo 
MC»*O attacco fu nios-o e sa­
rà ripetuto, coloro per i quali 
i fa*-oi»ti dicono irià oggi: 
e avanti, che poi ocrrà la vol­
ta tlcdi altri ; ? 

Noi non permetteremo mai 
che nell'Italia liberata dai 
partigiani. nell'I t a 1 i a di 
G r a n i « c i . di Matteotti, di 
Amendola, di G o b e t t i , di 
don Min70ni diventi un reato 
aver odiato e combattuto il 
fascismo, aver aiutato gli ita­
liani a liberarsene, aver sof­
ferto in galera o sotto le se­
vizie dei torturatori. Chi ha 
parlato alla radio contro Mas-

OLI HFFKTTI CONCRETI DEI PROVVriDIMhNTI DHL (iOVriKNO SCEI.BA-SAKAQAT 

Le ditte concorrenti dei monopoli 
colpite in nome dell' "anticomunismo,, 

GLI INTERROGATORI DI SEPE SULLA FAMOSA «RICETTA» 

Filipo contraddice 
la difesa di Piccioni 

Il UHuIiro v il figlio ileiiV\ ministro in t ra t tenut i l irrvcineiitr dal 
magistrato - Contrast i nello versioni t lel l ' imputato o di alcuni testi 

Si tenta di impedire alPENI di costruire una fabbrica che produrrebbe concimi a un 
prezzo inferiore a quello della Montecatini - Le discriminazioni nel commercio estero 

Non solo noi cu coli poli­
tici, n u anche negli ambien­
ti economici, finanziari e in­
dustriali sono oggetto di vi­
vaci commenti le recenti de­
liberazioni « anticomuniste » 
del governo Scelba-Saragnt-
La prima parte del comuni­
cato del Consìglio dei mini­
stri di sabato scorso elenca 
infatti ima serie di discrimi­
nazioni riguardanti: le auto­
rizzazioni e le concessioni go­
vernative, i pubblici appalti", 
le sovvenzioni e le agevola­
zioni amministrative, le com­
messe statali, le licenze per 
Sii scambi con l'estero. Su 
tutte queste materie, il go­
verno si riserva di stabilire 
a proprio arbitrio le ditte da, 
preferire e quelle da escili-1 
dere da ogni concessione e; 
tnciiitazione. a seconda che! 
esse siano o meno accusate! 
di « involile movimenti to­
talitari >.. E' chiaro che, con 
un simile pretesto, possono 
essere colpite e danneggiate 
tutte le aziende che. in un 

modo o nell'altro, danno om­
bra a quei grandi gruppi in­
dustriali monopolistici che 
sostengono il governo e ne 
tappresentatio la spina dor­
sale. 

Un'agenzia di parte gover­
nativa scriveva ieri queste 
frasi significative: « Per e-
sempio, una seria azione con­
tro gli illegittimi finanzia­
menti al PCI non potrà evi-
ta-e un esame accurato di 
quanto sta facendo PARAR-
SPEI. sotto la presidenza di 
Ernesto Rossi, nel campo de­
gli scambi con la Cina ros­
sa; per non parlare poi del­
l'assoluta necessità di inda-

La Direzione del P.C.I. 
convocata per domani 
La Direzione del Partilo 

comunista italiano è con­
vocata in Roma il mattino 
di giovedì 9 dicembre. 

gare .sui rapporti tra ENI e 
PCI, dopo le pubbliche accu­
se lanciate, a questo propo­
st io, da don Sturzo ». Ecco 
dunque che si fanno già rien­
trare nell'ambito dei provve­
dimenti « anticomunisti » or­
ganismi come l'Ente Naziona­
le Idrocarburi e TARAR per 
la .sola ragione che l'azione 
svolta in questo periodo da 
Enrico Mnttei (ex-deputato 
d.e.) e da Ernesto Rossi (pub­
blicista liberale) dà fastidio 
ai monopoli stranieri e i ta­
liani che puntano sul petrolio 
della Sicilia e della Valpa-
dana. 

L'attacco all'ENI, del re ­
sto, è particolarmente rivela­
tore. in quanto questo Ente 
-statale si trova nelle condi­
zioni di divenire un pericolo-
Mi concorrente di uno dei 
massimi monopoli italiani. 
particolarmente protetto dal 
governo: la Montecatini. Lo 
ENI ha deciso di produrre 
concimi e gomma sintetica in 
un nuovo grande stabilimen-

PRELAZIONI DELLA STAMPA UFFICIOSA 

Milioni 
defraudati 

di cittadini 
dal governo? 

11 denaro puhlilico verrebbe uti l izzato in favore delle cr icche 
al po te re e delle loro cl ientele cont ro gli opera i e i contadini 

1 pru\ \ i-dimenii contro la 
dcuiOLTuzia, la (iobliluziune, 
e l'eguaglianza dei cittadini 
dovrebbero essere complrwili 
— a quanto si allenila — in 
una riunione che il Consiglio 
dei Ministri terrà forse alla 
fine di questa si-tliiiinn.i, e 
do\rebbero riguardare limita­
zioni della libertà di stampa 
e di .critica politR-u. noiu-liè 
-•ventilali modiliclie alla li*i;i-
slazione lascisi:! e al Codice 
penale: non nel scuso di ade­
guare la legislazione alle nor­
me costituzionali — cosa che 
l'autore della legge t rulla e 
attuale Presidente, del Con­
siglio ha sempre riliulatu di 
fare — ma nel senso di una 
più accentuata fascistizza­
zione. 

I commenti di slaiupj tra­
discono con sempre minore 
prudeii7.i gli scopi e il carat­
tere di questo maccartismo 
governatilo. I"n esempio è 
particolarmente clamoroso. Se­
condo 4. Il, Messaggero ' . che 
prende gli ordini direttamen­
te dal Viminale, e secondo 
altri giornali goiernaiivì, «la 
direttiva di far cessare talu­
ne silu;i7Ìoiii dì privilegio 
(sic) delle quali i partiti di 

estrema sinistra hanno a|>-
prolltlato per rafforzare, so-
pra tulio nel Mezzogiorno, le 
loro posizioni, u damili di 
quelle dei partili democratici, 
varrà anche nella assegna­
zione dei terreni ili scorporo 
da parte degli liuti di rifor­
ma lotidiaria e nella conces­
sione di alloggi costruiti con 
contributi statali ». 

Oui c"è scritto in tutte let­
tere che i proi ledimeuti go­
vernatili hanno un preciso 
obiettilo di classe: come an­
che con l'attacco alle coope­
ratile, la cricca al potere mi­
ra a perseguitare conladini e 
operai, colpendone diritti e in­
teressi Vi è la conferma «li 
quanto già « Il Corriere della 
Sera"' a ic ia goffamente confes­
sato per la penna di Panfilo 
(ìenlile: che cioè la pseudo-ri­
forma agraria non è slata 
concepita e attuata nella con­
siderazione dell'interesse con­
tadino e nazionale, bensì co­
me espediente per compi islarc 
voli, imbastire ricatti, tentare 
discriminazioni. Ciò che del 
resto gli Muti di riforma han­
no sempre fatto, sopratutto 
nell'interesse degli agrari, del­
le greppie democristiane. Al­

tro che situazione di privile­
gio dei comunisti! 

Vuanlo poi agli alloggi co­
struiti con contributo sitata­
le, nessuno vorrà dubitare che 
il denaro dello Stalo non ap­
partiene a Sceiba, ma in 
egual in i s u r a a lutti i 
cittadini che pagano le tas­
se, e quindi in buona parte 
ai 10 milioni di elettori de­
mocratici. Se si guarda in par­
ticolare all'IN'A-Casa, i contri* 
bali li pagano i lai oratori: 
forse con i salari operai i o-
gliono Tai'e qualche nuoia 
garsonniere per qualche tìglio 
di gerarca. 

Ulteriore aumento 
dei disoccupati 

Il numero complessivo degli 
iscritti agli Uffici di colloca­
mento nei primi sei mesi del 
corrente anno, ha registrato — 
secondo quanto apprende la 
Acenzia d'Europa — un incre­
mento rispetto a quello del cor­
rispondente periodo del 1963, 
essendo passato da 2232.173 
unità a 2.27D.78C, con un au­
mento del l'I,73 per cento. 

to, che dovrebbe soigen- u 
Ravenna, sfruttando a bocca 
di pozzo il più import.iute 
giacimento di metano d'Eu­
ropa. capace di produ.iv ol­
tre 10 milioni di meti; cubi 
di gas al giorno. Dalla nuo­
va tabbrica potrebbero usci­
re 30.000 tonnellate annue ci. 
gomma sintetica e 350.000 
tonnellate di azoto, ad nu i-u­
sto del 30-40 per cento in­
feriore ni prezzi clic la Aluu-
tecatinì mantiene sul merca­
to- Tutto il Paese trarrebue 
dunque grandissimo vantag­
gio da una tale iniziativa: e 
in modo particolare l'agricol­
tura, grazie al sensibilissimo 
ribasso dei concimi azotati. 

Ma ecco sorgere gli osta­
coli: prima il ministero del­
l'Industria dilaziona per me­
si. con insussistenti prete­
sti, la concessione del u;o-
prio benestare: poi fa, sapere 
che la autorizzazione verrà 
data, ma allora entra in cam­
po il ministero della Difesa 
che annuncia \\ costruzione 
a Ravenna, proprio .-al gia­
cimento. di un aetoporto 
NATO per reattori. La pro­
testa popolare e delle stesse 
autorità locali sventa la nuo­
va manovra dei paladini del­
la Montecatini annidati nella 
amministrazione dello Stato, 
e finalmente pare prospet­
tarsi in termini concreti la 
costruzione della nuova gran-1 
de fabbrica. 

L'operazione controlfensiva 
dei grandi monopoli non si 
è, tuttavia, ancora esaurita-
Entra in campo la FIAT, in­
teressata anche essa attra­
verso una propria 1 illazione. 
ia Vetrococke, alla produzio­
ne dell'azoto e dei concimi 
azotati: la FIAT rnfiorzj, i 
propri legami con la Monte­
catini facendo entrare addi­
rittura Gianni Agnelli nel 
consiglio di amministrazione 
del monopolio milanese e 
questa clamorosa alleanza ha 
anche un chiaro valore inti­
midatorio nei confronti di 
quanti osano contrapporsi al­
la potenza dei due •< colo-si •>• 
Adesso è Io ste--o governo, 
con le misure <« anticomuni­
ste» Scelba-Saragat. a for­
nire armi ed argomenti alla 
Montecatini e alla FIAT con­
tro PENI, e soprattutto con­
tro gli interessi dell'economia 
nazionale. 

E' questo un esempio tipi­
co del pericolo che i provve­
dimenti governativi nascon­
dono per qualunque azienda 
o gruppo di aziende che non 
siano legate ai massimi grup-
ni monopolistici. Un discorso 
drl tutto analogo può esspre 
fatto per la questione dei 
commerci con Pesterò. L'ar­
bitrio governativo in fatto di 
licenze può colpire — col pre­
testo dell'.' anticomunismo r» 
— qualsiasi ditta che non ab­
bia « agganci >• e » maniglie » 

sufficientemente Unti negli 
uffici •< competenti « e die 
non sia in grado di far vale­
re argomenti <i convincenti » 
nei confronti di certi funzio­
nari che si trovano m <• oosti 
chiave i->. 

I danni che anche In que­
sto .-etto:e derivano all'eco­
nomia nazionale (oltre alle 
patenti violazioni dei diritti 
costituzionali dei cittadini) 
-ono stati ben denunciati dal-
Pindiistnale torinese Piero 
Savoretti in una lettera pub­
blicata nell'ultimo numero 
del settimanale il Contem­
poraneo. 

« Quale amministratore de­
legato di due società com­
merciali di rappresentanza di 
macchinari per industria mec­
canica ». scrive il Savoretti, 
« avevo chiesto fin dal mar­
zo scorso 1;1 estensione del 
mio passaporto ai Paesi oltre 
cortina. Dopo aver atteso 
per ben tre mesi la esten­
sione del passaporto, più 
volte sollecitata personal­
mente presso I<* competenti 
autorità dato che urgeva la 
mia presenza a Mosca per 
importantissime trattative in 
corso, e pure avendo docu­
mentato l'interesse che sa-

(Cnntinua In 6. paK., 5. colonna) 
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Piero Piccioni e l'avv. De Luca escono dal Palazzo di Giustizia 

NEI, TENTATIVO DI APPOGGIARE IL MONOPOLIO 

La Questura denuncia 
le Gì della Romana Gas! 

L'assurda denuncici Irne origino dui In tragica fitte di 
un aou{ìculo romano niltima della morte silenziosa 

Piero Picc'oni e il profe to-
Domenico Filipo sono MOf: 
iiitcrrooati ieri inflittila dui 
dottor Raffaello Sepv, nei «or­
so di questa npraa dell'i-
struttoriu sull'i'affare iWonrr -
si ». decisa dopo che nono ola li 
resi noti i c/a»/i«iroii mainiti 
della perirla sai docioncati 
medici esibiti dal giovane 
musicista per avvalorare un 
si'O presunto alibi. 

Il tuiho dell'ex ministro e 
(minto ni Palazzo di Giusti­
zia poco prima delle 11, i-i 
compagnia dellaw. De Luca. 
a bordo della - 1400 • verde­
chiara, tarpata Roma 17922<>, 
di proprietà di quest'ultimo. 
Magro, elegante, avvolto i» 
un /iiiissinio cappotto di cam­
mello, il principale imputato 
per l'omicidio di Wilma si e 
diretto a passo spedito verso 
l'ufficio del dottor Sepe. evi­
tando di incrociare gli sguar­
di dei cronisti. 25 minuti più 
tardi, Piero Piccioni è ricom­
parso nel corridoio della se­
zione istruttoria ed ha lesta­
mente imboccato lo scalone 
principale che porta all'usci­
ta. Giunto all'altezza dei can­
celli, ha rallentato il j asso 
dinanzi allo schieramento da 
fotografi ed ha atteggiato il 
volto ad un freddo sorrìso 
quando ù cominciato il fuoi-o 
di fila dei flashcs. 

Quali sono state le risposte 
del giovane musicista alle 
contestazioni rivoltegli dal 
magistrato'.' Quale è stato il 
suo utfeooinmento n e corso 
dei 25 minuti di interrogato­
rio? Come hn spicrja to l'«in-
cidente •> delle alterazioni?, 
Secondo quanto e trapelato 
attraverso gli stessi ambicn'i 
«iella difesa, Piero Piccioni 
avrebbe .sos'teiudo di non nrer 
a ra to mai dubbi sull'autenti-

La Questura di Roma, 
traendo .spunto dalla • bassa 
insinuazione di alcuni gior­
nali (tra cui // Tempo e // 
Quotidiano), ha preso l'av­
ventata iniziativa di denun­
ciare all'Autorità giudiziaria 
i membri del comitato d'agi­
tazione. designato nel recente 
sciopero dei gasisti, e i com­
ponenti le Commissioni in­
terne dell'azienda romana 
dell'/taiga-.?: la denuncia p re ­
tende di avere individuato 
nei lavoratori i responsabili 
della morte dell'avvocato 
Clemente Abate, avvenuta in 
un appartamento di via Sar­
degna 17. la notte del 18 no­
vembre, per una fuga di gas. 

La denuncia, secondo la 
questura, che indica sotto il 
profilo di omicidio colposo la 
pietosa fine dell'avvocato. 
desume i suoi motivi dalla 

coincidenza di quella morte 
con l'agitazione dei lavora­
tori del gas. 

Un comunicato speciale è 
stato emesso, a questo pro­
posito. dall'ufficio politico 
della questura, che Io ha fat­
to avere direttamente ai cro­
nisti dei quotidiani romani. 
Ben presto la notizia è giun­
ta alle redazioni dei giornali 
e alla RAI. che s,i è sentita 
in dovere di diffonderla r a ­
pidamente, avallando anche 
un'affermazione destituita di 
fondamento che il comuni­
cato della questura recava: 

La presidenza della com­
missione eentralc dì con­
trollo è convocata per ve­
nerdì 10 corrente alle ore 
9 presso la Federazione di 
Milano. 

Le prefetture al centro dello scandalo INGIC 
La denuncia dei Comuni fiorentini - L'Istituto diretto dai de Bavaro ha esteso ìa rete dì appalti da quando le sinistre 
non sono più al governo - Tupini è presidente degli appaltatori - La "Voce repubblicana „ chiama in causa i prefetti 

Man ino. io chi: il tempo 
passa si chiarisce semnre più dichiarazione in proposito. 
che lo scandalo dell 'INGIC, Essa dice: <« I sindaci socia-
il rero scandalo dell'INGIC, listi e comuni^»; aderenti alla 
e lo scandalo degli interven- Lega dei comuni democratici 
ti, delle pressioni, delle mi- della Drovincia di Firenze. 
nacce messe in atto dai p ie- riuniti presso ìa sede della 
fetti per imporre alle animi- L e g a pe r l'esame dei lavori 
nistrazioni comunali demo- -volti dalle loro amministia-
cratiche Pappaito delle impo- zioni durante il triennio scor­
ate a favore dell'istituto che so, hanno tra l'altro discusso 
era presieduto dall'on. Bava- sull'azione compiuta con fe­
ro. ex-deputato democristia- nacia e perseveranza da pai­
no. oggi latitante all'estero. te di tutte le amministrazioni 

Proprio ieri i sindaci cerr.o-Jsocialcomuniste. perchè i co-
craìic: delia provìncia di Fi- 'munì .-• liberassero dalia spe-

icnze hanno re-o noto una colazione privata nella gestio-, 
' ne di tutti i servizi pubblici) 

ed in modo particolare in 
quello deila riscossione delle 
imposte di consumo. 

•* La discussione ha messo 
in chiara luce le resistenze 
opposte dalie Giunte e dai 
Consigli comunali per evitare 
che la riscossione delle im-
po-;e di consumo fosse appal­
lata a ditte private o enti 
quale l'LN.G.I.C. che per la 
loro natura non possono dif­
ferenziarsi dalla privata spe-

-olim ha aiutato l'Italia a li­
berar-!. labbia fatto da Lon-
«Ir.i o da Mosca; chi ha con­
dono la propaganda anlifa-
K-i-id fra i prigionieri ha 
compialo un'opera democrati­
ca. « iie que-io -ìa avvenuto 
nell'I n.one -o\ ionia o in 
India o nc-r!i Man I uni. I.a 
pro\a l'hanno data sii italia­
ni <<>rul.innaii(l«» il ia-c^mo 
e quei prigionieri »te-*i che. 
nella loro grande majj ioran-
za. hanno r•<nno-< i n o nel-
l l ia l ia liberata la !"r<» p.iiri3 
e -ottenuto i »>.ir;.;: antif.i-
«ci-ti. 

Gli aritifa-ci-n e _'!. italiani 
detono stare ni zu.irdi.i- K 
stiano attenti anche coloro. 
che sembrano mettersi in con­
correnza con i fa-ci-n. spe­
rando di trarre tatuaggio 
dalla loro aggressione. 

Quann» ai <«>mum-ti. e-s| 
<ono fieri del loro pa--ato di 
lotta, -anno la lori» forza, 
'.inno di e—ersi conquistate 
la stima e la solidarietà dei 
lavoratori e di tutti i patrioti 

e «b aver sconfino io!or<> i 
qua!:, dietro la bandiera del-
rani!<oiniiiii-in«». contrabban­
darono in ogni tempo la mer­
ci-' avariata dei loro interessi 
per-onali i» di classe. L'eco 
perchè j loniuni-n chiedono 
orisi conto ad ognuno delle 
-ne respon-abilità. Vogliamo 
che sia fatta luce piena «n!la 
spt'di/ìoni- di Riis-ia: «uH.t 
aJzre--ioni'. -:il!e ruberie a 
danno ilei -olilati. -lilla ul ta 
dei ze ranhi . -nlln incapacità 
dei lepori-abili . \ ozhamo che 
-i sappia che a u r combat­
tuto contro i nemici dei la­
boratori e dell'Italia è un ti­
tolo di pairioui-mo: e m-
\isfe v reato pro\ar-i a rc-u-
-«•ii.ire il fa-ei-mo. è colpa 
s r a t e riprenderne i met«»di. 
tentare di «nlpire sii -te**i 
ber-ash. Non -i dimentichi 
da parie «li ii'—un1» che ossi 
non c'è neppure l'attenuante 
di ignorare «Ime e finito il 
fa*cismo, di non «apete d o w 
porta r.iiitienmuniMno. - , 
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citazione. 
- Ha rileva**, come, nono-

-tante queste manifeste e le­
gittime volontà democratica­
mente espresse dalle istanze 
comunali, l 'arbitrio e le pres­
sioni dì ogn] genere esercitati 
dagli organi della Prefettura 
abbiano costretto molti comu­
ni a rinunziare alla forma più 
democratica ed onesta della 
gestione diretta, per non cor­
rere il rischio di veder sosti­
tuita la legittima amministra-! Fero U prova drlle collusioni fra il governo (|. e. e llXGIC. LA linea superiore del «r-irico. 
zione da commissari prefet-- che indica il numero desìi abitanti nei comuni appaltati all'IXGIC. diminuisce nettamente 

fra il "45 e il "17. quando i comunisti e s sorialiMi erano al ROterno. In quegli anni infatti i 
«rabidi romani amministrati ilalle sinistre si sottrassero al dominio dell'INGIC. La seconda 
linea del uranio (che indira il numero degli appalli prescindendo dalla grandezza dei co­
muni) rimane rr.itiramente immobile tino al "17, quantio comincia, auspici i governi clericali. 
la rapida jsce-n rarallelamentc alia linea «per abitanti» Da notare l'ascesa delle due liner 
anche durante •! periodo lascivia salto, per ovvie ragioni, negli anni cruciali della guerra 

tizi. 
« Dì fronte al cosiddetto 

scandalo dcH'I.N.G.I.C. i sin­
daci democratici della pro­
vincia di Firenze riconferma­
no la giustezza delle loro po­
sizioni e la condanna degli 
arbitri esercitati con conti­
nuità dagli organi di tutela. 
che hanno»agito ed agiscono 
tuttora in forma dispotica e 
3ntidemccratica. 

" Denvnziano alia oainione 
pubblica l'aspetto preoccu­
pante di tutta la condotta fa-! 
ziosa degli organi centrali 
dell'amministrazione i quali. 
bacandosi sul principio della 
discriminazione e della dife­
sa degli interessi delle grón-

oraan://.azl<>ni tìnanz.drir." JC loro 
non possono che ivcilriou.re 
ad una involuzione reaz.ona 
ria del.a pubb'ica amm.nistra-
zione ed -il »i>fTocauient«» delle 
legittime ,1 j:.m>'ii:e desìi en­
ti locali. 

« Riaffermano la !«>:<> cleci-
- :one di batter-i ;jer 1. futuro 
con maggiore energia insieme 
a tutte le ìorze democratiche 
per la difesa della legalità 
democratica e costituzionale e 

"affermazione delle 
egittime istanze. 

" F.'.o: L'assemblea dei sin­
daci aderenti alla Lega dei 
comuni democratici del­
la provìncia di Firenze ». 

Abbiamo già fornito le pro­
ve dell'azione svolta dal pre­
fetto di Modena per imporre 
l'appalto al comune democra­
tico che gestiva le imposte 
direttamente. Ma il caso del 
prefetto di Modena non ò iso­

lato. Negli ultimi sette anni 
quasi tutte ie prefetture si so­
no adoperate per sottrarre al­
le amministrazioni comunali 
la gestione delle imposte di 
consumo e per affidarle al-
PINGIC o ad altri appaltatori 
privati: 

Quali motivi hanno indotto 
i prefetti a favorire l'IXGIC 
e le altre società appaltatrì-

(ConUnua in •. pag. t. col.) 

in esso, infatti, è detto che 
« gli operai avevano trascu­
rato l'osservanza delle tassa­
tive prescrizioni stabilite in 
materia, nell'interesse della 
pubblica incolumità, fra cui 
quella di mantenere la pres­
sione del gas nella rete di 
distribuzione al limite di s i­
curezza »-

In realtà, durante la r e ­
cente agitazione — come è 
sempre accaduto in casi ana­
loghi — il comitato eletto 
dagli operai aveva fornito 
alla direzione le più detta­
gliate delucidazioni sulle mo­
dalità della lotta al fine di 
mettere in grado i dirigenti 
di regolare, su questa base. 
l'erogazione e la distribuzione 
del fluido. 

D'altra parte, era stata ga­
rantita una produzione di gas 
più che sufficiente per man­
tenere la pressione nelle re ­
lative tubazioni della rete 
stradale. Infine. 1 diagrammi 
di pressione erano stati, an­
che durante l'agitazione, co­
me sempre, controllati e r e ­
golati dall'ing. Erino Ongaro. 
direttore del servizio esterno 
e dal dottor Mario Spagiari, 
il quale aveva vigilato e r e ­
golato. anche durante l 'agi­
tazione, le pressioni di uscita 
dall'apposita sala di S. Paolo. 

Stabilito ciò, l'avventata 
iniziativa della questura de­
ve farsi risalire al proposito 
di mostrarsi all'altezza del 
compito indicato dai recenti 
provvedimenti liberticidi del 
Consiglio dei ministri e allo 
smanioso bisogno di appog­
giare. con tutti i mezzi, la 
resistenza dei gruppi di mo­
nopolio. 

Tuttavia la denumra della 
questura, pur suscitando pro­
fondi motivi d i . sdegno, ha 
stupito per l'assoluta man 
canza del senso dei ridicolo 
che e.-sa tradisce. 

Colpisce la prontezza delia'a*scr::o l'i-nvaaio. ;:i e».--2 > 
questura nel condurre e in-Ì.-re&<.vm>oru'io iv raiccHihir 

dirizzare in un senso ben de- del nazcr.alc che comp-oze-
terminato le indagini su que- ' se ia mia maialila ci zen:: a 

cita della ritolta rila-c-.c.'.a di'. 
pro'essor Filipv e -:.I cer;:ri­
calo dc.Tcsa-"-.' 1 'oli-oio* (."-
tnbiiìfo al dnz: Cr.-i;rc:. 

« C2>«GJ d o i l ;>. ia q .;*'-'z 
cor.zm Vie . \uo\ e cvrebt-• 

sto caso, quando a 38 ammon­
tano i morti, a Roma, per 
fughe di gas, ne! solo 1954. 
mentre oltre 26 sono i casi 
di grave intossicazione per 
lo stesso motivo. Per tutti 
questi casi la polizia si è 
ben guardata dal denunciare 
la * Romana Ga> » la cui r e ­
sponsabilità sarebbe moltoj 
più opportuno e più utile 
stabilire ed eventualmente 
colpire inesorabilmente. 

Il tricolore issato 
su un pozzo di Ragusa 

RAGCSA, 7 — l*n» grande 
bandiera tricolore sventola da 
oggi dall'alto della torre di 
acciaio che sovrasta il pozzo 
petrolifero «. 1 di contrada 
• Pendente ». ' 

La grande bandiera era sta-
la. nel corso della notte, issata 
sull'alta torre da on grappo di 
giovani democratici 1 quali, 
con il loro gesto, hanno vola­
to riaffermare l'italianità del 
petrolio di Ragusa 

della n.orte della ragazza. L<: 
ricette e il cerzif.cato ni'oi-.o 
affidati al prof. Carneluz:-.. 
che li rinchiuse nella czs?z-
fom e li esibì soltanto quan­
do vennero fornmlate iui 
miei confronti accuse pre­
cise -. 

// dottor Sere r.vebb-. 
chiesto aH'rnpiizaza con CST-
Tczza chi si preoccupo d> r:-
cercarc la ricetta e il Cir;«*;-
raro. Piero Ptcciciii avrchb--
risposto: « \ o ' ricordo a.s«->-
lutamen'.e: può dar<ì che ab­
biamo trovato i docuvnen'i 1 1 

In sostanza il lìg'.ia dell e.r 
ministro a>-rcbbe ribadito i.' 
suo alibi, che si impernia ^al­
la moliti ia insoria it 9 aor~'.e 
sulla risita nello s'nd-o irl 
vrpfessor Filipo e sn'le •-!•-
chiarazioni che a anestn om-
no.t'fo hanno farro alcuni ami­
ci d; famìglia. 

Subito dopo l'nscrfa di pic­
cioni- il dottor Sepe h« rìce-
rnfo il professor Fil/po l'o'o-
rinoiarinpoiafra il o»ni> io-
pose la sua firma sulla ricet-
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ta alterata. Il medico è ttato 
interrogato per tuia mezza 
oretta. Quando è uscito, ap­
parivo piuttosto scosso è in­
nervosito: ha allontanalo bru­
scamente j cronisti che gli 8» 
erano avvicinati, ha strepila' 
to contro un fotografa che 
oli aveva puntato contro lo 
obbiettivo, ha chiamato, in­
fine, un taxi e, sbattendo lo 
sportello, si è fatto ricondurre 
a casa. 

Il professor Filino, secondo 
quanto è giunto alle orecchie 
dei cronisti, avrebbe dichia­
rato: « Non si tratta di una 
falsificazione e neanche di un 
errore. Piero venne da me 
in sera del 9 aprile per farsi 
risitare. Avevo una fretta 
maledetta e, Quando si trai­
la di scrivere la ricetta, pro­
babilmente, nello scrivere U 
« 4 » ilo segnato prima una 
linea, poi ho trascritto spo-
mata l'iutiera cijra. Per il 
« 9 », poi ho /'abitudine di 
tracciarlo eguale al « 7 >•. Al­
le successivo contestazioni, il 
medico avrebbe opposto una 
linea di resistenza passiva, 
infiorando le sue risposte di 
inojj,' « n o i ricordo» e «non 
so ». Si tratta di un tentativo 
di difesa che contrusta singo­
larmente con la linea annun­
ciata dal legale di Piccioni, 
professor Augcntl, ìl quale po­
chi u'ionii fa ha dichiarato 
che la data sarebbe stata cor­
retta dallo stesso Filipo, dopo 
aver erroneamente scambiato 
il i) aprile per il 7 gennaio 
(n viceversa). Chi dei due 
:i è. maggiormente discostato 
dalla ferirà;' 

Il dottor Scpe, dopo avere 
congedato il professor Filipo, 
ha ricevuto una signora, l'av­
vocato De Rosa, il maggiore 
'Zinza v. sembra, anche il ca­
pitano dei carabinieri Capo-
ne, un ufficiale che fu allon­
tanato da Roma subito dopo 
lo scoppio dello scandalo 
Montcsi, in seguito a motivi 
che Testano oscuri. Quindi, 
alle 13,40, ha lasciato l'uffi­
cio in compagnia del sosti­
tuto procuratore generale 
dottor Colonnese, che aveva 
assistito a tutti gli Interroga­
tori, e del suo piantone Re-
.staldi. 

Sul volto largo e bonario 
del magistrato non era dfpln-
ta alcuna particolare espres­
sione: forse il dottor Sepe non 
si attendeva molto dagli in­
terrogatori, prevedendo la li­
nea di difesa che tanto l'im­
putato quanto il medico a-
vrebbero adottato. Gli era ba­
stato contestare il nuovo gra­
ve indizio rivelato dalle pe­
rizie e metterlo sul piatto 
della bilancia, accanto a quel­
li raccolti nel passato. Aveva 
aperto una grave falla nella 
barca dell'alibi, minato la so­
stanza della difesa. 

I dubbi sulla autenticità 
dei documenti medici esibiti 
da Piero Piccioni erano In­
sorti nella mente del presf-
dente della sezione istruttoria 
il giorno in cui aveva messo 
a confronto le deposizioni re­
se dal figlio dell'ex ministro 
con quelle rese dal testimoni 
citati dalla difesa. Piccioni, 
interrogato in carcere sulla 
visita nell'ambulatorio del 
professor Filipo, si era dif­
fuso con molta precisione 
nella descrizione dell'arreda­
mento dell'anticamera e del­
lo studio, affermando di aver 
visto una poltrona di ferro, 
una vetrinetta contenente i 
ferri chirurgici ed altre sup­
pellettili. 

II professor Filipo, invece, 
aveva fatto del suo studio 
una descrizione diversa al 
punto che, ad un tratto, il dot­
tor Sepe lo aveva interrotto 
per chiedergli se per caso non 
avesse proceduto a rammo-
dernarc integralmente l'am­
bulatorio nel corso dell'ul­
timo anno. Piero Piccioni a-
veva dichiarato di aver con­
gegnato una provetta per l'e­
same urologico al dottor Ca­
nicci e questi aveva invece 
sostenuto di non aver mai 
visto in faccia il figlio dell'ex 
ministro. Piccioni aveva fatto 
una descrizione molto accu­
rata della figura della infer­
miera che aveva assistito ••l-
la visita, ma non altrettanto 
era riuscito alla donna inter­
rogata a più riprese dal ma­
gistrato. 

Piuttosto che procedere a 
confronti tra Piccioni e i te­
stimoni, il dottor Sepe ave­
va preferito (senza l'inter­
vento di un anonimo, come 
in un primo tempo si disse) 
affidare i documenti alle ri­
sorse della scienza, ponendo 
fin dal primo momento un 
nuesito preciso: si tratta di 
contraffazioni? La risposta 
della polizia scientifica è no­
ta. E' probabile che sul filo 
di questa risposta correrà an­
cora ver qualche settimana Jl 
.supplemento dì istruttoria con 
il quale si chiuderà la prima 
fase delta misteriosa vicenda 
che prende il nome dalla fan­
ciulla di Torvajanìca. 

SULLA BASIC DEL CODICE FASCISTA 

Una ingiusta sentenza 
contro il compagno Màsettl 
La Corte d'Assise d'Appello riduce da cinque a tre anni la pena che 
non avrà pratiche conseguenze perchè è stalo applicato il condono 

PERUGIA. 7 — La Corte 
d'Assise d'Appello di Perugia 
ha stasera a tarda ora pro­
nunciato una ingiusta sen­
tenza nei confronti del com­
pagno Albertino Masettl, 
membro del Comitato centra­
le e segretario regionale del 
Partito nell'Umbria, dietro la 
accusa di una presunta pro­
paganda antinazionale all'e­
stero, condannandolo a tre 
anni di reclusione completa­
mente condonati. La difesa 
sostenuta dai valorosi avvo­
cati Alberto Guidi e Giuliano 
Vassalli è ricorsa In Cassa­
zione. 

Come è noto 11 compagno 
Masettl era stato condannato 
nell'aprile scorso dalle Assise 
di Terni a cinque anni di re­
clusione in base al famige­
rato art. 269 del C.P. Isti­
tuito dal fascismo per colpi­
re durante il tristo ventennio 
Ì soli antifascisti. La senten­
za, pur se ha costituito una 
parziale riforma del primo 
grossolano verdetto, ha sen­
za dubbio risentito però del­
le recenti « misure antico­
muniste » varate dal gabi­
netto Scelba-Saragat e del 
cl ima di intimidazione in ­
staurato nel le adiacenze 
dello stesso Palazzo di Giu­
stizia a Perugia ove erano 
state concentrate diecine e 
diecine di poliziotti e cara­
binieri. 

Infatti non solo nessuna 
prova era stata raggiunta 
circa il presunto reato di 
propaganda antinazionale ma 
addirittura ai fatti attribuiti 
al compagno Masetti si è v o ­
luto applicare l'articolo 269 
che, ai suoi tempi, si riferiva 
a ben altro. Non sono state 
fornite le prove del l 'avvenu­
ta trasmissione dell'articolo 
del compagno Masetti dalla 
emittente «Oggi in Ital ia»; 
non è stata fornita la prova 
se la trasmissione, qualora 
fosse stata effettuata, prove­
nisse da una emittente e s te ­
ra o italiana; non è stato af­
fatto dimostrato che l'artico­
lo del compagno Masetti con­
tenesse notizie definite false 
e tendenziose né è stata a l ­
tresì fornita alcuna prova 
del conclamato danno al pre ­
stigio nazionale che sarebbe 
stato provocato dall'articolo 
soora menzionato. 

Il procuratore generale, 
dott. Lapiceirella, ha soste­
nuto che l'articolo 269 è s e m ­
pre val ido e che. se prima 
serviva contro gli antifasci­
sti, oggi può essere applicato 
anche nel clima democratico. 
Per demolire i l contenuto 

dello scritto di Masettl che 
descriveva la reale situazio­
ne della nostra regione, il 
rappresentante dell ' accusa 
ha affermato che « l'Umbria 
è verde, il suo vino è buono 
ed è dolce cacciare le bec­
cacce nei suoi prati ». 

La difesa si è battuta con 
estremo valore e nelle sue 
arringhe ha smantellato le 
tesi dell'accusa dimostrando 
l'assoluta infondatezza delle 
imputazioni mosse al compa­
gno Masetti facondo ri leva­
re inoltre come la sentenza 
avrebbe avuto un suo peso in 

3uanto oggi si cerca di-fare 
ella giustizia una ausiliaria 

della polizia. 
Al dibattimento ha assisti­

to un foltissimo pubblico tra 
cui avvocati e magistrati del 
foro perugino unitamente ad 
alte personalità. Tra i pre­
senti erano gli on.li Ange -
lucci e Farini. La Corte d'as­
sise d'appello è rimasta riu­

nita in camera di Consiglio 
per circa due ore e mezzo 
per giungere al verdetto di 
compromesso. La sentenza è 
stata accolta con sfavore dal­
la cittadinanza. 

Il direttivo della FILC 
riunito a Milano 

MILANO, 7 — Quehto mattina. 
con una relazione intiocluttl\a 
Coi comiHi^uo t.a![\H, timmo a\u-
to Inizio i lavori tlel comitato di­
rettivo deliri rodem/loiio lUila-
nn lavoratoli chimici, ndorente 
ai:«i C'CUI, 

Un operaio muore 
per lo scoppio d'una mina 

RIDERÀ, 7 — Una pietra, 
lanciata dallo scoppio di una 
mina, ha colpito al capo un 
operaio uccidendolo. -

APPLICARE LA COSTITUZIONE PER LA RINASCITA, LA LIBERTA E LA GIUSTIZIA! 

L'appello del II Congresso di Napoli 
a l popolo del Mezzogiorno e del le Isole 
E' necessaria la più larga unità popolare per sventare gli attentati alle libertà e le minacce all'autonomia siciliana e 
sarda - Gli obiettivi di lotta: uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge; creazione dell'ente regione, Sforma 
agraria e dei contratti; controllo democratico della Cassa del Mezzogiorno; industrializzazione; difesa de\ suolo 

ficco il testo dell'appello 
lanciato dal Comitato na ­
zionale per la rinascita del 
Mezzogiorno e delle Isole, 
eletto dal li Congresso del 
popolo meridionale: 

« Uomini e donne del 
Mezzogiorno, della Sicilia 
e della Sardegna! 

« Vi giunga il saluto del 
nuovo Comitato nazionale 
per la rinascita del Mez­
zogiorno, eletto alla fine 
dei lavori del l i Congresso 
del popolo del Mezzogior­
no e delle Isole dai 2302 
delegati convenuti a Napo­
li da tutte le province del­
la Campania e dell'Abruz­
zo. del Molise e della Pu­
glia, della Lucania e della 
Calabria, della Sicilia e 
della Sardegna, in rappre­
sentanza di centinaia e 
centinaia di migliaia di la­
voratori di tutte le cate­
gorie, di cittadini delle più 

diverse condizioni sociali. 
« Per due giorni il Con­

gresso ha discusso delle 
gravi, intollerabili condi­
zioni di arretratezza, di 
miseria, di oppressione in 
cui a n c o r a si trovano 
le popolazioni meridionali. 
Dal pastore della Sarde­
gna alla tabacchina delle 
Puglie, dal contadino ca ­
labrese all'assegnatario l u - , 
cano, dall'intellettuale m o ­
lisano all'operaio di fab­
brica di Napoli, le voci più 
diverse si sono levate a 
denunciare come i proble­
mi del Mezzogiorno non 
siano stali risolti, come an­
cora più grave si sia fatto 
invece lo sfruttamento dei 
lavoratori e del popolo e 
si siano anzi moltiplicate 
in questi anni le discrimi­
nazioni, le ingiustizie, le 
violazioni delle libertà e 
della Costituzione nelle 

DOPO L'APPROVAZIONE DELLA LEGGE DELEGA ALLA CAMERA 

I pubblici dipendenti chiedono 
gli a r re t ra t i entro il IO gennaio 

Le decisioni prese dalla C.G.I.L. e dai sindacati degli statali al tonnine della riunione 

Le segreterie dei Sindacati 
e delle Federazi mi nazionali 
dei pubblici dipendenti si so ­
no riunite con la segreteria 
della CGIL per esaminare la 
situazione dopo la approva­
zione della legge delega da 
parte della Camera-

Il Comitato di coordina­
mento dei pubblici dipenden­
ti ha rilevato che lutto ciò 
che i pubblici dipendenti so­
no riusciti a strappare è il 
risultato della loro lotta sot­
to la guida vigorosa e tenace 
della CGIL e delle battaglie 
condotte dai senatori e dai 
deputati amici dei lavoratori. 
Il Comitato di coordinamen­
to ha elevato poi la sua v i ­
brante protesta per l'inter­
vento del governo che, po­
nendo la questione di fiducia 
per i miglioramenti econo­
mici e imponendo una pro­
cedura contraria al regola­
mento della Camera, ha anco­
ra una volta trasferito sul 
piano politico una questione 

DOPO 135 GIORNI PI LOTTA NEI POZZI 

Gli zoifatari ottengono 
la riapertura della Ciavolotta 
L'accordo raggiunto ieri mattina a Palermo 

DALLA REDAZ. PALERMITANA 

PALERMO, 7 (G.S.). — 
Dopo 135 giorni e 135 notti 
di eroica resistenza, i mina­
tori del la Ciavolotta sono 
usciti stamane alla luce del 
sole, abbandonando le ga l le ­
rie dove si erano asserra­
gliati per impedire l ' ingiu­
sto l icenziamento di circa un 
centinaio di lavoratori. 

La gloriosa lotta ha avuto 
termine in seguito all'accor­
do firmato questa mattina 
presso l'assessorato regiona­
le all'Industria tra i conces­
sionari della miniera e i 
rappresentanti dei minatori. 

L'accordo prevede l'istitu­
zione presso la miniera di 
un cantiere-scuola della d u ­
rata di a lmeno sei mesi do ­
v e sarà avviata una parte dei 
minatori (circa una decina) 
ai quali era stato notificato 
il l icenziamento. Altri tren­
ta continueranno a lavorare 
nella miniera Baucina che 
ha dei servizi in comune con 
la Ciavolotta. Nel cantiere 
che sarà aperto troveranno 
lavoro altri disoccupati d e l ­
la zona, ai quali verrà corri­
sposta una congrua integra­
zione salariale oltre al le nor­

mali spettanze previste ai 
lavoratori addetti ai cantieri. 

La ripresa del lavoro a v ­
verrà sotto il controllo del 
distretto minerario, che ha il 
compito di far osservare le 
misure tecniche necessarie 
per la rapida riattivazione 
della zolfara, il rispetto de l ­
ie leggi minerarie e soprat­
tutto la ripresa immediata 
dei lavori di preparazione di 
nuovi cantieri atti a consen­
tire lo sviluppo della minie­
ra. Con tale accordo i lavo­
ratori hanno ottenuto la ria­
pertura della miniera e la 
salvaguardia del loro pane e 
della loro libertà contro ogni 
tentativo di discriminazione 
politica. 

"RADIO PRAGA vv 
Una questione che comin­

cia ad apparire nella sua 
vera luce è quel la che ri­
guarda le trasmissioni di ra­
dio straniere, che vengono 
dipinte nei colori più fanta­
stici, e che il governo vuole 
assumere a pretesto per rom­
pere -— cos» conferma il s o ­
lito « Messaggero » — le re­
lazioni diplomatiche con la 
Cecoslovacchia. Circa il me­
rito di queste trasmissioni, la 
posizione del governo e 
quanto mai singolare: le 
emittenti italiane, e in gene­
rale la propaganda italiana e 
quella occidentale nel suo 
complessò, si indirizzano 
contro i Paesi dell'Oriente 
europeo in termini che arri­
vano fino all'incitamento al­
la ribellione (ne abbiamo le 
prove). Il passo diplomatico 
di protesta compiuto dal mi­
nistro Martino nel confronti 
della Cecoslovacchia è dun­
que, da questo punto di vi­
sta, per lo meno azzardato. 
A che cosa dunque mira il 
governo italiano, oltre che a 
/Ini interni, tra i quali una 

accentuata (!) faziosità del­
la RJI.I. reclamata sempre 
dalla stampa governativa? 
Esso intende contribuire ad 
aggravare la tensione inter­
nazionale e in specie la ten­
sione nei confronti dei Paesi 
dell'Est europeo, non solo 
nel quadro della politica di 
riarmo tedesco, ma in parti­
colare alla vigilia della con­
ferenza internazionale per il 
traffico nel porto di Trieste. 
Vista in questa luce, la ma­
novra governativa assume il 
carattere di un tradimento 
degli interessi economici di 
Trieste, strettamente legati a 
una ripresa dei traffici di 
paesi come la Cecoslovac­
chia. Si direbbe che il gover­
no italiano sia precisamen­
te alla ricerca del modo di 
annullare, nella pratica. l'im­
pegno assunto dinanzi all'opi­
nione nuhblica triestina e ni 
Parlamento nazionale per un 
rafforzamento d*i rapnorti 
economici con i Paesi danu­
biani, in occasione della Con­
ferenza per il porto di 
Trieste. 

Settimana delle donne 
contro il riarmo tedesco 
dal 12 al 19 dicembre 

Il Comitato direttivo datl'UDI 
— riunitosi par «laminar* l'a­
ziona dal movimento femminile 
eontro la ratifica dagli accordi 
di Londra • Parici — ha deciso 
di invitar* la propria organizza-
aloni locali • tutta la donna ita-
liane a contribuir* al suec**ao 
dell* «stornata» indetta dal 
Comitato nazionale della pace 
per il 12 dicembre. 

Il Comitato direttivo dell'UOI 
ha inoltra deciso di indira dal 
12 al 19 dicembre una « «anima­
rla della dono* contro il riarmo 
tedesco», durante la quale tutte 
le donna ohe conservano vivo 
nel cuor* l'angoscioso ricordo 
dalla guerra • degli orrori della 
occupazione tedesca, chiederan­
no si rappresentanti «fai popolo, 
In cestinala di assemblea • di 
riunioni, con decin* di delega­
zioni • migliaia di cartolir* • 
di telegrammi ai Presidenti dell* 
due Camere • ai parlamentari 
di non ratificare gli accordi, 
perchè non sia compromessa la 
sicurezza dell'Europa • la pece 

strettamente economica e sin­
dacale. 

« Non si può, tuttavia, non 
osservare -— dice 11 comuni­
cato sulla riunione — che, 
anche in queste condizioni. 
se i parlamentari della CISL 
e dell'UIL avessero mantenu­
to gli impegni presi con i la­
voratori, i pubblici dipen­
denti avrebbero ugualmente 
potuto ottenere un grande 
successo generale e il com­
pleto risarcimento del danno 
subito dal 1950 «ni 1954 per 
la mancata applicazione della 
scala mobile. I dirigenti della 
CISL e della UIL. che pre 
tendono di non fare politica 
e di essere indipendenti dai 
partiti, hanno invece sacrifi­
cato clamorosamente gli in­
teressi economici e giuridici 
dei pubblici dipendenti, solo 
per ragioni politiche e per 
obbedire ai partiti di go­
verno ». 

'Il Comitato di coordina­
mento e la segreteria confe­
derale — termina il comuni­
cato — « si rivolgono a tutti 
i pubblici dipendenti perche, 
consapevoli che solo grazie 
alla CGIL e alla sua azione 
costante è possibile fare ul­
teriori progressi per l'eleva­
mento delle loro condizioni 
di vita e di lavoro, consoli­
dino le proprie organizzazio­
ni per continuare con succes­
so la giusta lotta affinchè i 
provvedimenti delegati siano 
conformi alle aspirazioni e ai 
diritti del personale e alle 
norme della Costituzione. In 
via immediata, jl Comitato 
di coordinamento e la se­
greteria della CGIL invitano 
tutti i pubblici dipendenti a 
rafforzare la propria unità di 
azione perchè: a) sia deter­
minata con immediatezza In 
graduazione proporzionale per 
i vari gradi e qualifiche del­
l'aumento di L. 5.000: b) il 
oagamento degli arretrati ab­
bia luogo entro la Drima de­
cade di gennaio 1955 ». 

La legge Ermini 
Si xozliono annullare le abi­
litazioni professionali sin dui 

1948 

Una viva agitazione, cui fan­
no eco molti settori deJla stam­
pa e degli ambienti dei profes­
sionisti. ha determinato tra i 
laureati il recente disegno di 
legge sul ripristino degli esami 
di Stato per l'abilitazione allo 
esercizio delle professioni, pre­
sentato dal ministro della Pub­
blica istruzione Ermini e ap­
provato dal Consiglio dei mi­
nistri 

sciata fino al 1953 ai laurenti, 
sia trasformata in definitiva 
soltanto per i laureati ante­
riormente al 1948: per i lau­
reati nel periodo 1948-54 rende, 
invece, obbligatorio l'esame di 
Stato, od un esame per titoli. 
disponendo che coloro i quali 
non conseguano la idoneità o 
non si presentino a sostenere 
la prova entro un blennio dal­
la pubblicazione della legge 
decadano dalla abilitazione 
professionale. 

Ora, a parte le non trascu­
rabili misure finanziarie che 
sono state adottate per il rila­
scio dei titoli (Ermini ha, del 
resto, illustri precedenti nel 
campo degli inventori di nuove 
tosse) è chiaro che per quanto 
riguarda i laureati del periodo 
1948-54, si profilano prospetti­
ve assai preoccupanti. E si trat­
ta di migliaia di cittadini 
specie di laureati in medicina 
e in ingegneria II nuovo esa­
me di Stato, infatti, colla sua 
assurda validità retroattiva, 
può determinare la decadenza 
dal titolo originale di quanti 
non riuscissero a superarlo o 
comunque, per una ragione o 
per l'altra, non si presentasse­
ro a superarlo, e questo 
significherebbe per molti la 
stroncatura di anni e anni 
di attività professionale e ci­
vile, la disoccupazione, la mi­
seria, la rovina in definitiva. 
Non solo. Il danno non colpi­
rebbe soltanto i laureati, rr.a 
una infinita, di rapporti, quan­
ti rapporti cioè sono stati 
stretti da quel professionista 
durante anni e anni di eserci­
zio: rapporti di affari, rappor­
ti contrattuali, rapporti patri. 
moniali e familiari. Colpirebbe, 
cioè, altri numerosi settori del­
la società. Per non parlare del 
danno che ne deriverà ai lau­
reati del periodo 53-54. 

Per indicare un primo fon-
dementale emendamento a 
questa ingiusta legge, non si 
può non essere d'accordo con 
quanti suggeriscono che essa 
non abbia valore retroattivo, 
ma si conceda bensì la sana 
toria. cioè la trasformazione 
da provvisoria in definitive, 
dell'abilitazione, a tutti i lau 
reati del periodo 1948-53. come 
già la si concede a quelli del 
periodo 1944-18 . 

Tccisazioiic 
In un editoriale, nel qua.e 

ci occupavamo delle catene 
qiornnlìstiche create in Italia 
ad opera dei gruppi indu­
striali. avevamo pubblicato 
che de".la catena dei giornali 
dell'industriale Pesenti face­
va parte anche il « Messag­
gero Veneto >»- La notizia era 
apparsa sul settimanale libe­
rale • Il Mondo ^ di Roma. 

II direttore del « Mcs?ng-

quella stessa informazione. 
smentiva formalmente l'esi­
stenza di rapporti fra il suo 
giornale e l'industriale Pesen­
ti e, ritenendosi offeso per il 
tenore, polemico di tutto l'ar­
ticolo. sporgeva querela con­
tro il nostro giornale. Non 
abbiamo difficoltà a ricono­
scere, a nostra volta, che i 
riferimenti di detto articolo 
non possono riguardare il 
r< Messaggero Veneto ». 

La giornata di protesta 
dei lavoratori panettieri 

Dalle notizie finora giunte, la 
manifestazione nazionale dei la­
voratori panettieri è stata im­
ponente. Si sono svolte assem­
blee, manifestazioni, e delega­
zioni si sono recate presso le 
associazioni padronali e presso 
le autorità. Scioperi di varia 
durata sono stati effettuati in 
numerose città. 

fabbriche e nelle campa­
gne, negli uffici e nelle 
scuole, in ogni campo del ­
la vita meridionale. 

« Particolarmente gravi 
le voci che dalla Sicilia 
sono venute a denunciare 
il soffocamento e il tradi­
mento del diritto storico 
del popolo siciliano all 'au­
tonomia da parte del bloc­
co reazionario c ler ico-mo-
narchico-fascista, e il t e n ­
tativo in atto di oifrìre a l ­
la rapacità dell ' imperiali­
smo straniero la nuova 
sorgente di ricchezza n a ­
zionale rappresentata dal 
petrolio scoperto nell'Isola. 

« Noi siamo certi, uomi­
ni e donne del Mezzogior­
no, che la denuncia che si 
è levata dal II Congresso 
del popolo meridionale non 
può non trovare consen­
zienti tutti quelli tra voi 
c h e , indipendentemente 
dalle loro tendenze pol i t i ­
che e ideologiche, hanno 
fatto e fanno esperienza — 
nella loro vita d'ogni g ior­
no — dell'assoluta incon­
sistenza della propaganda 
democristiana e governati ­
va, che pretende di aver 
avviato a soluzione i pro­
blemi del Mezzogiorno e 
tace sulla condizione di 
sempre più grave oppres­
sione in cui si tende a ge t ­
tare le popolazioni mer i ­
dionali. 

« Ma ancora maggiore è 
la nostra certezza che un 
incontro e un'intesa siano 
possibili con tutti quanti 
tra voi onestamente aspi ­
rano a un regime di m a g ­
giore giustizia e benesse ­
re, di libertà e di rinasci­
ta Der il Mezzogiorno e per 
le Isole, sulle rivendicazio­
ni e sugli obiettivi che il 
II Congresso del popolo 
meridionale ha formulato a 
conclusione dei suoi lavori. 

« Quel che a b b i a m o 
chiesto e per cui abbiamo 
invitato le popolazioni del 
Mezzogiorno a raccogliersi 
in un sol fronte e a l o t ­
tare — forti della unità 
con la classe operaia e le 
masse democratiche del le 
altre regioni italiane, s o ­
lennemente riaffermata nel 
Congresso — è il pieno, 
assoluto rispetto delle l i ­
bertà e dei diritti dei l a ­
voratori e dei cittadini, il 
riconoscimento della loro 
uguaglianza davanti alla 
legge, il rispetto del l 'auto­
nomia siciliana, l 'applica-

Difficoltò dell'IJ.P.S. 
per le pensioni dei tranvieri 

Nessuna minaccia immediata ma una situa­
zione che diventa sempre più grave per la 
irresponsabilità delle aziende di trasporto 

Il disegno di legge dispone.jgero Veneto ». contrariamente 
com'è noto, che l'abilitazione a quelli di tutti gli altri gior-
professionale provvisoria rila-lna'.i della catena citati in 

Si è diffusa in questi gior­
ni l'allarmante voce su una 
presunta intenzione dell'Isti­
tuto nazionale di previdenza 
sociale ( INPS) di sospendere 
il pagamento delle pensioni 
ai 27 mila ferrotranvieri 
aventi diritto. Assunte infor­
mazioni da fonte competente, 
possiamo dire che, anche se 
non esiste allo stato attuale 
una minaccia immediata di 
questo genere da parte de l -
1 INPS. in realtà la situazione 
esistente all 'INPS per il pa­
gamento delle pensioni ai 
ferrotranvieri è assai com­
plessa e poco tranquillante 

Infatti, il fondo di previ­
denza dei ferrotranvieri pre­
senta un deficit di cassa di 
circa 9 miliardi (che ogni 
mese si appesantisce di circa 
40 milioni) , dovuto alle gra­
vissime inadempienze con­
tributive da parte delle varie 
aziende esercenti pubblici 
servizi di trasporto. Queste 
aziende omettono, infatti. 
quasi sistematicamente, di 
versare al fondo previden­
ziale la percentuale contri­
butiva loro spettante quale 
parte padronale: e non solo: 
ma omettono anche di ver ­
sare al fondo la percentuale 

ANGELO GASPERINI SAREBBE L'ASSASSINO DI VELLANO 

Due operai morti a Napoli 
per lo scoppio d'un ordigno 

NAPOLI, 7. — Oc?! «Ile 14.30 
in via Benedetto Brin 41, nel 
deposito di materiale ferroso 
della ditta Pasquale Parafan­
dolo, due operai sono rimasti 
uccisi nello scoppio di un or­
digno che si trovava tra I rot­
tami. La sciagura si è verifica­
ta a pochi mesi di disianza da 
un'altra simile che provocò, in 
altro deposito di ferro, la mor­
te di altri quattro operai. 

Il padre del piccolo Claudio 
è stalo denunciato per omicidio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l condotto in mezzo al bosco. 
, T r M . , . r t - . . ,. vicino al torrente «« Pescio'.e », 
VELLANO. t — v c i . a n p d o V e n c o r p ; c i n o d i Claudio 

sembra e^ere ritornato n s i . j f l l r i n v e n u t o e s a l ì l i n c . la tal-
Ienzioso deserto paesino di Ja «ridava dalle finestre: « As­
pri.™. Le macchine dei ea- j i 5 a 5 S . - n o a . ^ a « i n o ». Angelo 
rabinien non corrono p;u Gasperini. il padre ritenuto 
sulla strada pnncipa.e. come omicida, pacava però impas-
non arrivano più le macchine 
dei cronisti. 
. Vellano è ancora però av­
volto in una atmosfera di op­
pressione: Angelo Gasperini è 
stato infatti arrestato sotto 
l'accusa di omicidio preme. 
ditato. Il piccolo Claudio 
quindi, anche secondo «e au­
torità inquirenti, è s t a t o 
ucciso dal padre che ancora 
nc« confessa: <« Non so nien­
te, non ho niente d» rimpro­
verarmi » continua a ripetere 
l'indiziato. L'altro g i o r n o , 
quando i carabinieri l'hanno 

sibile quasi sorridendo 
Cosa ha originato questa 

ternbf.te tragedia? Claudio. 
non sappiamo se a torto o a 
ragione, non era considerato 
corro figlio, dall'assassino. 
Egli Io chiamava, in senso 
spregiativo, il « grossetano » 
e cioè figlio d: un grossetano 
e quindi non suo. Tutto è 
contro Gasperini: lo hanno 
visto con lo zaino che conte­
neva il corpicino del piccolo 
Claudio il quale, rientrato in 
casa, era stato soffocato con 
una coperta. 

L'hanno visto, l'assassino, 
mentre trasportava ancora il 
corpicino nel folto del bosco 
verso il torrente e Pescioie »:' 
lui però continua a negare. 

Nelle carceri di Pistoia, do­
ve è stato trasferito da una 
camionetta dei carabinieri. 
Angelo Gasperini è stato an­
cora interrogato. Il magistra­
to ha tentato ancora di con­
vincerlo a confessare: gli ha 
detto che era meglio, che le 
prove lo acculavano sputa­
tamente e che lui. continuan­
do ancora di questo passo. 
non avrebbe beneficiato nem­
meno di una attenuante. An­
gelo Gasperini è rimasto pe­
rò impassibile, freddo, di una 
freddezza urtante. 

L. C. S. 

che esse ricavano automati­
camente dai lavoratori d i ­
pendenti, mediante le trat­
tenute sulla busta paga. 

Finora l'INPS. nonostante 
questa grave situazione, ha 
continuato a pagare le pen­
sioni, dispondendo le oppor­
tune anticipazioni, dietro Un 
determinato tasso di interes­
se, al fondo della categoria. 
In pari tempo, l'INPS ha 
promosso u n a particolare 
azione, anche in via legale, 
nei riguardi delle aziende 
inadempienti per la riscos­
sione e il recupero dei crediti. 

Questa azione, però, si è 
dimostrata del tutto ineffica­
ce. Le aziende appaltataci , 
infatti, mostrano di non pre-
occuparsi% minimamente della 
possibilità di vedersi operare 
un sequestro conservativo: 
primo, perchè gestiscono un 
pubblico esercizio non sop 
prìmibile e. secondo, perchè 
non sono direttamente prò 
prietarie del materiale di cui 
dispongono, che è invece 
proprietà dello Stato (min i ­
stero dei Trasporti), e quindi 
non sequestrabile. 

Di fronte a questa s i tua­
zione. l'INPS non riesce a 
trovare altra via di uscita 
che non sia quella della mi ­
naccia di sospendere il paga­
mento delle pensioni o, 
quantomeno, di abolire il 
fondo speciale della categoria 
per farlo rientrare nel fondo 
generale; soluzioni entrambi 
assurde 

La strada che l'INPS deve 
prendere è invece quella del 
la coraggiosa denuncia delle 
situazioni di favoritismo, de l ­
le posizioni di privilegio, di 
clientela arroccatesi in n u ­
merose aziende, situazioni 
che non sembra preoccupino 
minimamente il governo. 

Ove questo non fosse suf­
ficiente, non vi è nessuna 
ragione per cui l'INPS e i 
lavoratori tutti interessati 
alla grave questione non si 
trovino d'accordo e uniti ne l ­
la richiesta che il problema 
venga radicalmente risolto 
procedendo alla nazionaliz­
zazione del servizio. 

zione dello Statuto sardo, 
il rispetto delle autonomie 
e libertà comunali, l'isti­
tuzione dell'Ente regione, 
la realizzazione di un'am­
pia riforma fondiaria e dei 
contratti agrari, la rottura 
del potere dei monopoli, la 
industrializzazione d e l l e 
nostre regioni, la elabora­
zione di un piano organi­
co per la difesa del suolo 
e in genere un controllo 
democratico sulla Cassa 
per il Mezzogiorno, per 
adeguare l'indirizzo alle 
effettive esigenze delle r e ­
gioni meridionali, il rispet­
to della libertà di insegna­
mento e lo sviluppo della 
scuola nazionale e della 
cultura popolare. 

« Intorno a questi obiet ­
tivi si possono unire — 
uomini e donne del Mez­
zogiorno — cittadini di 
tutti gli strati sociali sani 
e produttivi, di tutte le f e ­
di e opinioni politiche, iso­

lando quei dirigenti del 
partito democristiano e dei 
partiti governativi e f i lo­
governativi, i quali, b e n ­
ché a parole si professi­
no rispettosi della Costi­
tuzione e fautori della r i ­
nascita d e l Mezzogiorno, 
nei fatti realizzano una 
politica liberticida e anti ­
meridionalista. 

« Il nostro programma è 
infatti l'applicazione della 
Costituzione. La politica 
nuova che noi rivendichia­
mo per la rinascita del 
Mezzogiorno e delle Isole è 
una politica che si fondi 
sulla pace e sulla piena, 
immediata attuazione de l ­
la Costituzione. 

« La nostra bandiera è 
il tricolore repubblicano, 
simbolo di una Patria l i ­
bera e indipendente ». 

Il Comitato nazionale per 
la rinascita del Mezzo­
giorno e delle Isole » 

Gli undici punti 
della mozione tinaie 

Martino riceve 
l'ambasciatore turco 

l! ministro deg:i Esteri, on 
Gaetano Martino, lia rteetuto 
ieri pomeriggio a Palazzo Chi­
gi in successile udienze l'amba-
«clatore dell'india. Sen. in visi­
ta di congedo, e l'amtasciaiore 
di Turchia, Aclkalin. 

Ecco il testo della mozione 
conclusiva votata dal Con­
gresso del popolo del Mezzo­
giorno e delle Isole: 

« 71 II Congresso del popo­
lo meridionale, 

riunito a Napoli con la par­
tecipazione di 2.302 delegati 
provenienti da tutte le prò-
vincp del Mezzogiorno, della 
Sicilia e della Sardegna, 

« a conclusione di un'am­
pia discussione, 

« approva la relazione della 
segreteria del Comitato na­
zionale per la rinascita del 
Mezzogiorno; 

« riojjerma che il problema 
del Mezzogiorno è problema 
di struttura della società e 
dello Stato italiano e di indi­
rizzo della politica nazionale, 
e. che ogni tentativo di affron­
tarlo sul piano di un paterna­
lismo antidemocratico che si 
ispira alla "teoria" delle "zo­
ne depresse" e si inquadra 
nella politica generale di at­
tacco alle libertà democrati­
che e di soggezione alle di­
rettive dell'imperialismo an­
glo-americano dell'attuale go­
verno, è destinato al falli­
mento: 

« rivendica solennemente 
per la rinascita del Mezzo­
giorno e delle Isole un nuo­
vo indirizzo della politica 
italiana, fondato sulla pace 
e sulla piena e immediata ap­
plicazione della Costituzione 
repubblicana e che abbia co 
me premessa il riconoscimen­
to dell'uguaglianza di tutti i 
cittadini di fronte alle leggi; 

« protesta fermamente con­
tro la minacciata ratifica de-
ali accordi di Londra e di 
Parigi per la formazione del-
'a cosidetta Unione europea 
occidentale, che spingono an­
cora tuia volta il Paese ver­
so una politica di inasprimen­
to dei rapporti internazionali 
e di riarmo e compromettono 
cosi ogni possibilità di effet-
fira rinascita del Mezzo­
giorno 

« chiama le popolazioni del 
Mezzogiorno e delle Isole 
tutti gli uomini e le donne 
che vogliano finalmente ri 
scattarsi dalla arretratezza e 
dell'oppressone, a lottare, in 
fraterna, solidale unità con 
le masse lavoratrici e tutti 
i sinceri democratici del re­
sto d'Italia: 

« 1) per la rigorosa Osser­
vanza delle leggi e della Co­
stituzione da parte delle au­
torità e della polirìa nei rap­
porti con i lavoratori e i cit 
tadini: per la viena attuazio­
ne dei precetti costituzional 
concernenti le libertà polifi 
che. civili e personali, la li­
bertà di stampa e il diritto 
di sciopero: contro la discri-
minnzìone in ogni campo del 
In vita pubblica e contro gli 
nieor'PsNii e gli arbitri; poli 
zieschi: contro il regime di 
sooruxì e di v'olenzr in attr 
nelle fabbriche di Napoli e 
del Mez:naiornn. ver \l rispp' 
to dei diritti politici e linda 
cali e della dignità umana dei 
lavorntnri; 

'< 2} per iVìfeffiro "icono-
scìmentn del diretto al lavoro 
di tutti i cittadini, indipen-
dcntcnirn'e dalle loro tenden­
ze politiche e sindacali: per 
>! fonfrollo democratico sul 
collocamento, come precisto 
delia leqge. ?n modo da poi 
fin" aUe discriminazioni e 
anlì abnsi rhp oaoì caratte­
rizzano nel Mezzogiorno Vav 
rio al lavoro: 

-3) per il mptr fo piPno 
rfeIlVittfonorni/i nicilìann. gran­
de conquista democratica che 
devo servire a con'nVdnre la 
unità nazionale, garantendo 
i diritti 9'nrtci del portolo «»-
ciVnvn all'interno della Re-
nubblica e che OQQÌ invere 
ripjt" soffocata e tradita dal 
blocco reazionario clerico-
monarchico-faicistn: e al fem-
oo sf*so v"r impedire che »' 
nefroliti *»C'7ianrt cada in ma­
ni *trnr\ere. favorendo così 
nncT>" in Itnlia o*'»f rtmres'f 
d» interrento ncVa l'ita in-
*e*r>n del Papié rjjp ha. ne' 
""«wta r'dot'^ altri St"t* in. 
d'Tfn'ìenti d'Enrona. d'A*in 
" del Sud-omerici al rnnar 
/f; «•<,«,; / .„v„ : < , jpjjp pofen?f 
imn<"-'i7'*f?fJip-

• 4) per l'effettiva e inte­

grale applicazione dello Sta­
tuto sardo, premessa indi­
spensabile per la rinascita 
dell'Isola: 

« 5) per l'immediata ele­
zione dei consigli regionali, 
quali strumenti di ulteriore 
democratiziizione della vita 
politica e amministrativa del 
Mezzogiorno e di più diretta 
soluzione dei problemi della 
rinascita- delle regioni meri­
dionali, applicando per quan­
to riguarda il Molise la IV 
disposizione transitoria della 
Costituzione; 

« 6) per l'autonomìa degli 
enti locali .— comuni e pro­
vince — sempre più grave­
mente calpestata dall'attuale 
governo in aperta violazione 
della Costituzione e delle 
leggi; 

« 7) per la realizzazione di 
un'effettiva riforma fondia­
ria, che sancisca la limitazio­
ne generale e permanente 
della proprietà terriera e ga­
rantisca in modo democrati­
co l'accesso dei contadini alla 
terra; e, insieme, per la dife­
sa degli interessi e il rispetto 
dei diritti civili degli asse­
gnatari contro le ingiustizie 
e gli arbitrii degli enti di 
riforma; 

« 8) per la rapida aporo-
vazione della legge di rifor­
ma dei contratti agrari, nel 
testo già approvato dalla Ca­
mera dei Deputati nel 1950 
(legge Segni) e, insieme, per 
l'immediata, ' integrale appli­
cazione delle leggi esistenti a 
favore dei contadini, e per il 
rispetto delta dignità e liber­
tà degli affittuari, coloni e 
mezzadri; 

« 9) contro il dominio dei 
gruppi monopolistici, che sof­
focano ogni possibilità di svi­
luppo economico del Mezzo­
giorno; per il controllo de­
mocratico sui monopoli, per 
la riorganizzazione e il poten­
ziamento dell'lRI, per una 
effettiva, ampia industrializ­
zazione, che corrisponda alle 
reali esigenze del Mezzogior­
no e ne liberi e sviluppi le 
forze produttive: 

« IO) per la Tapida elabo­
razione di un piano organico 
Per la difesa del suolo meri­
dionale. capace di evitare il 
ripetersi delle alluvioni e dei 
disastri che già tante rovine 
e tanti lutti hanno portato al 
Mezzogiorno, e in qenere per 
un controllo democratico sul­
la Cassa del Mezzogiorno, co­
sì da indirizzarne l'azione 
secondo te fondamentali e 
Più urgenti esigenze economi­
che e civili del Mezzogiorno, 
e di impedire il prevalere di 
criteri e interessi elettora­
listici; 

«II) per la difesa della 
scuola nazionale e della liber­
tà della cultura, per il poten­
ziamento delle attrezzature 
scolastiche e lo sviluppo del­
la cultura popolare nel Mez­
zogiorno. 

« Per questi obbiettivi, il 
/ / Congresso del popolo me­
ridionale inrifa f i t t i i lavo­
ratori e tutte le popolazioni 
del Mezzogiorno e delle Iso­
le, al di sopra di ogni divisio­
ne di parte e contro oli at- ' 
teggiamenti antimeriàionali-
stici assunti dagli organi di­
rettivi centrali del partito 
democristiano e degli altri 
partiti governativi e filo-go­
vernatici. a battersi uniti 
nelle fnbbrìche e nelle cam­
pagne, nelle città e nei vil­
laggi. in seno ai consigli co­
munali e Drorinciali. in seno 
a tutti gli organismi demo­
cratici. 

« In appoggio a questa lot­
ta. il il Congresso del popolo 
meridionale invita il nuovo 
Comitato nazionale per la ri­
nascita del Mezzogiorno a 
elaborare prontamente una 
mozione, da sottoporre alla 
firma di tutti i parlamentari 
meridionali che vogliano real­
mente difendere gli interessi 
del Mezzogiorno e avviarne a 
soluzione i più scottanti pro­
blemi, che poaga all'attenzio­
ne del Parlamento e della na­
zione le improrogabili esigen­
ze di libertà, di progresso, di 
rinascita delle popolazioni 
meridionali. 

« Napoli, 5 dicembre 1054 *. 

/ 
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CRONACHE DFXLA VITA DI FABBRICA 
r L __ , ___ i 

Le ferie beffa 
La S. A. Cumpolmi e Van-

nucclii è una di quelle ormai 
numerose fuLbriche tessili che 
a Prato lavorano per tetti. Il 
suo ciclo di produzione è li­
mitato alla rifinizione. Rifi­
niate cioè le stofle tessute in 
altre simili spezzettatissime 
fabbriche. E' fucile compren­
dere come la rifinizione sia 
della .stoffa la fuM? più deli­
cata e importante. Lssa hit 
bisogno di operai specializ­
zati. capaci di star dietro con 
bravura e disinvoltura a mac­
chine non semplici uè lente, 
che sono, nell'ordine, le folle 
(dimensionatrioi a spessore), 
le ramose (asciugatrici), le ca­
landre (stiratrici), le cimatri­
ci (rifinitura) e le «rar/atnei 
clic danno il lucido e il tatto 
alla stoffa. 

L'operaio' ventis-cienne Lui-ri 
TTisalìti (piando seppe che la 
Campolmi e Vunnucchl cer­
i-ava per l'appunto un esperto 
cimatore, si presentò in porti­
neria. \ a detto clic i cima­
tori, di solilo, sono ricercati 
a Prato nel periodo di tempo 
che \a dal novembre al mar/o. 

* Huda, però, che dovrai es­
sere un cannone. Te lo dico 
per non perdere tempo s, n\i 
spifferò sulla faccia il capo 
dei sorveglianti. 

Il giovane Luhri Risaliti ri­
spose calmo: < Conosco bene 
il mio mestiere s. 

Il capo «i recò in direzione. 
Tino dei direttori presenti era 
il conte Jacopo I"os=oiul)roni 
che fece chiamare Luigi, < Qui 
non abbiamo tempo da per­
dere — gli disse fissandolo coi 
pugni .sui fianchi e le gambe 
divaricate. — Io non cerco 
lingue, ma braccia. Aon vo­
glio cervelli, ma schiene du­
re: e le idee, a casa. Quindi 
•voglio sapere prima citi sei\ >. 

Luigi rispose pronto: < Lo 
domandi pure al maresciallo 
dei carabinieri di llifredi do-
•ve abito o al parroco >. 

e D'accordo, amico, doman­
derò le informazioni: intanto 
vai a fare la prova >. 

© 
Gli diedero a cimale una 

delle stoffe più scorbutiche e 
delicate, la duvetine per don­
na che nella macchina si unio­
ne come avesse ad? • . l'ar­
gento vivo. V'impiegò un tem­
po regolare, o^sia poco più di 
due ore, consegnando la pez­
zata senza un taglio uè una 
malefatta. Tutto era andato 
liscio e bene. 

Un altro direttore, dottore 
in agraria, Io chiamò iti uf­
ficio per dirgli piuttosto com­
piaciuto: <Mi stai bene a ma­
no. Però, lo saprai, le carat­
teristiche del nostro stabili­
mento impongono di firmare 
un contratto a termine, rela­
tivo alla durata del lavoro 
cita \a di tre in tre mesi... >. 

Luigi, in epici momento, a-
-vrebbe firmato qualsiasi fo­
glio. Dentro di sé confidava 
soprattutto nella sua espencn-
7a e capacità. Era certo che 
messo alla prova, in quei me­
si si sarebbe fatto notare e 
confermare. 

« Hai moglie? >. 
e Ho moglie-, rispose. 
e Figli? >. 
« Uno >. 
11 dottore in agraria lo fis­

sò. contento, dall'orlo dei fo­
gli che andava scorrendo, e Mi 
Mai proprio bene a mano >, 
jipctè. Gli fece ancora notare 
che per consuetudine la ditta 
faceva pagare al cimatore le 
pezzate eventualmente « ta­
g l i a t o durante il lavoro e 
\olle che firmasse anche quel­
la clausola insieme al contrat­
to. Lo inviarono subito nel 
reparto garzi-cilindri, o an­
che comunemente detto « ai 
cilindri > dove di solito un 
operaio bada al massimo a 
due cilindri. A lui. invece. 
eliene affidarono subito otto! 
Luigi non reclamò: gli pre­
meva conservar-i il posto. Che 
i superiori fossero contenti di 
lui, non ci \oleva molto a 
<omprcndcrlo. Non tutti era­
no capaci di badare nello 
Mesco tempo a olio cilindri 
senza tagliare una pezzata. E 
tuttavia culi capiva che pre­
sto o tardi gli snreblie capi-
lato un danno. l e macchine 
orano vecchissime, i rulli si 
impastavano -pc^o di polir­
l e e di peluria. 

Attraverso la «-c/ionc sinda­
cale della C-Ci.LI- e qjella 
del P.C. a S. Trinità. \*en pre­
sto egli legò la sua «Ha vita 
degli altri compagni. Dopo la 
fabbrica, il lavoro politico eli 
assorbì le poche ore dì libertà. 
Ma lo faceva con entusiasmo. 
Tanto che in breve volgere di 
tempo divenne uno dei mi 
gliori < attivisti > della sezio­
ne a S. Trinità. «Occhio per­
chè in fabbrica ti hanno già 
messo gli occhi addosso >. gli 
disse un amico. Luigi non stu­
pì. Egli badava ancora, «onte 
in principio, a ot'o cilindri. 
Nessuno avrebbe potuto ri­
prenderlo sul suo lavoro. Ad 
ogni modW, un mattino, Lapo 
il caporale dei cilindri lo av. 
•vicinò per dirgli pari pari: 
< Xon ti dimenticare mai. ami­
co, che in una rifinizione per 
terzi conta la qualità, è chia-
m. ma anebe la quantità. Met­
tilo bene in mente >. 

Litigi rimase. Mai si sareb­
be aspettato un rimprovero in 
quel «enso. Le parole di Lapo 
significavano altrimenti: < Fai 
bene, ma non fai molto ». Pos­
sibile che gli rimproverassero 
nna scarsa produzione? Lui 
stesso si meravigliava che di 
quel ritmo tutto fosse filato 

liscio e bene sino a quel mo­
mento. 

In quel tempo egli cimava 
la < crepelle > per douna. Ne 
faceva da sedici u diciassette 
stacchi (pezze) al giorno, os­
sia non meno di 520 metri. 1 a-
po non andò per le lunghe. 
col suo discorso. Siccome uno 
su i trenta cimatori era riu­
scito — u cos'o della salute, 
come lui .stesso ammetteià. ma 
troppo tardi — a cimarne ien-
tidue pezze, Lapo impose a 
Luigi (li raggiungere un egua­
le quantitativo. Luigi gli fece 
subito notare che <on un si­
mile antiquato macchinano, 
ciò non era umanamente pos­
sibile. Si ttuttuia itifutti di 
-interni e primitivi}. Le ciutu-
trki mancavano addirittura 
degli aspiratori necessari a 
impedire che sui cilindri si 
formasse il pericoloso strato 
di polvere e peluria, capace 
di tagliare la pezza da adde­
bitarsi in questo caeo, per 
contratto, all'operaio. 1 e lune­
di ine mancavano inoltre del 
cucitore, l'uomo addetto u cu­
cire le testate delle pezze per­
itoli scaricate (fermare) il ci­
lindro in moto continuo. L 
molti altri importanti accor­
gimenti tra cui lu totale man­
canza dei sistemi di protezio­
ne. Ma Lapo non volle ascol­
tare ragioni. «Ti ho avvisa­
to s. gli ripetè andandosene. 

In che Luigi ci provò. Mi­
se la leva al mussimi), per un 
ritmo di ventidue stacchi in 
luogo dei già numerosi dicias­
sette. e tagliò una pezza. Sen­
za gli aspiratori, la polvere 
aggrumata sul cilindro aveva 
creato per l'appunto l'inevita­
bile danno. Quindi chiese a 
Lapo l'intervento della manu­
tenzione por riattivare il ci­
lindro. 

Il giorno dopo, il caporale 
Lapo lo condusse nel reparto 
donne (rammendatrici di ri­
finitura) per fargli constatare 
il danno commesso. «Sarai 
cambiato di reparlo >, gli dis­
se soltanto. Dai garzi-cilindri 
venne inviato a subbiare (sti­
rare nei subbi) la «stoffa. nel 
reparto più umido e buio del­
lo stubilimeuto. Era ormai 
chiaro a che cosa mirasse la 
direzione. Quanto sarebbe sta­
to più leale gli avessero detto 
in faccia: « Hei un comuni­
sta, un attivista di sezione, 
tiII essere per noi pericolo­
so... >. Uno dei direttori ven­
ne invece a lisciarlo nel nuo­
vo terribile reparto. « Noti mi 
aspettavo da te una simile co­
sa — disse falsamente ram­
maricato. — Per un pò* s'arai 
qui, e chi sa che presto tu 
non meriti — e calcò su quel 
meriti — di tornare nel vec­
chio reparto a sedici p.?zze 
al giorno >. 

Luigi gli rispose franco: 
«So bene che cosa significa 
arrivare in questo reparto: 
che al primo licenziamento io 
mi troverò in testa J. 

« Figliolo caro — rispose 
il direttore — d'altra parte 
quando ti presi, fosti assunto 
con contratto a termine. Ad 
ogni modo — soggiunse fur­
bissimo — vedi di meritarti 
e sarai subito passato al vec­
chio posto... >. Che significa­
va: « Abbandona subito la tua 
attività politica* dentro e fuo­
ri... o abbraccia pure dentro 
e fuori la nostra attività po­
litica... 5. 

o 
Luigi, spronato invece dalla 

sua coscienza di operaio fra 
tanti altri operai simili a lui. 
da quel momento fu sempre 
a capo d'ogni forma di ìotta 
per non piegare il capo di 
fronte al vecchio, inasprito 
sistema dei datori di lavoro. 
E tuttavia non cessava, nel 
suo nuovo impiego, di mo­
strarsi fra i primi e i migliori. 
Passato qualche mcee, il so­
lito direttore lo chiamò per 
dirgli: < Rene, ritorna pure ai 
trarzi-cilindn o al cilindro 
grosso >. 

Rispose Luigi: «Ma se un 
mese fa, secondo lei, io non 
sapevo cimare: perchè mi met­
te di nuovo a rifinire la parte 
più delicata e difficile della 
stoffa '* s. 

< Non preoccuparti e torna 
là >. rincarò lui con un'aria 
di premio che gli ungeva 13 
faccia. 

Di nuovo gli vennero affi­
dati i soliti otto cilindri del 
rcparlo. Dove lavora anche 
oggi. Ma l'altro ieri, però, il 
caporale Cario!a gli ha detto: 
< Il direttore m'incarica di av­
viarti che d3 domani entrerai 
in ferie ». 

Luigi sì oppone, e venne 
invitato in ufficio. « Come mai 
ti opponi alle forie? — scat­
tò il direttore. — Ecco qua il 
contratto: lerci. Le ferie si 
pc.ssfM.c» <!*TC da maggio a 
ottobre». 

Lui c'issc: < Va bene, ma sic­
come alla fine del me«e mi 
scade il contratto— -. Il di­
rettore non lasciò finire per 
esclamare a questo punto: 
« Se Dio vuole! s. 

« Che cosa significa SP Dio 
Duole?», chic*e Luigi fissan­
dolo in mezzo agli occhn II 
direttore sviò di colpo l'in­
cauta, ma non certo disatten-
la affermazione. « Se Dio vuo­
le — balbettò accendendo in 
fretta la «igarett.i: — tutti 
dipendiamo da Dio. no? Sol­
tanto Ini pah sapere che cosa 
veramente accadrà domani » 

Lnigi non gli diede tempo 
di ricamare sulla spudorata 
menzogna e riprese il discor­
so interrotto: < Il contratto 

Alta recente assemblea ge­
nerale del Circolo romano del 
cinema. Cesare Zavattim ha 
tenuto ima importanti; rela-
lionc. della quale pubhlifhia-
mo qui la parte /ondamen-
tale. La relazione e stala ap­
provata all'unanimità din ci­
neasti raggruppati nella orga-
iiii;U;ionc j>ro/cssto>iaie 

Era primavera qu.n.do un 
-4- ministro alla Camera, respingen-

\( \ |do le accuse di disinteresse e ad­
dirittura dì ostilità nei confronti 
del cinema, dichiarava che invece 
è fermo proposito del governo 
predisporre nuove norme legi-

PECIUNQ — Mei Lan-fann, 
illustre attore dell'opera 
classica cinese, rome appare, 
in una delle sue interpreta­
zioni, nel documentario a 
colori dedicato a quell'anti­
ca e famosa arte musicale 

rale condizione dell'arte sempre 
alla ricerca di nuove forme, di 
nuovi contenuti. Per crisi si in­
tende clie vi iono ostacoli tali, 
lun^o il cammino di numerosi, 
geniali artisti del cinema italia­
no, giovani e anziani — e sono 
ostacoli derivanti dall'attuale 
struttura economica e politica 
del cinema italiano — che es­
si non possono esprimersi con 
forza, intere//.!, sinceriti come 

crisi. 1 ' stato dichiarato solen­
nemente <\.\ un ministro: noi non 

slative le quali possono megi.o, >,anui contro questa o quella 

parla di ferie da maggio a 
ottobre. Ora siamo quasi a 
fine novembre. L' assurdo che 
mi si voglia inviare in ferie 
a pochi giorni dalla scadenza 
del contratto. Dovevate dar­
mele prima. — Fra sabato e 
aggiunse: — lo lunedì ritorno 
uì lui oro ->. 

«Se ti presenti lunedì, io 
ti licci!zierò per insubordina­
zione! •>. Magari dentro di lui, 
Luigi Risalili era già licenzia­
to dal giorno iu cui lo seppe 
un e attivista >. Ma ora pen­
sava che di operai come Luigi 
ne esistevano molti, troppi, 
dentro e fuori. Pensava che 
forse neppure era stato molto 
furbo, dato che aveva scelto 
quella via per sbarazzarsi di 
lui. Forse gli altri operai sa­
rebbero certamente «cesi in 
lolla. Anche a Firenze, poche 
ore prima, quelli dcU'Itulgas 
con i dirigenti della Confindu-
stria appoggiati dalle autorità 
prefettizie erano stati costret­
ti a ritirare dall'officina del 
gus la famosa squadra di cru­
miri su cui avevano tanto cal­
colato e contalo per dare un 
esempio... « Bene! — gridò 
battendo il puirno siti tavolo 
— vedremo, vedremo... >, e fu 
contento che il telefono si fos­
se messo a suonare, per rifarsi 
la faccia e darsi un contegno. 

SILVIO MICHELI 
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l 'KOBLEUIl IIKLLA S U O L A 'ITALIANA 

Il giro vizioso 
dei libri di testo 

Un incontro tra Sceiba ed Ermini - Le vecchie disposizioni fasciste man­
tenute in vigore dai clericali - Nessuna scelta da parte dell'insegnante 

RICATTO E INTOLLERANZA PESANO SULLA NOSTRA CINEMATOGRAFIA 

La relazione di Zavattim 
al Circolo romano del cinema 

" I l governo deve assumersi la sua responsabi l i tà come noi ci a s sumiamo hi nos t ra , , 

zione alla storia in atto del no­
stro Paese. Si tenta di spingerà 
come mandrie molto lontano. 
perchè essi attenterebbero alle 
istituzioni dello Stato, al decoro 
nazionale e alla morale. Invano 
Sii artisti continuano a doman­
dare esempi ufficiali, prove. La 
verità è che con queste parole, 
decoìo n.i/ìon.ile, mordile, si può 
fare qualunque sopruso, qualun­
que ricatto ai danni dei cineasti 

detta loro dentro. Questa è Li e si indebolisce, si rallenta, s 

tutelare e sviluppare la cinema­
tografia nazionale. I! tempo 
passa, passano anche i minisu., 
come passano i registi, gli s e t ­
tori, gli attori, e passa anche lv 
grande occasione del nostro ci-
nenia. No, non diciamo passi, 
ma sta per passare, e si chiama 
crisi, e gli stranieri li chiamano 
declino, anzi fine del nostro 
movimento. Per crisi non si può 
intendere quello che un altro 
ministro definiva come la natu-

e>pre>sionc artistica. 1-" stato di­
chiarato che la censura italiana 
è talmente targa che nel '54 I» 
respinto un solo film. Allora è 
bene che quello che noi diciamo 
l'iter noi, noi del mestiere, quan­
do ci troviamo per la strada, 
nelle case, durante !e riunioni de! 
Circolo Romano, venga alla luce, 
l'intoUeran/a — che non dà sem­
pre i! suo preciso indirizzo — 
sta sospingendo gli artisti del ci­
nema lonrino dalla partecipa-

Una recente nofiìia di ero-
naca ci ha fatto sapere che 
l'on. Scetba ha amilo un col­
loquio con il ministro della 
Pubblica Istruzione, on. Ermi­
ni. Durante il colloquio, cosi 
informano i giornali anche di 
parte governativa, sarebbero 
state discusse alcune istruzio­
ni da impartire ai Provvedi­
torati agli Studi affinchè vigi­
lino sull'osservanza delle nor­
me che limitano il troppo fre­
quente cambiamento dei libri 
di testo nelle scuole. Si ap­
prende pure dalle stesse fonti 
che il ministro Ermini avreb­
be presieduto personalmente 
al suo Ministero una serie di 
riunioni di direttori generali 
competenti nei vari ordini di 
scuole, di presidi e di inse­
gnanti per esaminare la pos­
sibilità di contemperare, in 
sede di adozione dei libri di 
testo per questo anno sco­
lastico, le esigenze didattiche 
con quelle di ordine econo­
mico delle famiglie 

Itilievo politico 
Lungi da noi l'intenzione 

di sottovalutare l'importanza 
della scelta dei libri di testo. 
siamo anzi convinti che si 
tratta di una delle più deli­
cate operazioni nella vita del­
la scuola, e nello svolgimento 
dell'opera educativa, di una 
occasione nella quale gli inse­
gnanti che sappiano il fatto 
loro e abbiano piena coscien­
za dei loro doveri e dei loro 
diritti possono esercitare quel­
la libertà di giudizio,- che è 
un aspetto della libertà di 
insegnamento garantita dal­
la Costituzione. Ma non pos­
siamo sottrarci ad un sospetto 
(che le notizie di cronaca dal­
l'apparenza più innocenti han­
no fatto nascere in noi) e cioè 
che col pretesto del disagio 
economico delle famiglie de­
gli studenti si cerchi in realtà 
di dare subdolamente un col­
po mancino proprio a quella 
libertà deH'inaepnante, che si 
esplica fra l'altro nella scelta 
di un libro di testo. Se era 
per raccomandare ai profes­
sori ài limitare le sostituzioni 
di testi allo stretto indispen­
sabile, bastara un semplice 
richiamo ad una delle tante 
circolari degli anni passati che 
raccomandavano appunto una 
certa discrezione in fatto di 
adozione di nuovi lesti; era 
proprio necessario andare a 
disturbare ii Presidente del 
Consiglio per un fatto che, 
nonostante la sua importanza 
e la sua delicatezza, rientra 
nella normale amministra­
zione della scuola? Che cosa 
è andato a chiedere o a sug­
gerire a Sceiba Vonorerole 
ministro della Pubblica Istru­
zione? Non lo sapremo mai; 
ma è innegabile comunque 
che ad un atto di ordinaria 
amministrazione si è dato, 
magari inconsapevolmente, un 
rilievo di natura politica; e 
in realtà la scelta dei libri di 
testo ha un grande r i l iero. o 
Quanto meno l'ha acquistato 
via via in questi ultimi anni 
in «monito ad un preciso at­
teggiamento dei ministri de 
ricali della Pubblica Istru 
zione di fronte alle disposi 
zioni legislative e alte norme 
che regolano quella operazio­
ne scolastica. 

Come è noto il /asciamo 
liquidò, insieme con le al­
tre, anche la libertà degli 
insegnanti e a proposito 
della scelta dei libri di te­
sto, a un anno dalla cosid­
detta * marcia su Roma », 
con un decreto legge (14 otto­
bre 1923) imponeva che « per 
"lo che riEuarda la scelta dei 
libri di testo, la proposta del 
competente professore si in­

tenderà approvata dal Colle­
gio quando abbia 1 accolto i 
suffragi lavovevoli d un terzo 
dei votanti »; venirti cosi da­
to un colpo orarissimo alla 
libertà dell'inseonante, d qua­
le, perchè potesse adottare un 
testo, era da quel giorno co­
stretto a raccogliere i proble­
matici ro t i dei suoi colleghi; 
si favoriva di fatto il gioco dei 
fascisti o dei governativi che 
potendo facilmente disporre, 
per ragioni fin troppo ovvie, 
di un terzo e talora più dei 
voti del Collegio degli inse­
gnanti, potevano mettere nel­
la impossibilità di esercitare 
il tradizionale diritto di scelta 
dei testi quell'insegnante che. 
su un testo mettiamo di sto­
ria, fosse stato di parere di­
verso dal suo collega fascista 
o dal suo preside scansagrane. 
Alcuni mesi dopo un altro de­
creto legge (30 aprile 1924) ri­
tornava alla carica, sempre in 
materia di libri di testo, e 
vibrava un altro colpo alla li­
bertà d'insegnamento; infatti 
si stabiliva che « nel caso di 
corsi paralleli... s'intende adot­
tata la proposta che raccolga 
il maggior numero di voti fa­
vorevoli, sempre che esso sia 
uguale o superiore al terzo del 
numero dei votanti ». Con que­
sto decreto legge la libertà de-
gli'insegnanti in tutti gli isti­
tuti con popolazione numerosa 
distribuita nei corsi paralleli 
andava a farsi benedire: adot­
tato in un corso, per iniziativa 
di un professore fascista 5j>al-
leggiato da un terzo dei vo­
tanti, un testo di storia o di 
filosofìa, tutti gli altri inse­
gnanti erano costretti ad adot­
tarlo, anche se lo avessero ri­
tenuto scadente, tendenzioso 
falsificatore. E come se le due 
norme citate non fossero ba­
state. con l'art. 57 del decreto 
30 aprile 1924 si stabiliva che 
« il ministro, per gravi ragio­
ni, può porre il veto all'ado­
zione di un libro di testo che 
sia Ftato approvato da un Col­
legio di professori *. 

Decreti capestro 
Tutte queste disposizioni 

fasciste sono Hate mantenute 
in vigore dai ministri cleri­
cali che si sono succeduti dal 
1946 in poi alla Pubblica Istru­
zione. 1 due regi decreti ca­
pestro del 14 ottobre 1923 e 
del 30 aprile 1924 sono ancora 
oggi due norme fondamentali 
che regolano fascislicamente 
In scelta dei libri di testo. Ai 
clericali non è parso vero dì 
esserseli trovati a disposizione 
e di non esser dovuti ricor­
rere a nuove disposizioni che 
avrebbero potuto magari sol­
levare critiche e opposizioni 
pericolose; e se ne sono ser­
viti in lutti questi anni per 
favorire l'adozione di libri di 
testo di ispirazione notoria­
mente clericale o addirittura 
per assicurare la permanenza 
in molte scuole di testi e ma­
nuali notoriamente fascisti: « 
oer boicottare anche nella 
forma più scandalosa quel 
nuovi testi che avevano il tor­
to di far posto agli episodi e 
alle figure più rappresentative 
della Resistenza. E" noto lo 
ostruzionismo accanito e mal­
vagio con cui un ministro cle­
ricale della Pubblica Istruzio­
ne boicottò un'antologia per le 
scuole medie di Natalino Sa-
veono: è ugualmente noto lo 
episodio clamoroso dell'inter­
vento autoritario di un altro 
ministro clericale della Pub­
blica Istruzione, il quale pro­
prio in forza dell'art. 57 del 
decreto fascista del 1924 an­
nullava la deliberazione de? 
O)lleoio deoli ingegnanti della 

no abbienti avrebbe a sua di­
sposizione ben altri mezzi e 
di gran lunga più e//icienti 
per ridurre il prc::o dei li­
bri scolastici. Per altra ria bi­
sogna dtuiquc cercare di ri-

a Milano, che all'unanimità, 
dicesi all'unanimità, avevano 
adottato il testo di Moria ,ii 
Giorgio Spini. (Se ne occupò 
fra gli altri Gaetano Sn'.vemi. 
ni nulle colonne de* Mondo 
nell'ottobre dello .scors» auuoj.tdurre il costo dei libri scola­

stici, non per la via clip con-
I * l ' C t e s t o i p o c r i t a duce alla liquidazione della 

libertà degli insegnanti. A 
Il richiamo al disagio eco-^ìurte il legittimo e compren 

nomico delle famiglie è innsibile desiderio delle famiglie 
pretesto, un banale pretesto meno abbienti di non spen 
di marca gesuitica, che si ri 
pete annualmente nelle cir-

dere danaro in libri suverflui. 
è interesse profondo delle fa 

colori che il Ministero della miglie clic i ragazzi abbiano 
Istruzione emana alla vigilialtesti didatticamente e scien 
della scelta dei libri di te-\tifìcamente eccellenti. 
sto. Ben altro preme al mi-! 
nistro Ermini. Lui stesso der 
resto Vlia dichiarato in una 
con/cren;a stampa a Romei : 

« Occorre anzitutto, ha di­
chiarato, limitare la varietà 
dei testi, specie dei manuali 
e delle antologie... Accade 
che, in una stessa scuola, la 

ROSAHIO MI.EATOm: 

Premio di pcesia 
ceH'Unifà di Genova 

devia si divide, si corrompe, 
per cui quel bell'empito, quella 
fede Jie c'era una volta nc l̂i 
uomini di cinema italiani c'è 
meno, c'è tanto meno oggi che 
le idee bussano alla porta dei 
produttori nella maggior parte 
dei casi dopo the si sono lungi-
mente velate, o non bussano al­
latto. 

Cimitri'o ili film 
Questo si voleva? N'on lo vo­

gliamo credere. Se intendiamo 
fare un discorso leale e costrut­
tivo con il governo, dobbiamo 
dire che il «.imiterò dei film 
proibiti allarga sempre di più i 
suoi confini. Per un film buono 
che nasce, nulle film buoni non 
nascono. 1 tn.illiiii.ini «le! cinema 
battono paternamente una inaao, 
sulle spalle itegli artisti e di­
cono: vivete tranqui'Ii. tatec 
.livertire e noi non v lesineremo 
orniti e denaro, e magari fateci 
indie piangere, ma su personaggi 
che non ricordino troppo da vi­
cino la gente che incontriamo in 
autobus. 

1! cinema italiano aveva una 
grande ambizione; era bastato 
vedere in un film un paese di 
Sicilia pi.r t.ir «lire agli italiani: 
ma noi non «.«>no«cevam«v la Si­
cilia'. Vedere Roma per dire: non 
conoscevamo ìa nuova storia di 
Roma. Vedere un film co! popolo 
per dire: non conoscevamo abba­
stanza ti popo'o Questo 'ubero 
v.aggio del e nenia ita'iano at­
traverso fatti sentimenti luoghi 
del nostro popolo, che doveva 
esicre ili «.cnto tappe, «li clu 
sa quante t ippe. è stato moz­
zato, riuotio a pochi film coi 
pretesto che sapevamo mo'to, 
troppo, proprio «piindo la no­
stra coscienza si era accorta di 
sapere poco. Il cinema italiano 
ha avuto «Ielle grandi vittorie e 
delle grandi ambizioni I-.' pro­
prio con 1 cinema che noi ah-
biamo cominciato subito dopo la 
guerra a non vo.'cr essere colonia 
di nessuno. Ahri cinema più po­
tenti di mezzi miravano spie­
gabilmente, na'uralmenic a im­
porre la loro storia. 1 loro u-.i e 

insstunii; mscci- d cinema italiano 

di 1 cut il cinema italiano era 
accusato di porsi al servizio. Le 
calunnie sono cresciute nutren­
dosi neMt fa/ione e nell'invidia. 
Alcuni di que' calunniatori oggi 
sono d.venuti Liud-ttorcs tem­
pori! acti, ma il loro amore verso 
il cinema italiano, oramai, non 
sarà giudicato dil calore della 
loro commemorazione de! pas­
sato, ma in quanto di quel pas­
sato essi accettino la lez.one, lo 
stimolo continuo e operino quin­
di a favore di un v noni 1 .he 
conservi, anche se 1 fi»ti si *U'-
seguouo e i temi mutan>, 1 rcqtr-
siti radicali del cinema ili ieri. 

Aiutino costoro in co-ureo 
a portare avanti 1! disegno de'.la 

sua legge. Come si può pen-a'e 
che vi siano ministri 1 quali si 
assumono — e perchè ? 1 ? — , i 
responsabilità ufficio di n . . -
nare un'industria che, come no-
sun'altra industria, oando ino: -) 
a tanta gente crea una r . ci­
di online spirituale 

r : / 7 i 
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momenti migliori deili n.i>-.rt 
pacifica espansione culturale? Jo 
credo che la legge verrà. Mi no! 
sappiamo che non bas-a che ci 
siano le leggi. Bisogni che :.-i 
il cinema italiano e il governi 
iv\cngi un fatto nuovo, un fitto 
di conf'den7.i vera e l'uomo di 
governo che deternvnj.-à questi 
confidenza vera, die guarderà 
le co>c ani indo û! cer.o 1! no-

/A\\ attlni, uno il e «li esponenti più |:opo.ari del nostro «iiu'i:..i 

ma hi diffuso 
vero e di utile 

1 , 

1."L'ulti;, rdi/iuiic della Liguria., non IIKO che abbia imposto i suoi 
baiHl.«.v« il IX P.cimv. lctu-rariu' , a , s t u m l i 

«:tf»«:<;a rlnccr. C i riiVi..:. iniPcl ""•' I"'t'a inedita O edita . 
stessa Classe l. ) , cmìsa in PIlt l„ tl , P 5 4 , „ i n x o l i m e o sulqualchc cosa di vero e di 
piti sezioni, presenti testi ai-l, , , ,^^.,, . , , , , |,>rioduiici l'n pie- come 1 sentimenti originari, 
versi per ORIII sezione. Bi- „„,, d. u.e ino000 s..,a --<*«.»•.» qu.,i„;, „ „ - , „ „ « .IcllYta'uno, e 
sogna arrivare ad una mag- dinante 1.1 t .idiziw le Festa di!1 . ., 

- 'fint tl-aniw B!:.I lirici che la giù- «on la gioia con l entus.asmo 
che si ha per una cosa ntro-

forinazione di una coscienza ci­
nematografica nazionale per cui 
il cinema non sia più subito ma 
condiviso e addirittura promosso 
dal pubblico, sia un cinema di 
maggioranza e non di minoran­
za z\lutino a coltivare questo 
spirito ili maggioranza, aiutino 
per esempio la moltiplicazione 
dei circoli «lei cinema che, qua­
lunque c«).'ore abbiano, sono prov-
videnziali per la vita de! nostro 
cinemi. Non tanto nelle città 
dove ci sono altri mezzi di cul­
tura, ma nelle aree depresse del­
la cultura, nei piccoli paesi dove 

stro cinema, comp.ra un'opera 
che noi tutti crediamo resterà. 
N'on inganniamoci p.ù, v o:, go­
verno, con le promesse, e noi. 
co! prenderne atto perfino con 
soddisfazione. Lanciate che entri 
nella produzione italiana quei 
grande talento, quel grande cuo­
re che hanno soprattutto i g o-
vani, e anche gli anziani, a molti 
dei quali non è stato poss.b.Ie di 
esprimere ancora tutto qae!!o che 
volevano. Permettete t. che 

giore uniformila... Si impone , , ,-. ., 
noi l i iiPff^cifn Hi nl-inli™ ;irla. romjKJbt,i da ssntmr.. artisti. 
poi la necessita di abolire , l l t ! i e , p t t o n d e j r t ; i I j M r i -
hbri cosi detti consigliati |;.rrA p l l I tìvm<l n concorso e 
dall'insegnante, elegante for-- - - • • - - • • 
ma per eludere le disposi­
zioni e far acquistare i testi 
rifiutati al vaglio all'inizio 

vaia che pareva perduta per sem­
pre. C'era 1! film comico, quello 
tragico, quello «atirico, ma si trat­
tava di un discorso un:'ario, tutti 

dell'anno - ( Î a Stampa » 
10 novembre 1954). La va­
rietà non piace al ministro. 
Preferisce l'uniformità. E non 
gli vanno a genio i consigli 
che qualcìie insegnante po­
trebbe dare ai suoi alunni'tanza 
anche in materia di tc.«ti sco­
lastici. E m conclusione il 
ministro Ermini riconferma 
in tutta la sua portata la 
legislatura fascista sui libri 
di testo. 

Se ti governo volesse real­
mente attenuare il disagio 
economico delle famiglie me-

ìntitolato alla nu-mnrl» delle» scrlt 
tore Amedeo Ugolini, recente­
mente scomparso, clic fu direttore 
dell'edi.'ifinr piemontese dell't/iiiM. . . 1 1 11 
e pò. molli ...nm membro della tiravano la conia dalla ste;>a 
pinna del Premo dell'l/nifn. (parte e co-i uni paro'a molto 

inoltre lX'M'ta bandisce un con- j rjjcquisr.i ..1 nel mondo 
iorM>. dotato di un premio indi-ì *£•"••* ••»>>«i 
\;sil)ilc di Ire 100 000. per iin,^ poco a po.o 1. suo significato 
elogio giornalistico della lunghcz-, v i\ente anche per mer.to de! 
za di se, normal, cartelle dattilo-! cinema. la parola amann, 
scritte sul significato e siili lmpor-| * 

degli sentii politici di 'in etr.n/tj um.vio. 
Ant.mio Gramsci editi daU'Einaiidi: J,J ; n a t r ì a cominciavano 
co! titolo I, Ordine .\tiOL-o Oggetto . r , -
del saggio può cs-M-re anche unii Prw» , e ca.unnie. per tu-are 
fra i temi trattati da Gramsci le quali non bastava neanche che nei te t̂i su menziona'!. 

Le liriche e I .«aggi dovranno 
pervenne in cileci copie dattilo-
scr.tte a I Unità (salita D» Ne-

ogni circolo può dare 1 benefici 
di un ambulatorio in una zona 
malarici. 

fati ffurti ttfit'i'ttt 
Nessuno vuole imporre una 

particolare cultura con questi 
organismi, mi la cultura nella 
••uà regola di conoscenza e di 
discussione e non importa quale 
sia il risultato finale delia di­
scussione. Ciascun circolo si svi­
lupperà poi secondo l'ambiente, 
secondo !e invenzioni e gli inte­
ressi di 04,11 eentro. Ma si fondi 
su questo principio e lo Stato Io 
r.cono-ca come un collaboratore 
Invece di affidarlo alla polizia-
CJuesto t'a parte di un t v isione 
democratica de' cinema ita'iano. 

f[? I\C5.nr™.!.r"?„?.,tr?.Ie?.rfdiverse le une dalle altre e add:-
fornu 

del 20 dicembre 195t con l'indi-l . 
cazione • Prcin.o dell'Unita. 'r.tt 

dalla qua'e solo pu«> esprimersi 
questi film italiani trovassero. u n a cinematografia nazionale du-
ca'.da accoc'uenza pres-o naz:o-i.l r c v o ; c e . n tutte le direzioni pos-
rcttc con fiirme di governo d;- sibili de'l'arte. 

Io credo personalmente che il 
cinema italiano avrà presto la :i« ura opposte a que>ic 

LE PRIM 
RIVISTA VISTA [ = 

Ir 
! ' f i l i v i i ! 

La r.uiv-a rivista di Wanda 
0>irt-v f r f :' portata ieri sT» 
dinanzi a. t> iv :>:ieo romano r.<». 
rinnovato t/unttro Fdt.-jnc. i.on 
si discosta ca.:« ìir.ea tradizio­
nale deg.l s*ie;taco'.l cisi hn le­
gato :a --on \f polarità 1 irtra-
mor.:a!'l.e av.rice: anche (jUi 
opulenza di t->-u;rr.l e di tcer.e. 
ricchezza r.u' .erica dei quaart. 
uno spier.dK*. • corpo <lt ballo ('.e 
Btucbrll). "dna cornice sonore 
presente sj;..-> &.< ìr.siy.em*. sca­
le sca'.e isca.e. pa-v>ereiie passe­
relle pa-ssere..e li tutto domina­
to quasi serr.prc da un ifti-sto 
avvertito, nei qua'e M Ja notar* 
la mano di Luchino Visconti 
eh© a fr«i,ai ha dato la pro­
pria consulenza. Ciò che difetta, 
e In rr"s3o «•'••-«<-. *• « copione (do­
vuto ad Â f-. Scarpelli. Verde. 
Vergant). do-.e le fcaitute sono 
poco allettar.: 1. le trovate scar­
sa. :e situazioni spesso risapute. 
Per una ri*.&ta che non possiede 
un preciso filo conduttore hi 
tratta CI una lacuna considere­
vole. ancJ,e >e ìa simpatica bra­
vura del quattro comici — Nino 
Manfredi. Alt-erto Lionello. EMo 
Pando.fi e Raffae.e P;su — strap­
pa egualmente as?.i spettatori 
copiose risate. Tra gli sketch più 
riusciti sono da annoverare quel­
lo degli attacchini. 1 altro del 
due moti, con 11 pungente ca­
ricatura della r&ŝ esria cinema­
tografica veneziana, e Teatrino; 
in tutti questi (e in qualche 
altro) ci sembra di rilevare -t: 
benefico influsso di ceni espe­
rimenti — tipo / / dito neli oc-

Scuola Media di via Tiepololchto — da cui anche :o riviste 

madre a ritornare pi-caso suo 
padre: una mondana f-ola e stati­
ca; un altra mondana un gior­
no beila ìa quale deve raggiun­
gere un uomo conosciuto per 
corrispondenza e che Ignora la 
sua decaCenra tisica; un finan­
ziere che ha molto vissuto, se­
guito da ini commerciante che 

di grande lrojvgrr» «netterò.are 
possono trarre ;::i.e ln*egna-
-ner.to. 

I numeri coreo-.-afici esercita­
no una loro lnaul..>ia suggestlo 
ne. dovuta s-opru*vitto a.'.'avve­
nenza e alla maestria della prima 
r«il".CTlna Velerie Cimine, dei re-
HO assai bene coadiuvata dal.e *l crede tradito dalla moglie, at 
sue compagne r.o.xHr dal *>->y* t i r a t * d a l b S a u c h l «W-» d c l 

Ali'oTibra della Wor.flif>iina f>. 
fanno notare le dSmvo;:e Mari­
na I>oge. Franchir.a Cerc.ilal 
Nuccta D'Alma. Un posto a par­
te occupa Henri Salvador, nu­
mero due della rappresentazione-
cantante di lingua francese. \a-
garr.er.te cosmopolitico, che in-
•r»r.a con garbo le composizioni 

'scali assegnategli e recita con 
.> guata, cordialità. 
Dei costumi e dei le scene (I 

primi di Folco. le seconde di 
Garretto e Pompei) si è detto al-
l'inrzio. l e musiche, non parti­
colarmente memorabili, sono di 
Trovatoli. Teatro affollato; pa­
recchi attori e attrici in sala 
Accoglienze lieti««irr.e; le repli­
che da osrgl 

ag-. sa. 

CINEMA 

Prigionieri del cielo 
La e trovata » di Prigionieri 

del cielo non RI può proprio di­
re sia nuova di zecca. 

Un gro f̂o aereo civile parte 
1a Honolulu, diretto a S. Fran­
cisco. con un gruppo di pas­
seggeri: una giovanissima cop­
pia che ha concluso la luna di 
miele; un bimbo che ha l'Impor­
tante rnU&ione di convincere sua 

finanziere; una •ce, rU- che ha 
.asciato i flzii in America per 
trascorrere m.a vacanza a Ho 
nolulu. rlsu.tata poco felice, ma 
che conserva un grande ottimi­
smo; una coppia. :orma:a da un 
Impresario teatrale egoista ? da 
una moglie incompresa e un'ai-
tra, competa di un'ereditiera 
che ha compresso 1 desideri del 
marito; uno scienziato che ha 
abbandonato 1 suo*, coiieghl. In­
ter.- j a studi nucleari, un sem­
plice peccatore, un vecchio assai 
malandato in s-aiute e una corea­
na e heraggiur.ge gli Stati Uniti 

L'equipaggio è composto da 
tre ufficiali, uno che ha per­
duto la moglie e il figlio In un 
Incidente aereo. l'altro che ha 
la moglie tn stato Interessante. 
il ter/o c'..e e Innamorato della 
hostessc o Ci un radiotelegrafi 
sta. profondamente legato alio 
sua metà. 

A un C-erto punto la situazio­
ne nell'aereo diviene preoccu 
panie, grazie a una serie di ava 
rie. Ce 11 pericolo di finire tn 
mare, tra la tempesta, forse d! 
morire. I vari stati d'animo del 
componenti esplodono. Tutto vlê  
ne a galla, ma tutto anche fell 
cernente s'acqueta, ai:.» fu.c. s«* 
rie alia straordinaria perizia, par­
ticolarmente. di tino degli uffi­
ciali. il quale riesce » rk-on 
durre l'aereo sulla pista di S 
franclsco. 

Neppure la maggior parte del­

le tiplzzazlor,! e delle situazio­
ni e r.trova di zecca e fpc^so 1 
casi-limite esposti toccano una 
emotività de: tutto artificiale. 

fi regista William A. Wc-ìiman 
conofoe. per'-, l;er.e 11 suo me­
stiere e. da vecchia volpe, ha 
saputo, soprattutto, graduare la 
carica t-ospensKa. avvalendosi cor. 
abili'à del cinemascope e Indiriz­
zando con precisione gli attori. 
alcuni dei quali risultano par­
ticolarmente bravi. Tra di essi 
John Wayne. che è l'ufficiale dal 
drammatico passato. Clalre Tre-
vor. che è la prima mondana 
Laraine Day, Robert Stacfc. Jon 
Sterling. Robert Ke-xton, David 
Brian. Warnercolor. 

4- in medicina 
Un'occhiata nel mondo uni­

versitario inglese, e precisamente 
tra gli studenti della facoltà 
cri medicina. 

Quattro sono gli studenti par­
ticolarmente seguili: Robert» 
« matricola » goffa e seria. Tar­
tufo. il quale ha più amore per 
il rugby che per la disciplina 
scelta. Richard, che, grazie alle 

ŝter.:r.e la--c.t».egii dalla nonna 
preferisce t^ere eterno « fuori­
corso ». e Tony, brillante don­
giovanni alla continua ricerca 
di graziole infermiere. 

Ci sono. poi. 1 professori bur­
beri tenefte'.; l malati adibiti al-
.e prime esperlen7e degli stu­
denti : gli e*«mt e le avventure 
amorose Atteggiamenti e tipi 
*ono a volte convenzionali, ma 
tutto, dalia regia di Ralph Tho 
mas al! Intepretazlone di Ken­
neth More, che e Robert, a quel­
la di Ptr'K Rogarne, di Donai 
Ltnden. di Mirrlel Pawiow. fino 
al technicolor, è spiritosamente 
accurato e distensivo. 

a. se. 

strappano lacrime di commozio­
ne ai ministri, soprattutto quando 
questi film sono dovuti a si'ovam 
di altissime doti, ma permettete 
anche film che non strappano 
lacrime ai min.stri, che magari 
!i irritano o li avvertono che la 
fortuna politica è labile quanto 
più si oppone a che la v .;a s; 
mostri con i suoi contrasti. Aiu­
tateci a disvipare le legende che 
la vigl.accheria e l'ignoranza 
hamo crealo intralciando Io svi­
luppo del cinema italiano, i! qui-
!e deve progredire secondo le 
Ie*,,i della dominila e dell'offerta 
quale il reale flusso e riflusso 
delle idee determina. I! cinema 
italiano ama l'Itali 1, vuoie ono­
rare l'Italia, vuole partecipare 
a l l a ricostruzione de!!'I:a'!i, 
l'amore del cinema italiano per 
l'Italia è fresco, giovane. po>,li­
mo eh. amar, o risorgimentale; 
l'amore per l'Italia e stato la 
condizione del cinema itali ino, 
della sua nascita e del suoi pro­
getti. 

Ci sono altri popoli che s:\~-
no venendo avanti con il Icro 
cinema e che hanno fatto ;e=or 1 
dell'esperienza italiana, cioè del­
l'ispirazione insistentemente cer­
cata nella vita nazlona . ; .1 
competizione è ancora arc:*J. 
con che cosa si vuole ere I! e -."-
ma italiano partecipi a c : c i 
competizione? Slam» a-..ori .1 
tempo a partecipar-.:. D.'c~c; 
da voi del governo l'ej.tj. d-c 
sarà buono se volete u.i t . ' . r - -
che, sia esso epico, l.r'cO, o - :- -
rittura aulico, si nu '•• 1 p.—•» -e—-
pre nell'ambito denterà: :" LI -
pende dà r.3:, -a-»m!iì e : - icmi, 
«e resistiamo a! e \~-~.z':. J e 
pres.lon:, a"ct rr.'.xiccc ci...-;'-* e 
Indirette, da qualsiasi parte pre­
vengano. Se abbiado la ce- . .".-
zione chi il cinema ria questo 

[carattere di tatrore e. civt.rà, 
Ke abbiamo !a convirzioic c%e :! 
governo d:\c tire et: r.à e mc-
z,l:o nzì confronti del c'.rzrs.x 
del suo Paese, r.o! dobbiarr.o :r-
sorgere giorno per glorr.es contro 
rutti i casi che à mostr'rc» i i-
comprcnv'or.e. pressione, faz'or.c. 
Volere chiamare tutto questo op­
posizione? Ch:azruic!a oprs^iz.v 
ne. noi ìa chlaniano co'labora-
z:one. Xoì co'.laboriar.icS, n.̂ i 
vogliamo collaborare co! governo. 
vogliamo che non sia sotterrata 
questa meravighosa occasione nel­
la storia della nostra outtura che 
sì chiama cinema italiano. Sap-
Dtamo di non d.tendere so!ratto 
dei tv'anci. Ter questo n.--. ci 
cvjò mancare !a forza di affron­
tare !e calunnie e di affermare 
che il governo deve assumer*! 
*pec:e Li questo momento e aper­
tamente la sua responsabilità co­
me noi ci assumiamo la nostra 
A ratti dobbiamo dire, a no: a 
igìi altri, che un Paese ha, infi­
ne, il cinema che sì merita. 

CESARE ZAVATTIM 
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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono di rei lo 
numero 683.869 

D E C I S O ALI/UNANIMITÀ1 DAL C O N S I G L I O COMUNALI*: 

Un comitato di tecnici studierà 
come eliminare i pericoli del 

Gigliotti e Arrese ullacamo il monopolio della < Nonnina ••• - Le dichiarazioni di Re-
becchini - Irresponsabili affermazioni del d.c. Mottico - Le proposte delle consulte 

^ e s c i a g u r e p r o v o c e t e d a l l e 
e s a l a z i o n i ri 1 11:13 i l l u m i n a n t e 
h a n n o a v u t o u n ' e c o i v i C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e , chi ' p i e i u l c n -
d o ]c mos.--c ,l.i q u a t t r o i n t e r ­
r o g a z i o n i p r e s e n t a t e dai c o . n -
j»at»ni A r c e - e , Gi . :hutt i e M , i n -
,̂ a U m i l i n o d e l l a I.is'.i cl'.titdi-
!ia e drii fonsi'JliO'-j d.c. M o n i c o 
e l a t i n i ha d i b a t t u t o t u n p i a -
m e n t e !;i q u e s t i o n o , a c c e t t a n d o 
l ' i m m e d i a t a t ' -a .-doi inazione d e l -
.e i n t e j r o ^ a / . i o n i m m o z i o n i . 
S u l l a ^ coi t̂ i d ì q u e s t o c r i t e r i o 
è s t a t o p o s - i b i l e a l l a l i n e d o l 
d i b a t t i t o a p p r o v a r e n l l ' i m a n i -

; n i t à un o r d i n e d e l g i o r n o c ' ie 
reca la .Mima d e l c o n s i g l i e r e 
L a t i n i e c o n il ( ina lo l a G i u n t a 
.•«inumale v i e n e i n v i t a t a a n o -
.nn i f i i e iitia c o m m i s s i o n o d i 
*ccn;ci o h e c a m i n i il g r a v e 
p r o b l e m i . ,. e -sui^eri.-'ca tut t i 
^ l i e c r - o i g ì m o n t i t e c n i c i e p r a - j 
*ici o t u t t e l e p r e c a u z i o n i da 
a- iot tare . olii' v a l g a n o o d o l i - ; 
m i n a r e il p e r i c o l o p e r la c i t t a - . 
d i i m i i z a >. 

Il S i n d a c o n o n ha a c c e t t a t o 
in p r o p o s t a d e l c o m p a g n o T u r ­
c h i d i a f f i a n c a r e a l c o m i t a t o 
d i t o r n i c i a l c u n i c o n s i g l i e r i c o -
MUinnli s c e l t i f ra i v a r i g r u p p i , 
.i:a, s o l l e c i t a t o v i v a m e n t e d a l 
c o m p a g n o G i g l i o t t i , h a c i s s i cu -
i n t o c h e e n t r o u n m e s e i t e c ­
n i c i p r e s e n t e r a n n o l e l o r o c o n ­
c l u s i o n i a l l a c o m m i s s i o n e c o n ­
c i l i a r e d e l t e c n o l o g i c o in m o d o 
« h e il C o n s i g l i o c o m u n a l e p o s -
.-a d i n u o v o e s s e r e i n v e s t i t o 
d e l l a q u e s t i o n e . 

N o n è e s a g e r a t o a f f e r m a r e 
<c c i ò è r i s u l t a t o o v v i a m e n t e 
. soprat tut to d a g l i i n t e r v e n t i d e i 
c o n s i g l i e r i d e l l a L i s t a c i t t a d i ­
n a ) c h e la d i s c u s s i o n e s i s i a i n 
g r a n p a r t e r i s o l t a i n u n p r o ­
c e s s o o l l a s o c i e t à c h e m o n o p o ­
l i zza , p e r la c o n c e s s i o n e c h e 
3 Lsale o r m a i a d o l t r e v e n t ' a n n i , 
il s e r v i z i o d i d i s t r i b u z i o n e d e l 
g a s ; e c i o è l ' I t a l g a s , c h e o l l a 
e r o g a z i o n e p r o v v e d e a t t r a v e r s o 
l ' e s e r c i z i o R o m a n a G a s , n u c l e o 
c i t t a d i n o d o l p i ù g r a n d e c o m ­
p l e s s o m o n o p o l i s t i c o . 

M a p e r r i f e r i r e ^l i i n t e r v e n ­
ti d i A r c e s e e G i g l i o t t i , c h e 
h a n n o p o r t a t o l ' a t t a c c o p i ù 
a p e r t o a i : a R o m a n a G a s o c c o r ­
r e p r e m e t t e r o a l c u n e n o t e i n ­
t r o d u t t i v e d o l S I N D A C O , a l l e 
q u a l i h a n n o fa t to r i f e r i m e n t o 
•^li i n t e r v e n t i d e l l ' o p p o s i z i o n e 
c o n s i l i a r e . L ' in» . R e b e c c h i n i s i 
e b e n g u a r d a t o , n a t u r a l m e n t e . 
n e l c o r s o d e l s u o i n t e r v e n t o 
« u t o p r o c l a m a t o .. o b i e t t i v o «, d i 
a c c e n n a r e .sia p u r e m i n i m a ­
m e n t e a l l e r e s p o n s a b i l i t à d e l l a 
a z i e n d a e r o g a t r i c e . U S i n d a c o 
h a s v o l t o u n i c a m e n t e u n a n u ­
tr i ta l e z i o n e t e o r i c a s u l l a c o m ­
p o s i z i o n e d e l g a s « d i c i t t à >. e 
-•--ulln sua t o s s i c i t à d e t e r m i n a t a 
d a l l a p r e s e n z a in f o r t e p e r c e n ­
t u a l e (18-20 p e r c e n t o ) d e l l ' o s ­
s i d o d i c a r b o n i o , c h e p o t r e b b e 
s c e n d e r e al 14-16 p e r c e n t o , 
o v e l o c a l o r i e d e l f l u i d o d i ­
s t r i b u i t o s a l i s s e r o d a l l e a t t u a l i 
3 .500 a 4 .200. I l c h e r e n d e r e b b e 
5C n o n a l t r o u n p o ' m e n o p e r i ­
c o l o s e l e 3 0 0 m i l a u t e n z e r o ­
m a n e . S i p o t r e b b e g i u n g e r e — 
h a d e t t o q u i n d i i l S i n d a c o — 
a l l ' e l i m i n a z i o n e d e l l a t o s s i c i t à 
d e l g a s , ma i l p r o c e s s o d i s v e -
l e n i m e n t o c o s t e r e b b e t r o p p o 
p o i c h é i n c i d e r e b b e p e r 3-4 l i r e 
s u o g n i m e t r o c u b o d i f l u i d o 
e r o g a t o . 

Il S i n d a c o h a r i f e r i t o a q u e ­
s t o p u n t o a l c u n i d a t i . s tat ist ic i 
i n f o r m a n d o c h e i r i l i e v i u f f i ­
c i a l i f a n n o a s c e n d e r e a 3 8 i 
c a s i l e t a l i d o v u t i a l g a s d i c i t ­
ta . d i c u i 13 d e v o n o for*i r i s a ­
l i r e a i s u i c i d i e 2 5 a c a s i «li 
d i s g r a z i a p e r c a i i r e v a r i e . Q u i n ­
d i . è p a s s a t o s u b i t o a l l o c o n c l u ­
s i o n i r i f e r e n d o I s d e c i s i o n i d e l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e m i l a n e s e , 
c h e h a g ià p r o v v e d u t o a l l a n o ­
m i n a d i u n a c o m m i s 5 Ì o n e d i 
" c e n i c i d i c h i a r e n d o s i f a v o r e v o ­
l e a u n a d e c i s i o n e a n a l o g a p e r 
2a n o s t r a c i t t à . X e l l a p a r t e f l n a -
Je d e l s u o i n t e r v e n t o i l S i n d a ­
c o s i è a u g u r a t o l a c o s t i t u z i o n e 
di u n e n t e a c a r a t t e r e n a z i o ­
n a l e c h e p r o v v e d a a l l a p r o p a ­
g a n d a d e i p e r i c o l i d e l g a s a t -
T a v e r s o opus-col i o d a l t r i m e z z i 
p r o p a g a n d i s t i c i . 

A R C E S E ( L O . c h e ha a v u ­
t o s u b i t o la p a r o l a d o p o i l S i n ­
d a c o . h a c e n t r a t o ji s u o i n t e r ­
v e n t o s u d u e q u e s t i o n i d ì f o n ­
d o . L a p r i m a h a p r o s o epur i lo 
d a l c o s t o d e ! p r o c e s s o d i s \ e -
ì e n i m e n t o d e l ?a.-- c h e i l S i n ­
d a c o h a c r e d u t o <ii d o v e r r i t e ­
n e r e i n a t t u a b i l e . A r c e . * h a r i ­
c o n o s c i u t o c h e 3-4 l i r e p e r m e ­
t r o c u b o TÌOTÌ t o n o u n a c u r a 
" r a s c u r a b i l e , m a s i è i h i . \ ? t o s e 
q u e s t e s p e s e n o n p o s s o n o e s t e ­
ra s o . t c n u t e d a l l e s o c i e t à c r o -
^ a t n e i e i n r i d e r e s u i J o : o a l t : 

a l l e s c i a g u r e d i r e c e n t e ver i f i ­
ca te s i . 

T e r m i n a t o l ' i n t e r v e n t o d i A r ­
c e s e , il d . c . M o n i c o h a t e n t a t o , 
-«ni t o n o d e l l a s u a stesivi i n -
toi ro teaz ione , di m e t t e r e l 'as­
s e m b l e a s u l l a s t r a d a d e l d i v e r ­
s i v o , p o r t a n d o in a u l e la n o t i ­
z ia d e l l a a s s u r d a d e n u n c i a a l ­
l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a d e l l a c o m ­
m i s s i o n e i n t e r n a e d e l c o m i t a ­
to d i a g i t a z i o n e d e l l a ,< R o m a ­
na >., e a c c u s a n d o , c o n d i s i n ­
v o l t a i r r e s p o n s a b i l i t à , i l a v o r a -
o tr i d j « s a b o t a g g i o , , d e g l i i m ­
p i a n t i n e l c o r s o d e i r e c e n t i 
s c i o p e r i . 

M a n e s s u n o lui pre-io su l s e ­
r io q u e s t a b a l o r d o d i c h i a i a z i o -

Nuove disgrazie 
causate dal gas 
Il Rn» ha c a u s a t o u n a n u o - '< 

va s c i a g u r a : u n vaoohlo p * n - i 
s i o n a t o è r i m a s t o i n t o a a i o a t o < 
ieri m a t t i n a i dal !» e s a l a z i o n i ) 
s p r i g i o n a t a s i da u n f o r n e l l o ( 
r i m a s t o a p e r t o . < 

Il p e n s i o n a t o ! Q i u s e p p e B o - } 
v e di 7 5 a n n i , a b i t a n t e al n u - ; 
m e r o 81 di v ia M o n t e de l '< 
Gal lo , s i è a l z a t o a l l e o t t o di ' 
ieri m a t t i n a e , o o m e al s o l i t o , < 
si è r e c a t o in o u e i n a a ff- . 
parare il ca f fè . S e n o n c h è d o - ; 
p ò q u a l c h e m i n u t o il caf fè , .\ 
b o l l e n d o , è u s c i t o dal reoi- ','• 
p i e n t e s p e g n e n d o il g a s . 

Le m o r t i f e r e e s a l a z i o n i ' < 
h a n n o però c o n t i n u a t o a d '' 
u s o i r e dal r u b i n e t t o r i m a s t o ; 
a p e r t o e d o p o p o c h i m i n u t i ; 
i l p e n s i o n a t o i n t o s s i c a t o è 
s t r a m a z z a t o «I s u o l o pr ivo di 
s e n s i . 

A l l ' o s p e d a l e ' S. S p i r i t o é 
s t a t o r i coverato in o s s e r v a ­
z i o n e . 

• A n c h e u n a d o n n a è r i m a ­
s t a l i e v e m e n t e i n t o s s i c a t a ie­
ri m a t t i n a da e s a l a z i o n i di 
g a s s c a t u r i t e d a l l e t u b a t u r e 
de ter iora te de l la propria abi­
t a z i o n e in v i a Lovico 4. L'in­
f o r t u n a t a , A n t o n i e t t a C a r o n l a 
di 3 9 a n n i , n e avrà per d u e 
g iorni al P o l i c l i n i c o . 

n e d e l c o n s i g l i e r e d . c . p r o n t a ­
m e n t e r i d i c o l i z z a t o d a l c o m p a ­
g n o G I G L I O T T I . i l q u a l e ha 
e s o r d i t o r i c o r d a n d o . co i i j e l e 
s c i a g u r e d o v u t e a l l a •* m o r t e s i ­
l e n z i o s a »• s i r i p e t a n o da a n n i 
e s i s i a n o v e r i f i c a t e — ina d e t ­
t o r i v o l g e n d o s i « M o n i c o — 
a n c h e q u a n d o l ' i s t i t u t o d e l l o 
s c i o p e r o e i a s t a t o a b o l i t o d a l 
r e g i m e f a s c i s t a . 

P i u t t o s t o — h a a g g i u n t o G i ­
g l i o t t i •— r i c h i a m i a m o l a R o m a ­
n a G a s «1 r i s p e t t o d i q u e l l ' a r ­

t i c o l o d e l l a c o n v e n z i o n e s e c o n ­
d o il q u a l e la s o c i e t à è t e n u t a 
a d i s p o r r o d i i m p i a n t i a d e g u a ­
ti e a p r o v v e d e r e a m i g l i o r a r l i 
o v e i l p r o g r e r s o d e l l a t e c n i c a 
lo c o n s i g l i . C o m e la s o c i e t à v e ­
rifica l ' e f f i c i e n z a d e g l i i m p i a n ­
ti a l l ' i n i z i o d e l l ' u t e n z a — ha 
d e t t o a n c o r a il c o n s i g l i e r e d e l ­
la L.C. — a l l o « t e s s o m o d o d o ­
v r e b b e e s s e r e t e n u t a a f a r l o n e l 
c o r s o d e l l ' u t e n z a , a n c h e p e r c i ò 
c h e c o n c e r n e l e t u b a z i o n i c h e 
d a l c o n t a t o l e r a g g i u n g o n o l e 
c u c i n e . N e l f r a t t e m p o — ha 
c o n c l u s o G i g l i o t t i — o c c o r r e 
m e t t e r e a l l o s t u d i o i l p r o b l e m a 
l o n d a m e n t n l e c h e s t a o g g i da ­
v a n t i a n o i : q u e l l o d o l i o *i v e le­
n i m e n t o do l g a s in d i s t r i b u ­
zioni1 . 

U l t i m o i n t e r v e n t o e s t a t o 
q u e l l o d e l c o n s i g l i e r e L A T I N I 
• d .c . ) il q u a l e ha t r a t t a t o il 
p r o b l e m a .sotto il pro f i l o d e l l a 
t o s s i c i t à , d e l l a m a n u t e n z i o n e 
d e g l i i m p i a n t i ( a n c h e l a t i n i h a 
i n v o c a t o i l r i s p e t t o d e l l ' a r t i c o ­
lo 2 d e l l a c o n v e n z i o n o ) e d e l ­
l 'uso d e g l i a p p a r e c c h i d a p a r t o 
d e g l i u t e n t i . D a n o t a r e c o m e 
lo s t e s s o L a t i n i , a p r o p o s i t o 
d e l l a t o s s i c i t à , a b b i a a f f e r m a t o 
c h e « n u l l a d e v e r i m a n e r e i n t e n ­
tato p e r e l i m i n a r e il g r a v e p e ­
r i c o l o ... 

D o p o di c i ò si è g i u n t i a l l e 
c o n c l u s i o n i c h e a b b i n i n o r i f e r i ­
to a l l ' i n i z i o . 

In .sode d i i n t e r r o g a z i o n e , il 
c o m p a g n o G i g l i o t t i a v e v a s o l ­
l e v a t o il p r o b l e m a d e i c o n t r a t ­
t i ' m e n s i l i d e l l ' I C P e d e l l e a s ­
s u r d e c l a u s o l e r e g o l a m e n t a r i 
c h e p e r m e t t o n o a l l a p r e s i d e n z a 
d e l l ' I s t i t u t o di a t t u a r e u n r e g i ­
m e d i a r b i t r i o c o n fini d i p e r ­
s e c u z i o n e p o l i t i c a . Jl S i n d a c o . 
c o m e r i s p o s t a , s i è l i m i t a t o a 
l e g g e r e u n f o g l i o d a t t i l o g r a f a t o 
i n v i a t o g l i d a B a g n e r à . N o n ha 
a g g i u n t o n u l l a d i p r o p i i o ! 

Domani dibattito 
a M. Sacro sull'Unità 

D o m a i n .-,om a l l e ore n».:io di 
U n t i l o Milla p a g i n a s p o r t i l a e 
s u l l o -sport p o p o l a t e . S u i t p i e 
s e n t e K. Ventur i e \ c a m p i o n e 
iVEuropn d e l pes i l egger i e u n 
redat tore de l la pugniti 

I casi di difterite 
alia «Principessa Iolanda» 
:• cast di d i l t e r i r e a l ia .scuniii 

« PruiCipcMia l o l a m t a » d o n o Ma 
ti o g g e t t o ieri -sera di u n a i n ­
t e r r o g a z i o n e del l 'o l i . Muric i R o ­
d a n o i n C a m p i d o g l i o 1/us.se.sso 
re B o r r o m e o h a r i s p o s t o c h e i 
casi a m m o n t a n o a 15 e o t i o so ­
n o 1 porta tor i -sani. L'a-shcssoic: 
ha s m e n t i t o c h e c i s i a s t a i o a l ­
c u n c a s o l e t a l e e h a a s s i c u r a t o 

d i e f C i l i c i o d Ig iene .so«ue o l a 
ogni g i o r n o la h i i u a / i o n e . Uorro-
mi'o h a q u i n d i concili-*» affer­
m a n d o c h e la s i t u a / i o n e n o n d e 
sta p r e o c c u p a z i o n i I . 'on . Marisa 
R o d a n o , n e l l a hiiti repl ica , lui s o t ­
t o l i n e a t o la l e n t e / z a c o n lu q u a ­
le M e mossi» 1 Ci l ic io d ' I g i e n e 
ed h a a u s p i c a l o c h e e s s o s ia m e s 
-•o in g i u d o di p r o c e d e r e c o n 
muggirne l a p i d i l a e c o n m a g g i o ­
re e l t i c i e i i / a n e ! c a s o c h e s i ­
t u a / i o n i a n a l o g h e d o v e s s e r o ri-
IHHersi 

Conduceva vita brillante 
usando false generalità 
Spacciandosi presso gli albergatori per.il ni­
pote ili note personalità non pagava il conto 

Conferenza di Donini 
sulla nuova Albania 

D o m a n i a i l e iu .30 . ad i i u / . i a n -
wt d e l l ' A s s o c ì a / l o n e por l t a p -
|x»rti e u l t u i a l i tra l ' I ta l ia e 1 Al 
Unita , li s e n a l o i e A m b r o g i o D o 
n i n i parli IH. ne! s a l o n e dell'A.-r-
soc ia / . i one Art i s t i ca l u t e i n a z i o ­
n a l e — in \ l a M a i g u t l a ft\ — 
sui i o n i a : « Diec i a n n i di Mia del ­
la n u o v a Al i jama » P r e s i e d e r à 
f a \ v a c a t o F r a n c o Hugl iar i . 

Alla c o t l t p r o n / a iiOgtthà u n 
cockta i l party . 

L a b r i l l a n t o a t t i v i t à t r u f f a l ­
d i n a d i u n g i o v a n e - s t u d e n t e . -
2 4 o n n e , t a l e L u i g i P e r r i c o n i , è 
s t a t a b r u s c a m e n ' e i n t e r r o t t a 
d a i c a r a b i n i e r i . 

Il P e r r i c o n i a v e m t i o \ a t o un 
s i s t e m a i d e a l e per c o n d u r r e u n a 
v i t a c o m o d a o d i s p e n d i o s a a l ­
l e s p a l l e d i a l c u n i m a l c a p i t a t i . 
Spacciando.-*; , d; v o l t a in v o l t a , 
p e r il n i p u ' o d e l l ' a m m i r a g l i o 
S a n s o n i , o d e l l ' i l l u s t r e c h i r u r ­
g o prof . V a W o i n , o d e l l ' i n g e ­
g n e r C o n s a l v o , o. a d d i r i t t u r a , 
p e r v i c e d i r e t t o r e d e l C o n s o r ­
z i o A g r a r i o d i R o m a , il g i o v a ­
n o t t o è r i u s c i t o a lar^i o>p . tare 
in n u m e r o s i a l b e r g h i d o v e . »nr: 
l e s i n a n d o s i p i a c e r i «• c o m o d i t à , 
ha s e m p r e o t t e n u t o di n o n pa­
g a r e i l c o n t o . 

S o n o r i m a s t i ti uf lu*J in tal 
m o d o n u m e r o s i a l o e r g a ' o r i d i 
F i u g g i , S a s s u o l o e B o l e l r o , i 
q u a l i , d i n a n z i o c s e d o n z i a ì i tan­
to v a l i d o , n o n l i . inno a v u t o a l - | 
c u n a e s i t a z i o n e a c o n c e d e r e 
a m p i o c r e d i t o . > 

Q u a n d o ì ca'MOi.'i.ct ; d e l l a ' 
. s taz ione d i p . a / / a Vene / . . a so-1 
n o r i u s c i t i a l a ^ g i u n g e r e il 
f u r f a n t e -,-i s o n o t: o v a t i d i fron­
te u n g i o v a n e , di a s p e t t o d i ­
s t i n t i s s i m o . c h e .s-i è v i v a m e n t e 
i n d i g n a t o p e r l e a c c u s o c:u: g l i 
v e n i v a n o m o s s e . 

D o p o a l c u n i m i n u t i , p e r ò , il 
P e r r i c o n i è v e n u t o a p i ù m i t i 
c o n s i g l i o, a c a p o c h i n o , ha 
a c c e t t a t o la .< m a l a s o r t e «. E' 
s t a t o d e n u n c i a t o e p i e d e l i b e r o 
p e r s o s t i t u z i o n e d i p e r s o n a , 
u s u r p a z i o n e d i t i t o l i e i n s o l ­
v e n z a f r a u d o l e n t a . 

I.A BEFANA PER I BIMBI DEI . P O P O L O 

Due casse di giocattoli 
danno il via alle offerte 

Sono state inviate dall'Associazione Italia-Cecoslovacchia - L'ing. Fioren­
tini e il prof. Frugoni sono stati fra i primi a rispondere all'appello 

gioso giocoliere del Circo Kro-
ne? Abbracciando un ragazzo, 
c h e gli oJJr ir« u n mazzo di fio­
ri, a conclusione dello speltu-

I I - • " „ . , « , n A P j A . . _ , - . . . . « u , t o l ' > d a t o «UV'.cIri-iHO, p e r la 

Una donna perde una gamba\ Befani deinjnità, Edoardo 
sotto un locomotore a Termini e*cla,nò: - Son° ^°prio '•«•- "* 

R i c o r d a t e K d o a r d o . il presti-,dando così l'esempio a q-iarifi, 
c o m e d i consueto, non manette-

U n gravo i n c i d e n t e e a v v e n u t o 
i e n sera a l la s t a z i o n e T e r m i n i . 
La s i g n o r a l i m a Unssi d'i 44 a n ­
ni l e s i d e i u e a Horgo P a n i g a i e e 
f inita s o t t o il i n c o i u o t o i e d e l la­
p ido 33, in p a r t e n / a a i l e 20.46. 

IJI d o n n a , c h e ora g i u n t a a 
R o m a in m a t t i n a t a c o n u n a co ­
m i t i v a e s i a p p r e s t a v a a r ipart ire . 
h a r i p o r t a t o l ' a m p u t a z i o n e d e i -
la g a m b a s i n i s t r a e d e s t a t a ri­
c o v e r a t a al P o l i c l i n i c o . 

Assemblee di cellula 
v, ; » ' i •*.-. • i. . .- » . / . , . i . » . . -

O l ' . - i ' l l l , • * ' • ' ) ! • - . . 1 / 1 \ 1/ " I 1 i •!• I 

•lr<- "I..JU >«-:; • ..u ,i /, /..in< 
r . T « . - : , . . ì: I.ÌM •„ ,:.. . , • . : . ..-.• • 
(M i.-u.u.t 

Oro l'.i,'M <|i. I'J I - < . . I I « . »•• ; ..-K 
e» jtur* ! v . • li ii-*' i i .f i tp.i-r *•-
re > d''"'"^-*)-

p o r e r « gente!-. I piccoli e gra 
ziosi beneficiati dalla befana 
d e l l ' U n i t à sono, infatti, degli 
autentici figli del popolo, smar­
riti nell'attraversare le vie del 
centro, rilucenti di retrine col­
me di cose magnificile, come 
abitassero non a Roma ma lon­
tanissimo d a l l a C a p i t a l e . E b b e ­
n e , girando per le borgate, c i 
è capitato di sentire ancora 
q u a / c h e r a n a r r o , P i c c o l i n o , r i ­
c o r d a r e Edoardo, l ' a p p l a u d i t i s -
x i m o virtuoso, come una v i s i o ­
n e di mi mondo s c o n o s c i u t o , 
p o r c/ii r i u e nelle baracctic e 
nelle { /rotte. Q u e s t ' a n n o l ' U n i ­
tà lancia l'appello ai romani 
perette diano qualclte generosa 
offerta per assicurare una .< Be­
fana felice ai figli del popolo*.. 

S e n s i b i l i , come ogni anno, a 
questo nobile appello, i citta­
dini romani già hanno comin­
ciato ad inviare le loro offerte, 

CONCLUSA NEL «CARRETTONE» DELLA POLIZIA L'AVVENTURA DI JOLANDA 

La fanciulla sedicenne fuggita da casa 
fermata all'alba alla stazione Termini 

Era munita di un documento alterato per simulare una maggiore età — L'interrogatorio al com­
missariato del Viminale — La questura ha comunicato i nomi dei corruttori della 13enne torinese 

La n o s t r a d e n u n c i a d e l l a m i -
i t e r i o s a s e o l u p a r i a d e l l a s e d i ­
c e n n e J o l a n d a G a b a n i h i . f u g ­
gita t re m e s i o r s o n o d a l l ' a b i t a ­
z i o n e d e i ^uoi g e n i t o r i , in v i a 
G a l l i c a n o L a z i o , a l l a b o r g a t a 
l ' r e n o s t i n a , p e r d e d i c a r s i a l c i ­
n e m a . è s t a t a c o r o n a t a da s u c ­
c e s s o : la f a n c i u l l a è s t a t a r i n ­
t r a c c i a t a e d h a c o n c l u s o In s u a 
a v v e n t u r a tra l e b r a c c i a d i d u e 
r o b u s t i a g e n t i d i p o l i z i a . 

• I o l a n d a è s t a t a .. p e s c a t a •• a l ­
l 'a lba d i i er i , n e t p r e s s i d e l l a 
s t a z i o n e T e r m i n i . U n p a t t u g l i o -
n e d i a g e n t i l 'ha s c o r t a m e n ­
tre . i n t i r i z z i t a p e r il f r e d d o . 
p a s v o g g i o v n s u u n m a r c i a p i e d e 
d i p i a z z a d e i C i n q u e c e n t o . D u o 
p o l i z i o t t i s i s o n o a v v i c i n a t i e 
l e h a n n o b r u s c a m e n t e r i v o l t o 
la f r a s e d i r i to : •• F u o r i i d o ­
c u m e n t i ! - . J o l a n d a i la a v u t o 
un b r u s c o s c a r t o , p o i . c o n m a ­
n o e d i t a n t e h a t r a t t o d a l l a b o r ­
s e t t a u n a c a r t a d ' i d e n t i t à g u a l ­
c i ta , d o v e a c c a n t o a l n o m e e r a 

TRAGICO COZZO TRA UNA * 1400 > E UN CAMION 

p r . v i t a n z i c h é v e n i r p r o ^ e n -
trf'e c o m e t;:t p e r i c o l o p e r g l i 
u t - n - : . 

A r r e s o h a q u i n d i d e d i c a t o 
l 'a i t ra p^r *- àc\ suo i n t e r v e n t o 
« i l e propo . - t e d i r a m a t e p r o p r i o 
i e r i d a l l e c o n s u l t o p o p o l a r i s o t -
t o ' i n e a r . d o n e la :^u>tczza e la 
u r g e n z a . L e c o n s u l t e p o p o l a r i 
c h i e d o n o p e r e s c m p . o , c h e t u t ­
t i £ Ì i i m p i a n t i n e i ] i n t e r n o d e l ­
l e a b i t a z i o n i s.ario c - x g u i t i e 
v e r i f i c a t i d a l l a .«jci^-à e r o g a -
t r i c e , a l la q u a l e d e v e r---v:o 
a t t r i b u i t a n o n s o l o "a rc.!spon--a-
b i lr i» d e l l e in--*allaz;oni t h e 
p r e c e d o n o il c o n t a t o r e , m a Tin­
c h e d i q u e l l e c-"ie p o r t a n o i l 
g a s fclle c u c i n e . G l i i m p i a n t i 
i n t e r n i d e v o n o e s s e r e s o t t o p o ­
s t i a r e v i s i o n e e c o s i p u r e la 
. soc ie tà d e v e e s s e r e o b b l i g a t a , 
a n c h e s e c i ò c o m p o r t e r à u n a 
m o d i f i c a d e l l a c o n v e n z i o n e fra 
i l C o m u n e e l ' I t a l g a s , a l l a \ e -
r i f i ca p e r i o d i c a d e g l i i m p i a n t i . 
A n c h e n e l c a s o c h e c5 - i s . a n o 
d i p r o p r i e t à d e g l i u t e n t i o d e l 
p a d r o n e d i c a s a . A r c e s e ha 
q u i n d i s o t t o l i n e a t o la p r o p o s t a 
d e l l * c o n s u l ' . e r e l a t i v a a l l a n o ­
m i n a d i u n a c o m m . s p i o n e c o n ­
s i l i a r e d ' i n c h i e s t a i n x c l o z ' o n e 

•,, 

Il sindaco di Nettuno ucciso 
in une sciagura della strada 

Gli altri due passeggeri feriti — Un operaio muore sotto un carro 

In u n g r a v i s s i m o i n c i d e n t e 
s t r a d a l e , a v v e n u t o i e r i m e t t i ­
n e l u n g o la v i a M e d i a n a n e i 
p r e s i d i P o m e z i a . è r i m a s t o u c ­
c i s o i l s i n d a c o d i . N e t t u n o , s i ­
g n o r E n n i o V i s c a . S o n o r i m a ­
sti f e r i t i « n r h e l ' a s s e s s o r e c o ­
m u n a l e , p u r e d i N e t t u n o , G i u ­
l i a n o C i b a t ; e l ' aut i s ta A l f r e d o 
R u b e o . 

I t r e v i a g g i a v a n o e b o r d o 
d i u n a -. 1400 - g r i g i a t a r g a t a 
R o m a 154261 c o n d o t t a d a l R u -

tre la v e t t u r a p r i v a d i c o n t r o l ­
lo , è finita in un f o s s a t o v i c i n o , 
i l c a m i o n h a s l i t t a t o , h a c o m ­
p i u t o u n a p a u r o s a p i r o e t t a e . 
finalmente, ni è a r r o s t a t o . 

In a i u t o d e i f e r i t i s o n o a c ­
c o r s i l ' o p e r a i o G i u s e p p e Z a n e t ­
ti, c h e t r a n s i t a v a a b o r d o d i 
u n .. g u z z e t t o - e c h e ha e v i t a t o 
f o r t u n o s a m e s t e d i e s s e r e t ra ­
v o l t o . e d i p a s s a n t i A d e l m o 
F a b b r i c a e T e o b a l d o M a u r ì n . 

A b o r d o d i u n ' a u t o d i p a s s a r ­

n e o, c h e è a n c h e il p r o p r i e t a ­
r i o . A l l e 9 d e l m a t t i n o l ' a u t o 
p r o c e d e v a a v e l o c i t à e l e v a t a 
l u n g o la s t r a d o , d i r e t t a a R o ­
m a . q u a n d o , g i u n t a v i c i n o a 
p o m e z i a . s i è t r o v a t a d i n a n z i 
i m p r o v v i s a m e n t e u n c a m i o n 
- O M T a u r u s . . t a r g a t o R o m a 
176511 e c o n d o t t o d a l 2 1 e n n e 
M a r i o P.«nzironi , c h e d a l l a v i e 
P e t r e n e l l a si e i m m e s s o s u l l a 
v i a M e d i a n a 

M a l g r a d o la r a p i d a s t e r z a t a 
o s . n i s t r a d e l l a « 1 4 0 0 - e l a 
b r u s c a f i e i a t a d e l c a m i o n , 
l'urto è s'.ato inevitabile. Mcu-

g i o i t r e f e r i t i s o n o s t a t i tra­
s p o r t a t i a l l ' o s p e d a l e S . G i o v a n ­
n i . E n n i o V i s c a v i è g i u n t o 
c a d a v e r e . A v e v a 4 3 a n n i e r i ­
s i e d e v a a N e t t u n o i n \ :a La­
t i n i 2 3 . 

G i u l i a n o C i b a t i , 29onriC. a b i ­
t a n t e i n v i a L i m b o 32 a N e t t u ­
n o , e A l f r e d o R u b e o . d i 3 6 a n ­
ni a b i t a n t e p u r e e N e t t u n o a 
v i a R o m a n o 18, s o n o s t a t i d i ­
c h i a r a t i g u a r i b i l i in o t t o g . o r -
ni . L ' a u t i s t a d e ! c a m i o n è r i ­
m a s t o i l l e s o . L e p o l i z i a s t a i n ­
d a g a n d o a ] f ine d i s t a b i l i r e l e 
r e s p o n s a b i l i t à . 

U n a l t r o m o r t a l e i n c i d e n t e e 
a c c a d u t o v o i s o l e VA d i i e r i a 
P i a z z a l e d e i M i r t i . U n m o v a n e 
o p e r a i o , i! 33en iu - S i c i l i a n o In 
v e r i n o , a b i t a n t e m v i a T r e T e ­
s t e , 14. è r i m a s t o i n v e s t i t o d a l ­
l o s t t - s s o c a r i e t t o .sui q u a l e 
v i a g g i a v a . I! p o v e r o I n v e r i n o 
n e l l o s c e n d e r e m e n t r e i l v e i c o ­
l o e r a a n c o r a in m o t o , i n c i a m ­
p a v a e v e n i v a i n v e s t i t o , r i m a ­
n e n d o g r a v e m e n t e f e r i t o . 

S o c c o r s o d a u n m a r e s c i a l l o 
d i P .S . , l ' i n f o r t u n a t o v e n i v a 
t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e d i S a n 
G i o v a n n i , d o v e p e r ò g i u n g e v a 
c a d a v e r e . 

N e l l e p r i m e o r o de', p o m e r i g ­
g i o d i .or i è d e c e d u t o a l l ' o s p e ­
d a l e P o l i c l i n i c o D o m e n i c o S a ­
b a t i n i . d i 3 3 a n n i , a b i t a n t e in 
l o c a l i t à f o ^ o d e l P o g g i o , e 
T o m b a d i N e r o n e , e:.e i er i l"<ii-
t r o f u i n v e s t i t o d a u n n u ' n n e i 
p r e s s i d e l l a p r o p r . a « M ' a z i o n o . 

s o g n a t a u n a data di n a s c i t a v i ­
s i b i l m e n t e a l t e r a t a p e r s i m u l a ­
re u n a m a g g i o r e e t à . 

G l i a g e n t i l 'hanno i n v i t a t a 
a s e g u i r l i al c o m m i s s a r i a t o e 
J o l a n d a h a dov u'o p r e n d e r e 
p o s t o n e l - c a r r e t ' o i i e -•. i l ros ­
s o a u t o c a r r o n e l q u a l e v e n g o ­
n o c a r i c a t o o g n i n o t t e le m e ­
r e t r i c i c l a n d e s t i n e r a s t r e l l a t o 
d a g l i a g e n t i d e l l a p o l i z i a d e i 
c o s t u m i . A l commi<- -ar ia to d e l 
V i m i n a l e , d a p p r i m a J o l a n d a ha 
t e n t a t o d i f o r n i r e g e n e r a l i t à 
f a l s e , p o i è si o p p i a t a in p i a n t o 
c o n f e s - e n d o la sua v e r a i d e n ­
t i tà . Q u a n d o si è f a t t o g i o r n o 
i! c o m m i s s a r i a t o h a a v v e r t i t o 
la f a m i g l i a e il p a d r e .si è p r e ­
c i p i t a t o p e r a v e r e n o t i z i e de l ­
la figlia. J o l a n d a , p e r ò , n o n tor ­
n e r à a c a s a . E ' s t a t a c o n s e g n a ­
l a a l l ' i s t i t u t o d i S . M a r i a L a u -
r e t a i i o . u n t e t ro r i f o r m a t o r i o 
p e r r a g a z z e t r a v i a t e . 

N e l l a m a t t i n a t a o d i e r n a J o ­
l a n d a d o v r à e s s e r e n u o v a m e n ­
te i n t e r r o g a t a : d o v r à d i r e c h i 
la spin.se a f u g g i r e , c h i l o c o n ­
d u s s e a C a p r i , c h i l a f e c e sc i ­
v o l a r e s u l l a c h i n a d e l v i z i o . 
p r o s p e t t a n d o l e n m i r a g g i o do l 
c i n e m a . F o r s e n e i p r o s s i m i 
g i o r n i v e r r a n n o i n t e r r o g a t i t a n ­
t o E . P . ( il g i o v a n o t t o c h e s i 
e r e s s e a •- p r o t e t t o r e >• d e l l a 
f a n c i u l l a n e l l e s c o r s e s e t t i m a ­
n e » . q u a n t o M a r i s a D . N . c h e . 
p e r u n c e r t o t e m p o , f u c o m p a ­
g n a d ' a v v e n t u r e d e l l a r a g a z z a 
d e l l a b o r g a t a P r e n e s t i n a . 

za d e i R i c c i Ì M . c o m m e r c i a n t e . 
tut t i r e s p o n s a b i l i d i a t t i o s c e n i 
in l u o g o p u b b l i c o e d i a t t i d i 
l i b i d i n e v i o l e n t a n e i c o n f r o n t i 
d e l l a s v e n t u r a t a g i o v i n e t t a . 
S e m p r e pey at t i d i l i b i d i n e so­
n o s t a t i s e g n a l a t i a l l ' A . G . il f ac ­
c h i n o 4 4 e n n e S i l v i o P a r o h n i . il 
c a m e r i e r e V i n c e n z o M a r i o t t i . 
d i 23 a n n i , il 2 9 e n u e E n r i c o M a ­
r i a n i . d o t t o r e in l e g g ? e l o s t u ­
d e n t e 2 0 e n n e E l e u t o r i o M a r i a ­
ni , C o n t r o c o s t o r o .si p o t r à p r o ­
c e d e r e s o l t a n t o s u q u e r e l a d e i 
g e n i t o r i d e l l a g i o v a n i s s i m a 
M a r i a I t a l i a . 

L a p o l i z i a ha i n o l t r e d e n u n ­
c i a t o p e r f a v o r e g g i a m e n t o a l l a 
c o r r u z i o n e o p o r a b u s i v o e s e r ­
c i z i o d e l l ' i n d u s t r i a d i a f f i t t a c a ­
m e r e e o m e s s a r e g i s t r a z i o n e 
d e l l a p e r s o n a o s p i t a t a , ta l i A d e ­
l e P a l l e s c h i , d i 50 a n n i , d o n n a 
d i c a s a , d o m i c i l i a t a in v i a G i o ­
b e r t i 30 . E m m a F i n l a n d e s e , d i 
5 6 a n n i , a f f i t t a c a m e r e , a b i t a n ­
te in v i a R a t t a z z i 57 , C a m i l l o 

F o r t i , d i 47 a n n i , u s c i e r e , abi­
t a n t e in v i a V e g l i a 36, e S a v e ­
r io T e t i , d i 31 a n n i , a f f i t t a c a ­
m e r e . a b i t a n t e i n v i a P r i n c i p e 
A m e d e o 76. 

terrà un'assemblea popolare . 
U s c i avrà luogo a n c h e un c o -

r a n n o d i r i s p o n d e r e p e r loro mì,'lo
s
 d e l compagni e del la p ò -

. . „ „ , , , pu la / ione di Acqua A c e t o s a con 
v " l ' . . . . . „ . l ' intervento dell'oli. Giu l io Tur-

Con squisita gentilezza, VAs-1 c h l e il c o m p a g n o Marx Volpi , 
sociazione culturale Italia-Ceco-1 assessore provinc ia le , rappresen 
slovuccttia Ita fatto pervenire 
all'Ufficio propugundu d e l l ' U n i ­
tà ben due casse di giocattoli, 
Vivissimi ringraziamenti, da 
parte dei ragazzi di Primaval-
le, di Borgata Gordiani, del 
Quarticciolo. Come ogni anno, 
l'ing. Fiorentini Ita inviato a l ­
l ' U n i t à hi s o m m a di l ire u'ieci-
i i i i /a . / l prof. Frugoni, cinque­
mila l>re. Giuseppe E s p o s i t o 
c i«e» i i / a . U y o Frediuui mille­
cinquecento. Un signore, dieci­
mila lire. Matti l i R o m a n i e V i n -
c e n r o A n t o i i g i o r n i i n i , m i l l e c i a ­
s c u n o . U m b e r t o Stagi, quattro­
cento. Francesco Casale, cin­
quecento. 

Simpatica l'oftcrni dei bimbi 
del sin. Marcello Seri, i q u a l i , 
o l t r e i n r i n r c m i l l c s e r t e c c n t o l i ­
re, hanno fallo pervenire al 
nostro centro di raccolta una 
b a m b o l i ! ed un vestitino di 
bambola. Anche Nma Frassini 
ha inviato un paio di scarpine. 

Il Barone Renato Cini, come 
negli anni scorsi, ita voluto ri­
spondere al nostro appello, co­
municandoci ette cinquanta ra­
gazzi segnalati dal nostro gior­
nale p o t r u n i i o p a r t e c i p a r e a d 
un pranzo di bimbi all'Hotel 
Excelsior, e ricevere colà un 
pacco vestiario, dolci e giocat­
toli della ditta Z i i i o o t i e a l l a 
Maddalena. 

Operiamo in modo, a m i c i l e t ­
tor i . c / ie quest'anno, nelle acui­
te difficoltà economiche, i bim­
bi per i quali la Befana sareb­
be ancora più avara degli scor­
si anni, possano o i o i r e in q u e l 
giorno come i loro più fortu­
nati coetanei 

Tentavano di truffare 
con orolognn similoro 

In u n a t ra t tor ia d i v i a N a p o ­
l e o n e I t i . a n g o l o v ia R a t t a z z i , 
a l c u n i a g e n t i d e l l a « M o b i l e » 
h a n n o .sorpreso, ieri a l l e 18. i d u e 
n o t i truffatori n a p o l e t a n i Car lo 
Maresca , ili '2B a n n i , e Raf fae le 
K-sposito. di 34 . in c o m p a g n i a 
d e l l o <<i u d e n t e f r a n c e s e l ' r a n -
coi>> J e a m n a r i e B u c h o r . r e s i d e n ­
te B J o h a n n e s b u r g . Al la v i s ta 
d e g l i a g e n t i il Marocca s i è d a t o 
a l i a l u ^ a l a s c i a n d o i u n p e n n e a -
l i i l e n e l l e m a n i d i u n p o l i z i o t t o . 

S o t t o la tovag l ia b o n o s t a t i tro­
vat i d u e oro log i i n s i m i l o r o per 
i q u a l i i f u r f a n t i a v e v a n o c h i e ­
s t o 350 dol lari . L ' B - p o s i t o è s t a ­
t o arres ta to . 

Denunciati i corrutori 
della ragazza torinese 

La p o l i z i a ha c o n c l u s o l e i n ­
d a g i n i s u l l e d o l o r o s e v i c e n d e 
d i M a r i a I ta l ia M a u r o , l a f a n ­
c i u l l a t r e d i c e n n e f u g g i t a d a l l a 
-«uà a b i t a z i o n e d ; T o r i n o e r i ­
t r o v a t a . d o p o d o d i c i g i o r n i d i l 
m o m e n t o d e l l a s u a s c o m p a r s a , 
n e l l a n o s t r a c i t t à . 

L a p o l i z i a d e i c o s t u m i h a d e ­
n u n c i a t o p e r t a n t o a l l a P r o c u r a 
d e l i a R e p u b b l i c a t a l i L i v i o e 
P i e t r o M a r i e t t i , d i 27 a n n i e 21 
a n n i , a b i t a n t i i n v i a P r i n c i p e 
A m e d e o 102 e d e s e r c e n t i d i u n a 
t r a t t o r i a . A m e d e o N a r d i n i . d i 
28 a n n i , a b i t a n t e in v i a P r i n c i ­
p e A m e d e o 85 . m a c e l l a i o . D o ­
m e n i c o A n t o n e l l i . d i 24 a n n i . 
a b i t a n t e in v i a P r i n c i p e A m e ­
d e o 102. a u t i s t a d i p i a z z a . V i n ­
c e n z o M a r c u c c e l l i . d i 2 6 a n n i . 
a b i t a n t e in v i a F i l i p p o T u r a t i 
n. 62 . f o r n a i o , e V i n c e n z o S a r ­
ra. d: 3 8 a n n i , a b i t a n t e in p i a z -

f*lccolcf cvonacu 
IL GIORNO 

— O c c i . tnrrro lrdi S riirrmhrr. 
(342-2.'»». Il s o l e sorge al le 7..»2 r 
t i a m o n l J a l l e 16.38. 
— B o l l e t t i n o d e m o g r a f i c o . X a l i : 
m i c c h i 42, f e m m i n e 23. Morti-
m a s c h i 20. f e m m i n e 18. M a t r i m o ­
ni trascri t t i 30. 
VISIBILE E A SCOLT ABI LE 
— R A D I O - P r o g r a m m a n a / i o n a -

no • ni S j ì o n e Margher i ta . * Vi l ­
la B o r g h e s e » al S i l v e r C i n e : « l e 
ragazze di piazza di S p a g n a > al 
Cicogna 
CORSI E LEZIONI 

— \.r i scr iz ioni ai cors i s co las t i -
ri acce l era t i organ izza t i o a l -
l ' E N A L s o n o aper te . P e r i s c r i z i o ­

n i e d ul ter ior i i n f o r m a z i o n i r i ­
vo lgers i a l la segre ter ia d e g l i Is t i ­
tuti 

La Cisa Viscosa rifiuta 
di ricorrere al finonziomento 

I pretesti del rifiuto — Domani si riunisco­
no gli esponenti delle organizzazioni sindacali 

l e : o re I4.:*> C a n z o m n a p o l e t a n e : 11"" ^ . V * , i ^ , ^ -i=. YJII 1\ 
o r e 15.45 S e n t o Torma d e . pass i **°.™' ^ f , , , e

 J " » " « .f • " a J ? C " 3 

sp ie ta t i . - S e c o n d o p r o t r a m n « £ 1 , , 0 : n b t 1 1 » 4 - J f 1 I C , 8 *,!£» * ° T ' 
o r e 16..» C o n c e r t o vV-cate s t r u - ™ ™ [" »""?*"; ^ " ^ f , * , ' " 
n o m a l e : o r e 13.:» B a l l a l e c o n ^ f ^ ' - . ^ ' ^ ^ ' V ' ^ o ' *ò r i J f Z ^ 
noi : o r e 20.30 II c a m p a n i l e d o r o " ' d a U r l 8 a , , e W ' o p p U r ' m X n 

S i n o al . a r m e ha -s i i -c i tato ieri 
la n o t i z i a c h c la CISA Vi.s.co?« 
n o n p r e n d e r à in c o n > l d e r a / j o n e 
la po-vMhiluà di i i iu i i iz iare lo 
MnbHImet i to r o m a n o , a t t u a l m e n ­
t e i n a i t . v o . pe i tu c o > t r u z i u i i e 
de i n u o v i i m p i a n t i nt-ce--s«siri a l ­
la produz ion i - t ic: « i i . i on ». n u o ­
va tiì>n» ters-ile 

I . a n n u n c i o e .-U»n- i l a t o ai rap­
p r e s e n t a t i l i l icita c o m m i s s i o n e 
i n t e r n a d e h a v i C a s c o Z a t i e t t e . 
«Iella d i r e z i o n e c e n t r a l e iK'Hu Ci­
sa Vi.sois.it. In tal m u d o la s i t u a ­
z i o n e d e l l ' i m p o r t a n t e az . icnda ro-
i i ia im è t o r n a l a I m p r o v v i s a m e n ­
t e i n a l t o m a r e , n o n o c t a n t p le 
r i p e t u t e a.- ìs iouru/iom dt i te . a n 
c h e r e c e n t e m e n t e , da.'.a MCJSSH 
d i r e z i o n e dot i» VtiLsCo-a 

!l p r e t e s t o cor» c u i >i t e n t a 
di sini>;i;jcsrr la d e c i s i o n e n o n 
e <ti>>imiie d a a'.tri >i«inuterot i 
i n a n a l o g h i c a s i : ta s i t u a z i o n e 
d e ! m e r c a t o « i r e b b e m e n o l a v o -
revote . a n / i a s s o l u t a m e n t e >:a-
vnrevo;e a l l a p r u d u / m n e d e l l e 
n b r e tes.-i.ii. c o n i c e r t a m e n t e a 
(p i t t ino a p p a r i v a * m o a q u a l c h e 
t e m p o (a . l ' i p o t e c a c h e d o v r e b b e 
accenders. i s u l l o s t a b i j h r . e n i o p e r 
o t t e n e r e i t ì i » n z J a : n e n t i s a r e b b e 
t r o p p o o n e r o s a ecc . ecc . 

7 c o m p o n e n t i ta C o : r . : i ; i » i o n e 
I n t e r n a . i:ir>:e:r.e c<>r. i r.«ppre-
»-en:ar.t; d*»t C o n . i t a t o d i d i t e l a 
de : ia ra!>bricj» h a n n o , rta! c a n t o 
loro, d e c i s o d'i c .xnxocare u r s e n 
t e m e n t e tic.a r tnntor .e c o m u n e 
deg l i e s p o n c n ' ; d: t u t t e le or-
c a n i z z a z i o m s ir .deca i i per p^-r 
re in a t t o n u o v e a z i o n i u n i t a ­
r i e cv>n*n-> '.i d e t ì n i t t v » l iquKla-
z ior .e d e l l a Vi-co.-*. 

La r i u n i o n e s . terra d ò - n a n i . 
a'.'.e 10 30. T.c.'.a s e d e »le'. P .R !.. 
in via Prc">^s''.r.a 127 

Terzo p r o g r a m m a : ore 16.05 « 11 
•*ondannato r*er disncr.izii-r-c » di 
T ir so d e Mol ina: o r e .SVI5 C o n ­
c e r t o di ogni sera: ore 21.20 
I / O p c r a di G i o a c c h i n o Rossui i : ! 
ore 22.45 - El n t a b l o d e Mac>e 
P c d r o » di Manuel r»c Fatta 
T V : o r e 21 « >ot to il s o i e di K o -
•na » di R e n a t o Caste l lan i . 
- T E A T R I : * Miseria e nobi l tà > 
aH'EItseo: • Senza re fe - al S i ­
st ina: « S ior T o d a r o b r o n t o l o n » 
al R i d o t t o E1i«eo; L'Opera dei 
buratt ini di Maria S i g n o r o n i 
— CONCERTI; U r e v i t a h - C u i r r n -
na a l l 'Arccnt ina 
— C I N E M A : « Ix> s o e i c c o h i a n -
- «> > a l l 'At lante ; • F r o n t e de l p o r ­
to • i l Capra iurhe t ta . Europa. 
^ ' c t ropohtan: « P r i m a tei d i l u ­
v i o » ?l Centra le . O t t a v i a n o : 
* C a m m i n a n d o so t to la p iogg ia » 
al C o l o s s e o . « V e r g i n e m o d e r n a » 
•vi N u o v o . Orfeo-, # G e n t e al legra» 
al S a l e r n o ; < Carose l lo n a p o l c t a -

P i e m o n t e 68. tei. 460.635. 
— Corso di «t lnna^ica f e m m i n i l e . 
Domani avrà in iz io il c o r s o a l ler­
to a tu t te l e d o n n e , s e n z a l imit i 
d"er.V !.«• lez ioni a v r a n n o luogo 
nel la pales tra de l F o r o I ta l i co il 
l u n e d i e g i o v e d ì a l l e 19.30. I scr i ­
zioni e in formaz ion i p r e s s o la J 
U I S P . in v ia Sic i l ia 68-C. I 

V ' - p i A Z I O N I OEL T R A F F I C O 
— A part ire da d o m a n i l ' intera 

Oggi al cinema Rialto 
un dono ricordo a Lori 

Ques ta m a t t i n a a l le ore 1», al 
C i n e m a Ria l to s i to in Via IV N o ­
v e m b r e n- 15*. l 'Assoc iaz ione t i ­
fo»! r ia l loross i At t i l io Ferrar i s . 
ha organ izza to una m a t t i n a t a c i ­
n e m a t o g r a f i c a con pro iez ion i di 
pe l l i co l e spor t ive . 

A l t e r m i n e del la pro iez ione sa­
rà p r e s e n t a t o ai t i fosi il c a m ­
p i o n e del m o n d o di patt inarono 
I .or lano Lori al qua le sarà o f fer ­

t e l e carrab i l e de i L a r g o T r i t o - [ l o in r icordo nn d o n o de l t i fosi 
n e «wirà n u o v a m e n t e t rans i tab i l e , g ia l loross l 
P e r t a n t o da l la s t e s sa d a t a r i e n ­
t reranno in v i g o r e l e n o r m e di 
c i rco laz ione s tabi l i te per il q u a ­
dr i l a t ero di s corr imento . 
V A R I E 

— I panif icatori e i r ivend i tor i 
di p a n e e f f e t t u e r a n n o la c h i u s u ­
ra p o m e r i d i a n a dei n e g o z i v e n e r ­
dì IO per po ter p a r t e c i p a r e a l ­
la f e s ta de l la patrona d e l l a c a ­
tegor ia . 

Ràdile di Santa Croce 
ir. delegazione in prefettura 

U n a d e l e g a z i o n e d i r a g a z z e 
q u a t t o r d i c e n n i , a b i t a n t i in c a m ­
p o S . C r o c e , s i è r e c a t a i n p r e ­
f e t t u r a c h i e d e n d o l ' a s s i s t e n z a 
i n v e r n a l e p e r l e r a g a z z e d i -

•aoectipate c h e h a n n o . s u p e r a t o 
i 14 a n n i . La r i c h i e s t a è m o t i ­
v a t a d a l f a t t o c h e p e r i f i g l i 
c h e h a n n o s u p e r a t o i 14 a n n i 
il g e n i t o r e n o n p e r c e p i s c e p i ù 
a s s e g n i . 

Il d o t t o r C o s e n z a , c h e h a r i ­
c e v u t o la d e l e g a z i o n e , s i è 
s t r e t t o n e l l e s p a l l e , t r i n c e r a n ­
d o s i d i e t r o l a m a n c a n z a d i l e g ­
g i a q u e s t o p r o p o s i t o e i n v i ­
t a n d o l e r a g a z z e a p r e s e n t a r e 
u n a p e t i z i o n e . 

L e r a g a z z e in q u e s t a c o n d i ­
z i o n e , n e l c a m p o S . C r o c e , s o ­
n o u n c e n t i n a i o . 

Mutilato di tre dita 
da un ordigno esplosivo 
M e n t r e a c c e n d e v a li f u o c o ne i -

ia propria a b i t a z i o n e a S a n t ' A n ­
s i o R o m a n o u n g i o v a n e c o . o -
n o . e r i m a v . o l e n t o d a l l o .scop­
p i o di u n o r d i g n o d i n^iurtì 
i m p r e c a t a , c h e . n o n s i s« c o ­
m e . era f in i to m m e z z o aà;a le­
gna. d a ardere 

»! ragBTvo. G i u d i B e . n i i i d i 
17 a n n i . Trasporta lo ai P o l i c l i ­
n i c o di Ro:na. è «v.ato g i u d i c a t o 
sroaribi'e i:i 30 g i o r n i per 1 a m ­
p u t a z i o n e d i tre d i t a 

SETTE COLLI 

AIiliiiii nell'antro 
f i . i a'iiinni de ; s e c o n d o l i c e o 

B de; « nar . te A l igh ier i » c i 
s c r i v c n o per s e g n a l a r c i u n a s i ­
t u a z i o n e c;.e M ^ t e n : a a c r e ­
d e r e possa e s i g e r e n e . t » c a ­
p i t a . e d Un»ia E" b e n e p r e m e t ­
t e r e c h e ia « I>nnte A l igh ie ­
ri » e ! u n i o i d i i n d i r i z z o c.a-s-
s i c o d e , quar t i ere Prat i . I 3 0 
a . u n n i autor i d e . * s e g n a . a -
z.ior.e v . u a u n o ir. ur . 'aa .n c o -
• S : ; I I : I . Ì da « u n a n t r o p r i v o 
d i finti.:re. c h e dà >;, u n s o t -
tosca .a . ane l i Cisso pr ivo d i fi­
n e s t r e » . L u n a arr iva a q u e -
s: a u . a d a i . a *.;re;ta a p e r t u r a 
d i n n itabir.etto. r i d o t t o i n 
c o n d i z i o n i p ,eto*«. D i l u c e 
rear.cl-.e a par larne , s i v a a v a n ­
ti per c i n q u e o r e d i teztor.e 
c o n . e . a m p a d e a c c e s e . L'Uffi­
c i o d i r t e n e h a g i à r i c e v u t o 
'.e p r o t e s t e deg l i s co lar i , m a 
n o n c i c o n > t a erte a b b i * p r o v ­
v e d u t o m a c u n m o d o . C o m ­
p r e n d i a m o c h e n o n s i a fac i l e 
n > o . v e r c la d i s a s t r o s a s i t u a - i 
n o n e s c o l a s t i c a , m a a l m e n o • 
q u e M t s c o n c i , e h » al « s p e l i * 
ad e l i m i n a r l i ? 

tera il nostro Part i to nel la m a ­
ni fes taz ione che avrà IIIORO s t a ­
m a n e al IV Miglio. 

Domani sera infine il c o m p a ­
gno Mario Maninuicari presenz ir -
rà l 'assemblea dei t-oniunisti di 
F iumic ino . 

C O W O C A Z I O M 

<nj. 

Partito 
Ferroiieri: i .>n:j; i , j . t u . - c a v 

J ! . ^ .ire !l» <.a I. Jt-i^t .iie. 
Sinatoriali: K.an.rtoo ii< 1 Ol'S d,.TMiu 

a11-» »:« t s -'n l'.Jtrai.on^ 
Tutte le sezioni the u c o r * non nin­

no ricevalo le lettere e i biglietti d'infilo 
per i contegni dei jegreUri e delle se­
gretarie di ce l ia l i pusino a rit it»th 
presso l i commissione d'organnianone. 

F-G.C. I . 
Oggi alle ore 19.30 i r : l a l i d,]".i 

><i..,.i.- r jm .i:ii -,ian «u.-iv.'Hat.- -. r.-
s^>nt^it>.!: Jri'.e »',v.v-.'.4 téo i - i tne Ae\ *~ 
yur.n. c.rcui: : Flau.i'.i., 0 . M.iri.n, I'. 
Ml!»:.>. ÌUu..v. 

Sindacal i 
Pensionati: Oaji *Y« 9 O.m.tita [).-

Mf.\i> n.-'.l» »>̂ -,i<i s.mUi'a'e, a l ! i M - I I ; * 
.Muini-\t-riÌA X'MVJ a!'« or* 10, a^s«iibl«-i 
•li tutti i u t t h . rxasloruà « s taz i pea-

Ospedaliedi: Pujual ì'.le «rf 11. Cn-
tn".,cn <i:r^i' \a •> attirisi! nt \ la «»>de e.-a-
JaraV 'V.A * . M I V Ba.hu fii. 

Edili: Wnp.-.li al le t-ra 1S, è CODIAI u n 
In .—io J"A!t:\o S.aJa.ale .l.«!!d l" l l£ l 
(in,\.a«-li!%-. IWiv-iono int»iv«n;.r>t asch» i 
nkmlirl <!«•! 0. I»., !c Cimmiafi-oni Intar­
li? l'aita'.»» e gli AV'.TÌ-'.I «> funi.tati !•'•-
rettiv: «irti l'.i-niriA-l. AsU!t:»ti, press» 
il «il"n<i iiv',13 C.d.L. 

Metallurgici : fl.ji»; a ' .> ot# 10. r^i-
ni'.n^ <I-1 Comitato D.re't.\« i e l l « K M 
K-nOii-ale. 

Conferenza nei quartieri 
contro il riarmo tedesco 

Cont inuano in tut t i i quart ier i 
di Kuma e in a l cun i centr i de l la 
prov inc ia le mani fe s taz ion i orga ­
nizzate dai comitat i r ional i de l la 
pace « Contro il r iarmo t e d e s r o 
e per l a s icurezza e l'unita dei 
popol i europe i ». 

D O M A N I - F L A M I N I O : «re il) 
( v i a T iepo lo 4) un. Giu l iano 
Paje t ta . L U D O V I S I : ore 19.30 ( v i a 
Bresc ia 20) on . Ettore Tedesco . 
L A U R E N T I N A : ore 20.30 col . G i u ­
seppe Eboli . P O R T A M A G G I O ­
R E : ore 20 (v ia For tebrarc io 1) 
dott . G a e t a n o Yiv lan i . CELIO: 
ore 20 ( v i a Capo d'Arrica 25) d o t ­
tor S i lvano Hensasson . 

Le manifestazioni di oggi 
nelle borgate e nell'Agro 
Prosettuono ORBI in n u m e r o s e l o ­

cal i tà de l la per i fer ia di R o m a le 
in iz ia t ive per la s e t t i m a n a d e l ­
l 'agro e de l le borgate . 

U c o m p a g n o Claudio Cianca s a ­
rà s t a m a n e t ra le famig l i e di 
A c i l i a e parlerà qu ind i alta Po 
polaz iune ne l corso de l la m a t t i 
n a t a . 

Il s en . Cesare Mass ini p r e s e n ­
zi era s t a m a n e u n a m a n i f e s t a / i o 
n e organizzata dai c o m u n i s t i d i 
O t u via . 

L a c o m p a g n a vn. Marisa Roda 
no v is i terà ne l pomeri.mrio di o s ­
ci la borgata del T r u l l o e p a r ­
lerà In una p u b b l i c a a s s e m b l e a 
nei locali de l la s e z i o n e de l n o ­
s tro P a r t i t o al le o r e 17. 

Il c o m p a g n o o n . A m e d e o Ru 
b e o parla a l le ore 10 ad Ostia 
A n t i c a e s e m p r e ogn i , la c o m p a ­
g n a Maria Micl iett i . a s sessore 
prov inc ia le , sarà ne l pomer igg io 
a Quart icc io lo d o v e , a l le 16.30, 
a l i t i l i • • • • l i n i • ! • • • • i i n i • i i n m i i i i 

Quella Dinvoliiia... ! 
che da sola r iesce a s p e g n e r e l ' in­
c e n d i o provocato da fu l i gg ine n e ! 
c a m i n o senza biM.gno di c h i a m a r e 
i p o m p i e r i ! Q u e s t o bizzarro m o ­
n e l l o benef ico e c h i u s o in un p r e ­
z ioso barat to lo , e trovas i in v e n ­
d i ta pres so i mig l ior i droghier i , 
carbona i , fumist i , f e rramenta , e c c . 

U n i c o prodotto in Europa. R i ­
c h i e d e t e D I A V O L I N A c o n i l 
m a r c h i o d i garanzia A T T E N Z I O ­
N E A L L E C O N T R A F F A Z I O N I ! ! ! 

Radio e T V 
P R O G R A M M A N A Z I O N A -

N A L E : — 7. 8. 13. 14, 20.30. 15: 
Giorna le radio — 12,15: Or­
ches tra S a v i n a — 12,50: A -
s i o l t a t e ques ta sera. . . — 13,15: 
A l b u m m u s i c a l e . N e l l ' i n t e r ­
va l lo c o m u n i c a t i c o m m e r c i a l i 
— 14.15; D u o P o m e r a n z -
Brandi — 14,30: Orches tra 
V i n c i — 15,15: Orches tra C e r -
gol i — 15,45: S e n t o l ' orma d e i 
pass i sp ie ta t i — 1 7 4 5 : l i r i ­
c h e di Ri to S e l v a g g i — 1T.30: 
Vetr ina d e l l e canzon i — 18: 
P a r e t e b i a n c a — 18,30: F o l ­
k lore i n t e r n a z i o n a l e — 19: 
Mus ica d a bal lo — 20: M u s i ­
ca l e g g e r a . N e g l i i n t e r v a l l i c o ­
m u n i c a t i c o m m e r c i a l i — 2 1 : 
La quadr ig l ia . 1 n o s t r i s o g n i . 
C o m m e d i a in tre a t t i — 22,30: 
I c i r tuos i d i R o m a — 22,45: 
Orches tra Ferrar i — 24: U l t i ­
m e not i z i e . 

SECONDO P R O G R A M M A : 
— 9.30: S p e t t a c o l o d e l m a t t i n o 
— 10.30, 11: Nos tra c a s a q u o ­
t id iana — 13: Orches tra F r a -
g n a — 13,30: Giorna le rad io — 
14, 14.30: Il c o n t a g o c c e . O r ­
ches tra in terva l l i c o m u n i c a t i 
c o m m e r c i a l i — 14.45: I l d i -
f c o p o l o — 15.15: F o l k l o r e m u ­
s ica le d'Italia — 15,30: O r c h e ­
s tra Mi l le luc i — 16: O c c h i o 
al la s t r u m e n t o — 16,30: C o n ­
c e r t o vocale, s t r u m e n t a l e 18,30: 
Ba l la t e c o n no i — 19,30: O r ­
c h e s t r a Luttazz.i. N e g l i i n t e r ­
vall i c o m u n i c a t i c o m m e r c i a l i 
— 20: Radiosera — 20.30: La 
quadrig l ia — 22: Q u a r t e t t o 
Van Wood — 22.15: Il v i g l i a c ­
c o — 23, 23.30: A l u c i s p e n t e . 

T E R Z O P R O G R A M M A : — 
15,30: J o h a n n S e b a s t i a n B a c h 
— 16.05, 18: El s ig lo d e o r o . 
II c o n d a n n a t o p e r d i s p e r a z i o ­
n e — 19: Edvard G r l e g — 
19.30: La Rassegna — 20: L ' in ­
d ica tore e c o n o m i c o — 20,15: 
Concer to di ogn i s e r a — 2 1 : 
Il G iorna le de l T e r z o — 21.20: 
L'opera di G i o a c c h i n o Ross in i 
— 22.45: Manuel D e Fa l la . El 
rctablo d e Maesc P e d r o . 

T E L E V I S I O N E : — 16.30: R i ­
presa d iret ta di un incontro 
• " tern3r iona!c dì t e n n i s 
17.30: La T V dei rattazzi — 
18.15: M o n d o senza f ront i ere 
— 20.45: T e l e g i o r n a l e — 21: 
S o t t o il s o l e di R o m a - F i l m 
— 22.40: L e a v v e n t u r e del la 
sc i enza — 23.10: Repl ica t e l e ­
g iorna le . 

KMT MAGAZZINI 
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OGGI ESPOSIZIONE 
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DELLE MIGLIORI MARCHE 
NAZIONALI - ESTERE 
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Gt.l III EX M EX TI Spoltrili 
I PROBLEMI DEL CICLISMO ITALIANO NON SONO STATI SERIAMENTE DISCUSSI 

Fa naufragio il congresso dell'U.V.I. 
Sola speranza l'intervento del CONI 

La votazione sulla relazione morale di Bodoni è stata fatta « per delegazioni » e 
non a norma di legge « per delegati » - Il processo a Bodoni comunque continuerà 

(Dal nostro inviato special*) 

V I A R E G G I O , 7. — E così, 
anche questa volta, Rodoni non 
ci ha lasciato le penne. Il fatto 
era scontato in partenza; Rodo­
ni, nel nostro sport, ha, ormai, 
fatto profonde radici: si capisce 
che non basta un colpo per but­
tarlo già. E poi il presidente rac­
coglie ancora i frutti della sua 
abbondante semina nel Sud (Cas­
sa del Mezzogiorno); molte altre 
regioni, per obblighi e contratti 
con la politica di compromesso, 
sono ancora legate a doppio filo 
con l'UVI, e quindi con Rodoni 

- • * - > 

A \'iareggio, comunque, ù co­
minciato il processo a Rodoni. 
Per la prima volta, il presidente 
e stato bersagliato da crudi e 
duri attacchi; e Rodoni li ha ac­
cusati. Spietato, stringente, con­
vincente è stato l'ava. Braccini, 
al quale si può dare la qualifica 
di «• leader > dell'opposizione; e 
Rodoni non ha reagito, o quasi. 
Risultato: il « Giro » degli scan­
dali passa all'archivio, ma non è 
risolto. 

Decisa, forte, irruente l'azione 
della Toscana che ha preso netta 
posizione contro Rodoni. La To­
scana ha chiesto il voto segreto 
sulla * relazione » del presidente: 
il giuoco non le è riuscito: col 
voto segreto più grave sarebbe 
stato il punteggio passivo per 
Rodoni. Comunque, la Toscana 
ha -messo il dito sulla piaga: 
col suo ' no > la Toscana ha, 
per un giorno, messo in crisi 
l'UVI. Perchè la Toscana del 
nostro sport è una forza viva, 
necessaria, indispensabile: le sue 
2aa società non possono essere 
messe in castigo, dietro la la­
vagna, come alunne da zero in 
condotta. 

* « * 

Difficile governare la malan­
data barca dcll'UVI sull'agitato 
mare delle corse, con l'assenza 
degli uomini (provetti) di To-
teana. Lo sa anche Rodoni. Tan­
to lo sa che, di nuovo, il pre­
sidente scende dal piedistallo e 
tende la mano al sig. Dclli, alla 
Toscana. Per un po', la Toscana 
non stringe la mano che le viene 
offerta; anzi, sdegnata, si tiene 
fuori dalla sala del congresso. 
Poi (< ...per il bene del nostro 
sport ») la Toscana torna. E* ac­
colta da un grande applauso; e 
Rodoni dice: • ...Cercherò di far 
meglio... rispetterò le disposizioni 
dell'assemblea... forse abbiamo 
peccato di ingenuità e di pre­
sunzione ». Rodoni, dunque, si 
pente dei suoi peccati e promette 
di correggerti. Si capisce che il 
comitato di Toscana, già sciolto 
d'autorità, ritorna al suo posto. 

La morale del congresso di 
Viareggio a me par questa: gli 
errori si pagano. A me par giu­
sto parlare di una sconfitta mo­
rale di Rodoni. Il quale, abitualo 
all'acclamazione e airunammttà, 
viene ora costretto a una vittoria 
ai punti. Grave è poi il fatto che 
il presidente deve rimangiare 
un'altra sua decisione. La posi­
zione di Rodoni e, dunque, in­
taccata: il presidente incassa, in 
inalo modo: come 

suon di questa musica, che bella 
non è, il congresso continua. 

Il congresso continua: male. Il 
congresso non riesce a superar lo 
scoglio delle * Carte >; così la 
legge, malfatta, resta. 

Disordine. Ma, intanto, nasce 
.'.' vdjo clamoroso. A pioposito 
di un argomento di poco conto 
(modifica dell'art, it dello sta­
tuto), l'avv. Braccini chiede la 
votazione a termine di legge, 
cioè: « per delegati » e noti « per 

DOMI ani 
un'intera pagina sugli 
incontri di Promozio­
ne e Prima Dìvi$ione 

delegazioni ». Braccini la spunta 
e allora si chiede: « ...Perchè la 
relazione del presidente è stata 
votata per delegazioni? ». Brac­
cini vuol dire che la votazione 
sulla relazione del presidente non 
è valida. Bisogna, dunque, ri­
far tutto da capo. 

Pausa. Andiamo a prendere 
una boccata d'aria buona. Poi 
si riparla del « professionismo ». 
E' in discussione un progetto 
col quale vengono fuse le pro­
poste dell'UVl, di Di Cugno e di 
Sinoppi i quali suggeriscono di 
far partecipare ai lavori e alle 
decisioni con la CTS, e la CAD, 
anche i rappresentanti della 
ANCA, dell'ACIPl, della Lega 
dei Velodromi e dell'organizza­
zione delle corse. 

Si vota. Inutile votare: non 
sono infatti raggiunti i due ter*: 

dei voti dell'assemblea e perciò 
il progetto non può essere ta­
rato. Vuol dire in parole pove­
re che di gente in sala ce n'è 
poca. 

Precipitevolissimevolmente ca­
la la tela. Il congresso fa nau­
fragio. E' una vergogna. Minac­
ciosa la « bomba » di Braccini 
resta sospesa a mezz'aria. Inter­
verrà il CONI? 

ATTIMO CAMORIAXO 

P. S. — A proposito del pro­
getto sul « professionismo », boc­
ciato, è stata trovata una scap­
patoia. Sarà varato, il progetto, 
in virtù di un articolo di rego­
lamento del l 'UVl che da la pos­
sibilità al C. D . dì comporre 
tutte le commissioni che ritiene 
utile. Capito ? 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE -ROMANE 

Oggi contro la Romulea 
allenamento dei giallorossi 

Nel pomeriggio la Lazio part i rà per il e ritiro > di Como 
AH'«Àrdenza» Livorno B-Roma B per il campionato riserve 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Previtali-Giuranna 
al Teatro. Argentina 

Oggi alle ore 17.30, all'ArRen 
tina, avrà luogo il concerto di 

Cicogna: Le ragazze di piazza di 
Spagna con L. Buse 

Chiesa Nuova: Operazione Cite­
rò con J. Masou 

Cine-Slari Le giubbe rosse del 
Saskatchewan con A. Ladd 

l'Iodio: I| paese dei campameli 
con S, Loren 

Santa Cecilia diretto da Femàn- colombo " K " ? ^ 1 I P M U ? > 
do Previtali. VI prende parte il S E ? * 0 / ™ , ? .V J K ? 
violista Bruno Giuranna e il oro. 
•{rumina comprende: Morart: «Sin. 
fonia K. 319 »; Vivaldi: Concerto 
per viola d'amore e orchestra 
(rev. Barbara Giuranna); Frnnci: 
« Concerto per orchestra » (pri­
ma esecuzione all'Accademia): 
BartoK: «Concerto per violino e 
orchestra ». Biglietti al botteghi­
no dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

« La bella addormentata » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alle ore 21, prima raupic-
sentanone fuori abbonamento de 
«La bella addormentata» di p. 
Ciaikovski per la coreografia di 
Boris liomanoff trappr. n. 2). li 
ballo, d i e avrà a direttore il 
maestro Ottavio Zilno. sarà inter­
pretato da Attilia Radice, Guido 
Lauri, Filippo Morucci e Walter 
Zappollni. Allo spettacolo pren­
der* parte l'Intero Corpo di Hal­
lo del Teatro. Scene di V. e» -
Usanti. 

Domani, replica de « I.a forza 
del destino » di G. Verdi, diret 
ta dal maestro Gabriele SaiVini 
Interpreti principali: Renata Te 
baldi. Giulietta Slmionato. Gino 
Penno. Aldo Pretti. Giulio Neri 
Maestro del coro Giuseppe Conca 

Tra torneo « cadetti » e cam­
pionato della massima divisione 
le due squadre romane sono in 
piena attività con tut te le loro 
lor^e. Ieri pomeriggio, alle ore 
15.15 in punto, i rincalzi Rial-
lorossi sono partiti alla volta 
di Livorno ove oggi sul terreno 
dell'Ariren/a affronteranno le ri­
serve labroniche. Della comiti­
va. che è guidata dal dott. Wal-
da, fanno parte il màssagiatore 
Raggi e l seguenti giocatori: Tes­
seri. Piancastelli. Betello. Losl. 
Stefanelli. Pellegrini, Guarnac-
ci. Cìalassinì. Pandolilnl. Sun-
dri. Beltrandi. Cinipanelli e 
Muii. 

Motivo particolare dell'incon­
tro sarà la prova di Pandoiflni. 
che torna lilialmente a calcare 
I campi di cu:cio dopo il lun­
go riposo provocato dalla « fa­
mosa > distorsione alia caviglia: 
si tratterà, infatti, di vedere qua­
li sono le attuali condizioni di 
forma del buon Egisto In vista 
di una sua possibile utilizza­
zione nella partitissima contro 
II Mllan di Schiaffino. La caro­
vana glaliorossa dovrebbe rien­
trare in sede questa sera alle 
ore 22.25. 

La preparar.ione dei titolari è 
proseguita frattanto nella gior­

nata di ieri con una seduta di 
al lenamento abbastanza sostenu­
ta svoltasi al lo Stadio T o n n o nel 
pomeriggio ; Carver dopo aver fat­
to disputare al suoi ragazzi eser­
cizi glnnico-atletici ha organiz­
zato una partitella a campo re­
golare con squadre di sei uomi­
ni ciascuna. Alla prova non han­
no preso parte traili (a riposo 
per motivi precauiioiiull). Ce­
llo d'ex lo stroppo riportato nel­
l'incontro con gli argentini) . Bo-
scolo (ancora in cura per lo sti­
ramento inguinale di Milano) e 
Bertuccelll ( m condizioni tisiche 
Imperfette). 

Nella giornata di oggi mister 
Carver farà disputare al suoi 
ragazzi u n a partita di allena­
mento contro la Romulea, la sim 
jiatlca squadretta mil itante Hi 
IV serie. L'incontro, che si svol­
gerà allo Stadio Torino, avrà ini­
ziò "alle ore 14.30 precise. 

In campo biancoaz/.urro si af­
filano le armi In vista della par­
tita di Novara, trasferta noto­
riamente ostica per la Lazio, ieri 
mattina i titolari hanno svolto 
un leggero allenamento atletico 
e quindi hanno disputato una 
partitella di circa un'ora; scar­
se le indicazioni Jorniti-. 

Oggi, alle ore 13.45 — come 

IERI SERA Ml'MHHWW AREM Di IMORA 

Qiannelli batte *Culi 
per fc. o. I. al U° round 

Ora l'italiano potrà sfidare l'argentino 
Perez campione del mondo dei pesi mosca 

Torna la Totcana. E il con­
gresso dell'UVl continua i suoi 
lavori. E' all'ordine del giorno 
la scelta dilla città che sarà sede 
dell'assemblea del i9ff. Sono m 
gara Napoli, Pescara e Perugia. 
Bella è Napoli, bella è Pescara, 
bella è Perugia. Non c'è, dun­
que, che l'imbarazzo della scelta. 
Ai voti, la spunta Napoli (73') 

E si viene a parlare di un im­
portante problema: « professioni­
smo » e * dilettantismo ». La di­
scussione e ampia, dibattuta, in­
teressante. Si chiede uno stacco, 
netto, fra P::na e l'altra catego­
ria; si chiede una giusta, intelli­
gente, facile regolamentazione; s: 
chiede di non trattar a pane ' 
acqua i dilettanti e di non met­
tere bastoni nelle ruote ai pro­
fessionisti. Si fa, insomma, del 
buon lavoro. S'.noppi (Emilia) 
propone che Fattuale C.T.S. svol­
ga la sua attività nel campo dei 
dilettanti e che venga costituita 
una CTS. per i professionisti. 

Per i dilettanti resterebbe in 
vigore la regolamentazione dclla\ 
CTS.; per i professionisti la re-\ 
golamentazione verrebbe redatta'. 
dx una apposita commissione e, 
dalla CAF e avrebbe valore, in 
fase di esperimento, nella pros­
sima stagione. 

Sensate anche le proposte di 
Cugno e dell'avvi. Ambroùni. Il 
quale limita, però, il suo la­
voro alla categoria del profes­
sionismo. Purtroppo Vassemhlea 
presta poca attenzione; Tassem-
blca e anche ridotta nel riamerò: 
i più, portato il voto a Rodoni, 
se la sono squagliala. Cosi que­
sto congresso (come tanti altri) 
dà, ora, l'impressione di fabbri­
car sulla sabbia. Il problema dei 
* professionismo » e del * dilet­
tantismo • ì messo da parte. Si 
parla di modifiche alle carte fe­
derali. L'assemblea si sfalda, ri 
torna alPovvio, aìftruti'e, al tri­
ste, al malinconico, alle beghe. 

Passa la voglia di lavorare: 
nuova polvere si posa sulla vec­
chia polvere delle « Carte ». I* 
poche parole: torna a girar un 
disco noto: * tran tran ». E al 

LONDRA. 7. — L'italiano Naz­
zareno Glannelll campione euro-

un pugile peo dei pesi mosca ha battuto 
questa sera alla Harringay Are­
na di Londra il sud-africano Ja-
fce Tuli per arresto del combatti­
mento ni;« rpiarta ripresa In se­
guito ad una brutta ferita ri­
portata da Tul i ad un soprac­
ciglio. 

Al momento creila sospensio 
ne del combattimento Tuli ave­
va u n leggero vantaggio sull'ita­
liano al quale aveva anche aper­
ta, nel corso deila seconda ri­
presa. una ferita all'arco soprac­
cigliare. ferita, c h e però si era 
subito rimarginata. All'Inizio del­
la quarta ripresa Tul i è scattato 
deciso all'attacco ma Glannelil 
io ha subito fermato con due 
precisi sinistri al viso. Quindi 
i due avversari si sor.o avvin­
ghiati in u n duro corpo a corpo 
dal quale Tuli è uscito con l'oc­
chio dentro coperto di sangue 
per una grossa ferite al so­
pracciglio. L'arbitro b * osserva 
to u n po' Tuli poi resosi conto 
della gravita della ferita Io ha 
rinviato al s u o angolo ed ha 
proclamato vincitore Oiannelll. 
Con la vittoria di stasera l'Ita­
liano ha acquisito il diritto di 
sfidare, per la prossima prima­
vera. il c&mpior.e del sbordo 
de;ia categoria, l'argentino Pa 
«cai Pe-ez. 

probabi lmente un incontro con 
l'Egitto i l 25 febbraio prossimo 
al Cairo. L o ha dichiarato il 
segretario generale de l la Fede­
razione egiziana di calc io , a w . 
Mahmud Badrcddin, precisando 
che le trattative sono tuttora 
in corso. 

IV S E R I E 

Oggi all'« Artiglio » 
Sanlart-Perugia (14,30) 

AI campo < Artiglio > I giallo­
rossi del Sanlart faranno oc*i gli 
onori di casa al « grifoni » ne ro­
llini: il pronostico, considerata la 
imbattibilità interna del romani 
ed i fattori ambientali che gio­
cano in loro favore e per i siai-
lorossi. ma il Perugia e una bel­
la squadra che non deve m e r e 
sottovalutata. Farlo potrebbe es ­
sere pericoloso. II Sanlart scen­
derà in r a m i » nella seguente 
formazione: Palma. Terzi. More: 
Di Meo. Settimi. Vinci: Modesti. 
Leblanc, Simonetta Luttazziz. Le-
cls. Lo schieramento annunciato 
dal trainer perugino è invere il 
«cruente: Olvucci. Merlini. Pre­
dar: Brandi. Cascelll. Marconi: 
Monferrini. Lisetto. Tolti. Tomas. 
soni. Gaudenri. 

L'incontro avrà ini/lo alle 14.30. 

era stato annunciato — 1 gio­
catori che prenderanno pai te al­
la trasferta di Novara partiran­
no alla volta tri Conio, ove so 
steranno sino a sabato. Della 
carovana faranno parte De Fa­
zio, Di Vfcroil. Sent iment i V. 
Giovamitm. Kuin. Sassi. Parola. 
Fontanesl. Burini. Vivolo. Dere-
desen Lofgren Mustroianiii An-
tonazzi e Zibetti. 

J. Hanseii rimarrà u Roma in 
attesa del « fulmini » del­
la Lega; se a suo carico (In se­
guito all'espulsione verificatasi 

CALCIO 

Oggi a Glasgow 
Scozia-Ungheria 
GLASGOW, 7. — Al lo s ta­

d io di Glasgow avrà luogo 
domani l' incontro interna­
zionale di calcio fra la rap­
presentat iva del la Scozia e 

P U S K A S 

la nazionale d'Ungheria. Fra 
i magiari quasi certamente 
giocherà anche Paskas m e n ­
tre sarà assente l'ala s in i ­
stra Czibor, feritosi r e c e n ­
temente ad u n a gamba, che 
sarà sostituito da Mate F e -
neyves i 

Per l a partita, che vede 
gli ungheresi net tamente fa­
vorit i , sono già stat i vendut i 
135 ralla bigl iett i . 

in Lazio-Pro Patria) n o n do­
vesse venir preso nessun prov-
vedlrr.ento disciplinare il lungo 
danese » aggiungerà 1 compagni 
a forno. 

! giocatori In questione sono 
*.v.tti in buone condizioni ad 
eccezione di DI Veroll ( u n po' 
affaticato) e di Fontanesl (ha 
mere act u n ginocchio) : per la 
formazione dunque troppo pre­
s to : bisognerà attendere „ Per le 
riserve viglila di partita: domani 
infatti a.ìo Stadio Torino do­
vranno affrontare la Salernita­
na B 

Tal . 

I 
Belletti sconfitto 

da Marconi a Grosseto 
GROSSETO. 7. — AI Teatro de­

gli Industri si è svolta stasera 
la riunione pugilistica imperniata 
sul confronto fra i pesi «welter» 
professionisti Marconi di Grosse­
to e belìotti di Roma, valido Qua­
le simifinale per il titolo italia­
no della categoTii. t /ncontro è 
stato vinto ai punti dal marem­
mano il quale dopo un inizio 
guardingo è scattato all'attacco 
^wantagjriandosi nettamente nel­
le ultime riprese. 

Ecco il dettaelio: Pllettantl -
L*e*erl: Andretta (Grosseto) b. 
Corsini (Arezzo) ai punti: medio 
massimi: Baccheschi (Grosseto) 
b. Morieri (Arezzo) ai punti: 
massimi: Friso fPadova) b. Alle­
vi «Novara) ai punti; l ewer i : 
Grazzini (Grosseto) b. Piccinot-
*i ( Arezzo) ai punti. Professtotil-
«1 - Welter: Marconi Rni l lo 
<G«-os«eto> kg. msao bMle T*H-
lotti Stefano (Roma) kg. 66.60C 
i l punti in 10 rinrese. 

Forse il 2 5 febbraio 
Egitto-URSS di calcio 

I L CAIRO. 7 — La nazionale 
•sovietica d i calcio disputerà'trotto oirippodromo di Villa Glo 

TENNIS: DOPO LA PRIMA GIORNATA 

Italia-Germania 2-0 
Vittorie di Ganlìni e Merlo su Pottin-
ger e Bucholz nei primi singolari 

MILANO. 7. — Sui campi ri, in otte*a deU'mfernarionale 
de l Palazzo de l lo sport d i Mi 
lano sì è iniziato starerà l'in­
contro internazionale di tennis 
fra gli azzurri d'Italia e la 
rappresentativa del la Germania 

Xel p r i m o incontro in pro­
gramma i l nostro Gardini ha 
battuto il tedesco Pottinger per 
6 - ì 9^7. 6-3. 

Nel secondo incontro Merlo 
«i è imposto a Buchsez per 6-0, 
8-6. 6-3. 

Dopo la prima giornata l'Ita­
lia conduce perciò per 2-0-

« Due anni » a confronto 
nel « Premio CoHalto » 

L'odierna rtunioi»* di cor*e al 

Premio della Rinascita, ultima 
prova del campionato trottatori 
che rappresenterà l'addio dell'ip­
pica ai suoi appassionati se l'ono­
revole Sceiba non rinsavirà, si 
impernia sull'interessante Premio 
Collalto, dotato di 550 mila lire 
di premi sulla distanza di 1700 
metri, riservato ai due anni. 

La riunione arra inizio atte 
UJO. Ecco le nostre eiezioni 

1. corsa: Meisonnier. Sfumile, 
sa. Kenufar; 4. corsa: Vizio Vo­
race. Vomero; 5. corsa: piane, 
A m o ; 2. corsa Bella Gitana, Elo­
dia. LaunI; 3, corsa: Cotta, Pupit-
Rea Silvia, P/sterro; 6. corsa: Ro-
ttro. Terebinto, Za&ro; 7. corsa: 
Frereo. Serr-l . Cateto. 

PISA. 7. — La squadra del • Mi-
lan * ospite della citta disputerà 
domani un incontro amichevole 
con l'undici pisano che milita In 
quarta serie. 

ARTI: Ore 17: C.la Nlnclil-Ciol 
« K" mezzanotte dottor Si'iiucu-
zerl» di G. Cesbron. 

ATENEO: Imminente rinwertura 
KMSEO: Ore 17: C.ia E. De Filip­

po < Miseria e nobiltà > di K. 
Scarpetta 

GOLDONI: Ore 17: C.ia diretta 
da F. Castellani « Sei personag 
gi in cerca di autore > di Pi 
randello 

GIARDINO D'INVERNO (Cià 
Arena Taranto): Imminente 
Inaugurazione grandi spettato 
li di rivista. 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
16.30: « Arlecchino servo di due 
padroni > di Goldoni e il hai 
lotto « La tarantella > di Rossini 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21.15 
« Senza rete » rivista in due 
tempi di Alberto Bonuei-i. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17.1.1-
21,15: C.ia Wanda Osiris « Fan. 
tasta» 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17: C.in 
C. Baseggio « Slor Todaro bron-
tolon > di C. Goldoni. 

ROSSINI: Ore 16-19: C.ia diretta 
da C. Durante « Alta strate­
gia * di E. Caglieri. 

SxVTIRI: Ore 16-19.30: C.ia s=iat>Ue 
del Giallo diretta da G Girola 
» Tre topi grigi » di Agata Chri. 
Etie 

TEATRO DI VIA VITTORIA G CI 
Corso): Ore 21.30: «Aspettando 
Godot » 2 atti di S. Beckett con 
V. Caprioli. C. Ermelli. M. Mo­
retti. A. Pierfederici (novità as­
soluta!. Prenotar, tei. 6H41BH. 
Domani diurna a nrez^i fami­
liari. 

VALLE: Riposo. Domani :>re 21.15 
«Buio a me77.ogiorno > i novità». 

CINEMA-VARI ETÀ* 
Alhamhra: Torce rosse con G. 

Montgomery e rivista 
Altieri: Due notti con Cleopatra 

con A. Sordi e rivista 
Ambra - I o vinelli: Mogambn con 

A. Gardner e rivista 
Flaminio: L'assedio delle sette 

frecce con W. Holden e rivista 
Principe: Al chiaro di luna e 

rivista 
Ventun Aprile: L'asso nella ma­

nica con K. Douglas e rivista 
Volturno: Pioggia con R. Hay-

wortli e rivista. 

CINEMA 
A.B.C.: Totò a colori 
Acquario: Sesto continente 
Adriano: Casa Ricordi con G. Ter­

zetti 
Alba: Capitan fantasma 
Alcyone: La corda d'acciaio con 

B. Fossey 
Ambasciatori: I-a strada con G. 

Masina 
Aniene: Il mostro della via Mor­

gue con !'. Medina 
Apollo: i r e smoi nella fontana 

con J. Peters. Cinemascope 
Appio: Kva nera 
Aquila: L'oro dei Caraibi con C. 

Wilde 
Arcobaleno: H should happen to 

youl (Ore 18 20 22) 
Arenula : Francis all'Accademia 

con D. O'Connor 
Arlston: Prigionieri del cielo con 

con J. Wajne lOre 15 17,30 
20.05 22.40) !.. 500 

Attoria: Le giubbe rosse del Sa-
kak'hcuari cun A. i.u&idl 

Astra: Una parigina a Roma con 
A. M. Ferrerò 

Atlante: I.o sceicco bianco con 
A. Sordi 

Attualità: L'ultimo apaches 
Augustus: I-a storia di Glenn 

Miller con J. Stewart 

Colonna: Kldd il pirata 
COItmeb: Camminando sotto la 

puntuta con G. Kelly 
Corallo: 11 figlio di Viso Pallido 
L'orso: La romana con G. Lullo. 

brigida (Ore 15.15 17 11)43 20,30 
22.30) 

ColtoliMiKo: Gli uomini non guai-
danti il cielo 

Cnstallu: i.a storia di Glenn Mil­
ler con J. Stewart 

Del Piccoli: Comiche di Charlot 
e cartoni animati 

Delle Maschere: Il mostro della 
vin Morgue con P. Medina 

Delle Terrazze: Sperone nudo con 
J. Stewart 

Delle Vittorie: Canzone d'amore 
con M. Flore 

Del Vascello: I.a storia di Glenn 
Miller con J. Stewart 

Diana: La sete del potere con 
W. Holden 

Dorla: Lunedio delle 7 frecce con 
\V. Holden 

Edelweiss: Dove è la liberta con 
Totò 

Eden: La lunga notte con A. 
IJuiim 

Esperia: Le giubbe rosse del Sa-
skateehewan con A. Ladd 

Esperò: Come sposare un milio­
nario con M. Monroe i Cinema. 
scope) 

Luropa: Fronte ilei porto con M. 
Orando 

Excrlslor: La strada con G. Ma­
rina 

Farnese: Canzone d'amore con 
M. Fiore 

Faro: Una donna prega con O. 
Toso 

Fiamma: l.'ammutinamento del 
« Calne » i-nn H. Bogart. 

Fiammetta: Doctor in the house 
con Dlrk Hogard (technicolor) 
Ore 17,30 19.45 22 

Fogliano: Eva nera 
Folgore: 1 misteri della jungla 

nera con L- Darker 
Garbateli»: Tradita con L. Bosè 
Galleria: 12 metri d'umore eon 

L. Ball 
Giovane Trastevere: Lo sparviero 

di Fort Niagara 
Giulio Cesare: Il grande giuoco 

con G Lollobrigida 
Golden: Una parigina a Roma 

con A. M. Ferrerò 
Hollywood: La carica del Kyber 

con T. Power (Cinemascope) 
Imperlale: Casa Ricordi con G. 

Fer7ettl II11I7I0 ore 10.30 nnt.) 
Impero: Tre soldi nella fontana 

eim D. Me Guire (Cinemascope) 
Induno: Una parigina a Roma con 

A. M. Ferrerò 
Ionio: Tradito con L Bosè 
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iris: Il prigioniero' di Zenda con 
S. Ci ranger 

Italia: I-a porta del mistero con 
J. Aliyson 

La fr etnee : Una parigina a Roma 
con A. M. Ferrerò 

Livorno: L'uomo venuto da lon­
tano 

Lux: Notte d'oriente 
Manzoni: I tre ladri con Toto 
Masilmo: Sesto continente 
,iia/£iiii: La noria ui 011.1111 Miller 

con J. Stewart 
Medaglie d'Oro: C'è posto per 

tutti con G. Grnnt 
Metropolitan: Fronte del porte 

con Al. Branco 
Moderno: Casa Ricordi con G. 

Kerzetu 
Moderno Saletta: Uomini cmbra 

con Al. Lane 
Modernissimo: Sala A: Un piz­

zico di follia con D. Kaye. Sa­
la li: Le giubbe rosse del Sa-
.skaUhewan con A. Ladd 

Mondisi: Eva nera 
Nuovo: Vergine moderna con V. 

De Sica 
No\oclne: Yankee Pascià con J. 

Chandler 
Odeon: Bill West con J. Clian-

dler 
Oaticalcbl: Terra lontana con J. 

Stewart 
Olympia: Rob Roy il bandito di 

Scozia con R. Todd 
Orfeo: Vergine moderna con V. 

De Sica 
Orione: Notre Dame con M. O' 

Unra 
Ottaviano: Prima del diluvio con 

M. Vlady 
Palazzo: Ti ho sempre amato ron 

A. Na/.?ari 
Palestrlna: Una parigina a Roma 

con A. M. Ferrerò 
Parioli: Eva nera 
Pax: Risate in paradiso 
Planetario: IV Rass. internaz. de] 

documentario 
Platino: Teodora con G. M. Ca­

nale 
Plaza: Berretti rossi con A. Ladd 
Plinius: I-i pattuglia dell'Amba 

Alagl con M. Vitale 
Preneste: Tre soldi nella fonta­

na con D. Me Guire (Cinema­
scope) 

PWmavalle: I 10 della legione 
Aureo" C o m r ' w w r e ' u n mIlIo-|<«H?d?,r0 : s t r a n i c r o l n p a t r l a c o n 

nario con M Monroe i Cinema-1 V . . * , ° - m e r y - - . o — 
l^one, Quirinale: Una parigina a Roma 

Ausonia: Eva nera c o n A ' M - ferrerò 
Barberini: Raoiodia con V. Gaj -

sman (con apparecchio n:ono 
stereofonico) 

Bellarmino: Un vagabondo alla 
corte di Francia 

Belle Arti: Nostra Signora di Fa­
tima 

Bernini: Il rir-dico dei pazzi con 
otA 

Bologna: I J corda d'acciaio ":on 
B. Fosfey 

Brancaccio: I.a corda d'acciaio 
ron B. Fos^ev 

Capannelli: Sterminio sul gran­
de sentiero 

Capito]: Prigionieri del rielo con 
J. Warne (Ore 16.10 19.25 22.20 
- U 500» 

Canranica: n circo delle mera­
viglie con P. CBrien 

Capranirhelta: Fronte de! oorto 
con M. Brando 

Castello: L'a«erii<> delle 7 frecce 
con W. Ho:der. 

Centrale: Prima del diluvio con 
M. Vladv 

QuirineUa; 4 in medicina con D. 
Bogarde (Ore 16.-T0 10 22) 

Quiriti: L'ultima freccia con I". 
Power 

Reale: Hondo con J. Wayr.e 
Rey: Allegri naviganti 
Rex: Le giubbe rosse del Sa­

skatchewan con A. Ladd 
Rialto: I) paese dei campanelli 

con S. Loren 
Rivoli: 4 in medicina con D. Bo­

garde (Ore 18.15 19 22) 
Roma: Il pirata Barbanera con 

L. Damelt 
Rubino: L'eroe della Vandea 
Salarlo: La grande carovana con 

V. Ralston 
Sala Eritrea: II risveglio del di­

nosauro con P. Christian 
Sala Traspontina: Il bacio di mez­

zanotte con M. Lanra 
Sala Cmberto: La maschera di 

cera con V. Price 
Salerno: Gente allegra 
Salone Margherita: Carosello na­

poletano con S. Loren 
San Felice: Oon Camillo con G. 

Cervi 
San Pancrazio: La dove scende 

il fiume 
Sant'Ippolito: Il giuramento dei 

Sioux con J- Chandler 
Savoia: La corda d'acciaio con 

B. Fossey 
Silver Cine: Villa Borghese con 

V. De Sica 
Smeraldo: Il cirro delle meravi­

glie con P- 0*Brien 
(ar.go.o Via Hi- Splendore: Accadde •»! ' e m m l i -

produzione 

GU H4PNE6ATI WllO STATO 
parastatali, tar.carl. privati, e 
tutti co:oro che esercitano una 
attività profe«rionale. artistica, 
ecc. potranno decidere senz'al­
tro di effettuare i propri acqui­
sti r.e» negozio eh Superabito in 
Via Po 39 V 
metoi . 

Superabile dispone di una 
ricchissima collezione di imper­
meabili per uomo donna e gio­
vanetti. soprabiti, paletot, giac­
che. pantaloni, abiti pronti e 
su misura. Stoffe delle migliori 
marche. 

Gli acquirenti di Superabito 
potranno godere anche delle fa­
cilitazioni di pagamento ratea IL 
presentando buoni Fides. Epo-
var. Ec:a. Enai. 

Ogni domenica esposizione 
Visitatelo! 
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sariatn con A. Pot-di 
Stadlam: I tre ladri con Totò 
Snpcrrln+ma: Il cirro delle me­

raviglie ron P. CBrfen 
Tirreno: tTna narirtna a Roma 

con A. M. Ferrerò 
Tor Maranela: La prlgionlei-a 

della torre di fuoco con M. VI. 
tale 

Trastevere: Magia verde 
Trevi: U1l<se con S. Manrano 
Trlan^n: L» baia del tuono con 

J. Stewart 
Trieste: Un» o l e i n a a Roma con 

ron A. M. Ferrerò 
Tnséejo: l ì te**""" del fiume sa­

f fo con T. Pnvne 
Tji*r«.< p-ita per amare ron E. 

Witlvam» 
rrixiinn- 11 bindolerò stanco cor 

J I M " » | 
» » * > n o : Teodora con G. M. Ca­

nale 
Vittoria: Le giubbe ross» o>i Sa-

skatecheaun con A. Ladd 

1955 
motoleggere 

motocicli 

150 oc. 
turismo 
prezió t i l . fino i l 31-12-1054 

L. 178.000 
f.f. 

150 ce. 
gtàn turismo 
L. 195.000 

f.f. 

150 ce. 
sport 
presso r«l. Ano i l 3M2-19.M 

L. 215.000 
f.f. 

150 ce. 
super sport 
L. 245 .000 

f.f. 

300 ce. 
bicilindrica 
L. 330.000 

f.f. 

500 ce. 
saturno 
L. 490.000 

f.f. 

motoveicoli da trasporto 

motocarro 
150 CC. 
portata q.li 3 

motocarro 
500 ce. 
portata q.li 15 

M O T O G I L E R A s. p. a p. a. 
Stabilimentm m Amministrasione: 
ARCORE - TaléfOrt» 7S.20 
Direziona Commerciale? 
MILANO - P.xt» L * i » Lombarda, 3 - Tal . «1.114 

GOMME I I R I L I I • OLIO CASTRO!. • CATENE REGINA • SUPERCOATCMAQOIdAf 

Concessionario esclusivo 

per Roma e Provìncia 

Comm. ANGELO GRANA 
Agenzia di vendita e MAGAZZINO RICAMBI 

VIA FILIPPO TUBATI 33 - 35 - 37 - Tefef. 461.607 

lui 
VIA KIPETTA 1 1 8 (Ponte Cavour) 

PER IMMINENTI 
LAVORI RESTAURO 
STABILE, SCONTO 

201. 
L U M I ! • DRAPPERIA : SETERIA • BIANCHERIA 



P*ilg. 6 /—- Mercoledì 8 dicembre 1954 « L'UNITA' » 

POPOLAI!*: SOTTO 1 ^ PESO'.MB 

il ilio-america 
// prinw miti Miro costretto dal suo peityi1o7ìWh%SlÌéhderè, il'voto stilli 
sfidittih.KJM pati iti socialisti > e, guelfo] conxorontore [ormeranno il mi 

governo Ioscida 
Ieri in Giappone 

i mozione di 
ooo governo 

U destino di Ioscida ripete 
quello di Bidgpjf ef.pcjt certi 
l'ersi, anticipa i;uell'o (lì Atle-y 
nauer. Bidault e AtUiiauer in 
Europa, infatti, v Ioscida in 
Asia, erano i t r a - u o m i n i , cìu\ 
avevano legata* d loro, a-ve­
nire politico e il dentino dei 
loro paesi ad ima certa fase 
della politica anuricupa da 
essi ritenutala loiio,\.eR'rn 
ed ìn imiftnbi ic . 

Bidault, r o m e è 'nòto, ìia 
perduto qiw(ljf giunzione di 
primo • piutio* "che' affli . ubera 
esercitato per molti unni nel­
la politica francese e nel gi-
ro di pocìii mesi attorno a 
lui si e fatto il m o t o , io.sci-i, 
du lascia ogni, d o p o nei anni, 
la presidenza del Consiglio 
dei ministri p$ éàfifrf'vel-
l'ombru. Ritmine Aaenauer; 
ina quanto piti debole,è oggi 
la sua posizione^ rispetti) « l 
passato, (pi"^^J^ infarto 
l'avvenire della sua pòlìlicul 

Qual'cra l ' e l e m e n t o c o m u ­
ne alla politica Ali.allusi} tre 
uomini? Quaie'^ìa Wiuià-del­
la loro sconfitta? L ' e l e m e n t o 
c o m u n e alla poliìica di Bi­
dault,' di uAdeùawef^ e di < lo 
scida età ValiefiaMi«mv,tlci:di 
ritti nazionali dei loro ri­
spettivi paesi a beneficio del­
l'imperialismo americano. La 
giustificazione, se cosi si può 
dire, era data dalla creden­
za c h e la situazione uscita 
dalla seconda guerra mon­
diale era profondamente in­
stabile e die una, guerra d 
breve s cadenra tra gli Stati 
Uniti e il inoryìQ (]0tfrp$iuli-
smo era i i ic/iittfloite. * 

• Perché —^ questa .Bivi la 
i e s i di Bidault — accettare 
i l sacrificio di una parte del­
l'Indocina quando la guerra 
tra l'America e In'Ciìui'pup 
annientare le armata-di, Ilo 
Chi Min? ». JVoiì dhMrèa?nelt> 
la sostanza è la tesi di Ader 
nauer. Il cancelliere di'Bonn 
sa bene che la strada che 
egli Ita scelto allontana di 
molto nel tempo la r i tmi / i f 
c a z i o n e d e l l a G e r m a n i a : lo 
confessano apertamente, ora­
mai, l u t t i i p r o p a g a n d i s t i 
a t l a n t i c i q i i a n d o p a r l a n o 
d e l l a p o s s i b i l i t à eli accord i 
di coesistenza tra i due bloc­
chi. Eppure non dà segni di 
ravvedimento. * Pere t t e ^con­
c e d e r e q u a l c o s a al tavolo 
della trattativa quando la 
guerra ci può consentire di 
riavere tuito, e forse, i m i ? ». 
Questa è la tesi di Adcnaucr. 
I rovesci elettorali subiti di 
recente dal suo partito par­
tano chiaro: è m i a tes i cl ic 
farà fare ad Adcnuuer , l a 
stessa fine di Bidault. 

Ioscida, in Giappone, ave­
va due strade d a v a n t i a se: 
riconoscere la realtà del 
inondo del Socialismo e, in 
particolare, della Rivoluzio­
ne c i n e s e e impostare una 
710 l i t i c t ^ t t i c a s s i 
ca, s P I j P | | e 
guerra 

L annuncio 
delle dimissiÌMii 

<^:y«\' >••—7 — J : ' C i 
. ' / T O K I O , 7. — Il p r i m o - m i ­
n i s t r o n i p p o n i c o Heii>lu>ru 
I o s c i d a e- i l s u o g o v e r n o h a n ­
n o r a s s e g n a t o ORRÌ l e d i m i s ­
s ion i , - ' s enza a t t e n d e r e 11 .'.vo­
to s u l l a mozioni - di sfiducia 
p r e s e n t a t a dai pai liti d e m o ­
crà t i co , . soc ia l i s ta di s in i s tra 
e Soc ia l i s ta d i destra , m o z i o ­
n e n e l l a q u a l e M afTermava 
c h e i i p a e s e è « disguststof»: 
d i Io sc ida e s i c o n d a n h à y a f 
i l p r i m o m i n i s t r o p e r avere1. 
ma l g o v e r n a t o il p a e s e al 
s e r v i z i o deg l i o c c u p a n t i a m e ­
r icani , fuori d e l c o n t r o l l o , del 
p a r l a m e n t o . P o c o dopo,.'; I o ­
sc ida si è f o r m a l m e n t e / d i ­
m e s s o dal la car ica di p r e s i ­
d e n t e de l p a r t i t o l i b e r i l e , 
p o n e n d o p r a t i c a m e n t e ? J e r -
m i n e . s e c o n d o il parere d e ­
g l i o s s e r v a t o r i , a l l a - s u a c a r ­
r i era po l i t i ca . . ,-> >{*' 

I / a n n u n i i o d e l l e d i m i s s i o ­
ni è g i u n t o al tei m i n e di u n a 
r i u n i o n e del cons ig l i o de i 
m i n i s t u durata o l tre c i n q u e 
ore e definita o l t r e m o d o 
t e m p e s t o s a dai g iornal i s t i . 
Risu l ta c h e nel i-orso di ta le 
r i u n i o n e si s o n o v i o l e n t e ­
m e n t e scontrate d u e tesi : 
q u e l l a di Ioscida. c h e p r e ­
t e n d e v a , . d i res tar^ a t t a c c a t o 
8i<ppt£r«»;a Q u a l s i a s i ' c o s t o e. 
nel l e v e n t u a l i t à - o r m a i certu 
de l la sconfitta par lamentare , 
di s c i o g l i e r e la Dieta e c o n ­
v o c a r e n u o v e e lez ioni , e 
qui iUa>-di T a k e t o r a Ogata , 

vàf&prirno m i n i s t r o e c a n d i -
k w r è l l a s u c c e s s i o n e di I o ­

sc ida c o m e p r e s i d e n t e de l 
part i to , il q u a l e c h i e d e v a le 
d imis s ion i elei g o v e r n o . I s o ­
s ten i tor i de l la s e i o n d a tesi 
h a n n o r icordato a Iosc ida 
che a l m e n o 100 de i 1B5 d e ­
putat i de l part i to si e r a n o 
p r o n u n c i a t i per le s u e d i m i s ­
s ioni e c h e mol t i di essi a v e ­
v a n o perfino v e n t i l a t o la 

e l i t e , v -
d e l l i m p e » 

ICl / l -
\ulla 

c e ­
l ioni 
l e s e . 

Il vecchio primo ministro 
aveva scelto ìa s e c o n d o stra­
da, divenendo Vagente nu­
mero uno -dell'imperialismo 
americano n e l srto p a e s e . II 
prezzo pagato è stato a s sa i 
elevato: trqtfór-JnéJb » * ; l w , f l 

p o r t a e r e i a m e r i c a n a , i l G i a p ­
p o n e è andato precipitando 
m un marasma economico 
che minacciava' di S o m m e r ­
g e r l o . Invano, in questi ulti­
mi tempi, Ioscida ha cerca-
io. con «I SUO viaggio in Eu­
ropa, di àssutmarf 4 » i " o r i 

- e d e l 
d e l 

Gli esperimenti nucleari 
minano la specie umana 
• *Uiì mò'nito. defcli sc-ienziaii aniei icani 

W A S H I N G T O N , 7. * - 4 Le 
u l t i m e e s p l o s i o n i t e r m o n u ­
c lear i h a n n o p r o v o c a t o ' S u l l a 
t e fra \*m a u m e r i t o ' d r ' r a ' d i o -
a t l i v i t a tale c h e ulteriori e -
s p e r i m e n t i potrebbero . , . p r o ­
durre danni g en e t i c i •àllfUma-
ni tà , m a gl i Stat i Unitili non 
i n t e n d o n o des i s t ere , m a l g r a ­
do! g l i . a m m o n i m e n t i degl i 
sc ienz ia t i , -da l c o l l a u d a r e J 
l'orò ordigni di guerra . 

E' q u a n t o a i l er ina oggi. 
tu t te l e t t ere , u n a . nota t<| 
agenz ia - United Press, • 2' 

• « R e c e n t e m e n t e — scri^ 
agenz ia — in mol t i c ircol i s o ­
no stat i e spress i i t imori che 
la radioat t iv i tà e m a n a t a dalle1 

b o m b e a t o m i c h e possa avere, . 
a l u n g o andare , u n d a n n o s o 
effetto su l l 'apparato procrea­
t ivo de l l 'uomo, cosa c h e p o ­
trebbe p r o v o c a l e difett i di 
razza, o addir i t tura la s c o m ­
parsa de l la s p e c i e u m a n a ». 
S e c o n d o il dot tor S t u r t e v a n t . 
de l l ' Is t i tuto tecnologico, .dtìlf, 
Cal i fornia , a n c h e la ( fra d ì o -
att iv i tà già a c c u m u l a t a l i Iftì" 

ad oggi <' potrebbe a v e i e co 
m e c o n s e g u e n z a la nascita di 
indiv idui deformi o di let tos i» . 

<> Le autori tà a m e n c a n e r e ­
sp o n sa b i l i d e l l e r i cerche a t o ­
m i c h e — scr ive l'UI-* — si 
trovano pei p lesso di fronte a 
q u e s t e p i ev i s i on i , le quali , e s ­
se t e m o n o , possano rendere 
po l i t i camente difficile, s e noi; 
imposs ib i l e , cont inuare gli c -
s p e r i m e n t l con le b o m b e a t o -

adi'idrogeno. M a e s s e 
'Ó^aìcùna in tenz ione 

KU1DKNDÒJ 

.dottare i loro pro -
fèesperhrientt ». 

La g ius t i f i caz ione c h e i d i ­
rigenti amer ican i . adducono. 
con leggerezza incredibi le 
quanto co lpevo le , per indurre 
il g e n e r e u m a n o ad accettare 
che la s u a stessa es is tenza s ia 
posta a i c p e n t a g l i o . è che * il 
progresso a t o m i c o amer icano 
cos t i tu i sce la mig l iore g a r a n -
i jarpcr~ la pace nel m o n d o , e 
q ù i n d i ^ l a posta v a l e il 
Mjio 4-j 

ri-

V- ' 

poss ibi l i tà di unire i l o i o vot i 
a que l l i de l l 'oppos iz ione . 

Si p r e v e d e c h e la Dieta 
si r iunirà d o m a n i per e l e g g e ­
re il n u o v o p r i m o minis tro , 
il q u a l e sarà p r o b a b i l m e n t e 
e s p r e s s i o n e del b locco for­
m a t o in p a r l a m e n t o dai s o ­
c ia ldemocrat i c i di des tra e 
di s inis tra e dal n u o v o « p a r ­
tito d e m o c r a t i c o » nato d a l ­
la fus ione de l la fraz ione l i ­
bera le di des tra , c a p e g g i a t a 
da I c i i o H a t o i a m a . con il 
« part i to progress i s ta » di d e ­
stra. c a p e g g i a t o da M a m o r u 
S c i g h e m i t s u . I socia l i s t i di 
destra e di s in i s tra d i s p o n ­
g o n o di 12!) segg i , il part i to 
d e m o c r a t i c o di 124 segg i . 
P u n t o c o m u n e ai loro pro ­
g r a m m i è la n o r m a l i z z a z i o ­
ne d e l l e re laz ioni con l ' U R S S 
e con la Cina e l 'avvio di 
vast i s c a m b i c o m m e r c i a l i 
con i d u e P a e s i . 

C o m m e n t a n d o le d i m i s s i o ­
ni di Iosc ida , il p r e s i d e n t e 
del c o m i t a t o e s e c u t i v o de l 
part i to soc ia l i s ta di s in is tra , 
M o s a b u t o S u z u k i , ha d e t t o 
c h e il g o v e r n o f i l o - a m e r i c a ­
no è c r o l l a t o so t to la p r e s ­
s i o n e d e l l ' o p i n i o n e pubbl ica . 
Il p r e s i d e n t e de l part i to s o ­
c ia l i s ta di destra , G io taro 
K a u a k a m i ha a g g i u n t o c h e 
Iosc ida ha d o v u t o f ina lmente 
p r e n d e r e a t t o di u n a n e c e s s i ­
tà c h e era ch iara ormai da 
t e m p o . 

Dal c a n t o s u o , H a t o i a m a 
ha d i c h i a r a t o c h e la crisi 
po l i t i ca a p e r t a s i ogg i r a p ­
presenta, u n fa t to de l tut to 
n o r m a l e . Q u a n t o a l l e fu ture 
p r o s p e t t i v e d e l l a ' po l i t i ca 
n ippon ica , H a t o i a m a ha 
e s p r e s s o a t i t o l o p e r s o n a l e il 
p a r e r e c h e s i a v r a n n o a l r i ­
g u a r d o c o n v e r s a z i o n i c o m u n i 
fra i t r e part i t i c h e h a n n o 
p r o v o c a t o In c a d u t a di I o ­
sc ida p r o p o n e n d o a l la D i e t a 
un v o t o di sf iducia nei c o n ­
fronti de l g o v e r n o . 

Q u e l l o c h e si è d i m e s s o 
ogg i è il q u i n t o g o v e r n o p r e ­
s i e d u t o da Iosc ida . il q u a l e 
è r i m a s t o c o m p l e s s i v a m e n t e 
al p o t e r e p e r o l t r e se i anni . 
D o p o e s s e r e s ta to p e r u n a n ­
no m i n i s t r o deg l i e s ter i nel 
g a b i n e t t o S c i d e h a r a . Iosc ida 
era s t a t o e l e t t o p r i m o m i n i ­
s tro il 22 m a g g i o 15)46. D o p o 
u n i n t e r v a l l o , dal g i u g n o '47 
a l l 'o t tobre '4H. d u r a n t e il 
q u a l e fu al p o t e r e u n a c o a ­
l i z ione di cen tro , e ra s t a t o 
n u o v a m e n t e e l e t t o premier 
da u n a m a g g i o r a n z a l ibera le , 
c h e l e s u c c e s s i v e c o n s u l t a ­
z ioni e l e t t o r a l i h a n n o t u t t a ­
v ia d r a s t i c a m e n t e r idot to . 

I sei membri della Fratellanza,, 
sono stati impiccati al Cairo 

• * 3P 
A 
IL ( A l i t o , 7 - ! sci membri d i lh i « I-'r.ttt-Il.inza .Musulmana » i-oiiilannati a morte dal tribu­
nali- Hi N.isscr soiin siati imnirt-.tti all'alba di "KKi al Cairo. Il KOVI-P.IO aveva respinti» tutti 
Kli appelli giunti per la loro s a l v c i / a ila «uni parte del Medio Orienti-. I si-ì, lo stagnino 
Matunud Alnlt-I I.atif. esecutore dell'attentato contro Nnsser. Viissef Talaat e Ibraliini Kl 
Tayel) capi della presunta «rRauinazione terroristica, l l ln i lau l . Duelr, l o sceicco Fargali e 
Alidcl Kader Alida, dirigenti della srttu. sono mori i coraggiosamente. Nel la roto': Abdel R a ­

der Auda - (Teleloto) 

ALLA COMMISSIONE ESTERI DELL'ASSEMBLEA FRANCESE 

Passo gollista per rinviare 
ratluoiione del riarmo tedesco 

Un passo diplomatico tiri gorcrno Mciulcs-Franco a Mosca, per elu­

dere l'opposizione popolare alla ratifica degli accordi di Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 7 — I! capo del 
gruppo p a r l a m e n t a l e degl i 
e x - g o l l i s t i . Gas ton IJale\vski, 
ha proposto oggi alla C o m ­
mis s ione e s t e i i d e l l ' A s s e m ­
blea naz iona le che la rati­
fica deg l i a c c o i d i di Pai igi 
per il r iarmo del la G e r m a ­
nia occ identa l e sia r inviata 
di vari mes i . Egli ha p r e ­
senta to un e m e n d a m e n t o al 
p i o g e t t o di l e g g e di ratifica. 
in base al qua le , a n c h e dopo 
l 'avvenuta a p p r o v a z i o n e p a r ­
lamentare deg l i accordi , il 
capo de l lo S t a t o dovi e b b e 
r i tardare il d e p o s i t o d e l l o 
s t rumento di ratifica (condi­
z ione perchè gli accordi e n ­
trino in vigore) fino a una 
data s tabi l i ta . Il leader go l ­
lista ha prec i sa to di a u s p i -

Churchill 
Ira 

StjSJGìm HICHIESTE DKI LABURISTI Al TOMl'M 

sui colloqui del 1945 
ery o il nazista Von Busch 

ace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sbocchi a l l a 
suo -paese %n 
inondo corrila 
a conclusioV|e 
ilato a ?nèn(l 
« a iu t i » in Airier 

n^i 
n b 

e s u u o * i 
rifa* ÉgH 

L O N D R A , 7 — 11 f a m o s o 
t e l e g r a m m a di C h u r c h i l l a 
M o n t g o m e r y n o n è «sfato :T}^ 
t r o v a t o n e a n c h e n e g l i a r e n i c i 
pr ivat i de l m a r e s c i a l l o , m a 
la r icerca c o n t i n u e r à . Q u e s t a 
è l ' essenza d e l l e - c o m u n i c a ­
z ioni fat te o g g i ai C o m u n i 
da Church i l l , s o l l e c i t a t o da 

naz i s te fosse r inv ia ta , e i m i e i 
t e l e g r a m m i in propos i to s o n o 
stat i pubbl i ca t i . M o n t g o m e r y 
ha a n c h u r i fer i to c h e n e s s u n 

Sucoi-dq i n t e r v e n n e tra lui e 
I ' m a r e s c i a l l o - t e d e s c o V o n 

B u s c h , e c h e n e s s u n a forza 
t e d e s c a v e n n e m a n t e n u t a in 
e s i s t e n z a d o p o la resa i n c o n ­
d i z i o n a t a >. 

La s e c o n d a p a r t e de l la r i -
numero . -e i n t e r r o g a z i o n i a . spos ta si r i f er iva ad u n a i n ­
c h i a r i r e il « m i s t e r o »f de l t e r r o g a z i o n e f a t t a dal l a b u -
m e s s a g g i o d e l m a g g i o | H 9 4 5 J r i s t a gWBrbev , il q u a l e n o n 
in ^ u i . s e c o n d o . q u a n t o r i \ c i ò 1 si è VdiChiarato o g g i s o d d i -
lo S t e s s o p r u n o m i n i s t r a i eg l i j sfatt<£ d e l l e s p i e g a z i o n i r i c e -
a v r e b b e " . c h i e s t o a Mor i tgo - v u t e . j E g l i -Tia r i cordato c h e 

1*11 m a g g i o 1945 ( c i o è d o p o 
la r e s a ) il m a r e s c i a l l o V o n 

cercava qualcosa che nessu­
no di coloro ai qua l i s i è r i -
To l to poteva dargli: un incr­
eato che consentite n l r i n -
d n s t r i a giapponese di respi­
rare in attesa della guerra. 
Lo hanno ben compreso : 
.suoi ar ter - sar i . n o m i n i d e l 
suo stesso partito, espressio­
ne dei gruppi p i » i n t e l l i g e n ­
ti e p i ù r i t a l i d e l l a b o r g h e s i a 
g i a p p o n e s e , e g l i hakno dato 
battaglia, sicuri di * r A c e t e . 
nel momento più acuto della 
crisi. La sconfitta di Ioscida. 
cos'i, diventa la sconfida» d i 
u n a politica: e non e pefjca-
so che uno dei cardini della 
politica di c o l u i che sembra 
debba essere i l suo succes­
sore è b a s a t o sopra{a$aJ?si-
genza di p i ù s t r e t t ì legumi 
diplomatici ed economici tra 
i l Giappone da una parte e 
l'Unione Sovietica e la Cina 
dall'altra. E' basalo, cioè. 
sulla necessità di i m p o s t a r e 
u n a po l i t i ca ài coesistenza, < 

Rimane un i n t e r r o g a t a - * 
In quale misura alla sconfit* 
ta di Joscida hanno contri­
buito gli stessi d i r i g e n t i di 
Washington? In che misura, 
cioè, il vecchio primo mini­
stro giapponese è stato, co­
me si dice, buttato a mare 
anche dagli americani? For­
se non siamo noi che dobbia­
mo rispondere ad un tale in­
terrogativo. Forse è p i ù giu­
sto l i m i t e r a i q s e o n a t o j e una 

tale ì*mim l«Pff8ir,'on' 
dey l t t ouM Sdkwk k VHraga 
u l t i m i c r r a b b t a f i paladini di 
una politica che va perden­
do ad uno ad uno i suoi 
campioni. 

m é r y di t e n e r e p r o n t e legarmi 
c a t t u r a t e a i - pr ig ionier i - t e ­
d e s c h i in m o d o da p o t e r l e , Bu^ch a f f e r m ò , in u n a t r a -
r a p i d a m e n t e r id i s t r ibu ire i n ' s m i s s i o n e rad io fon ica , che , 
c a s o fo>5o s t a t o d e c i s o di i m f | r i e r » accordi i n t e r v e n u t i tra 
p i e g a r e c o s t o r o c o n t r o léj l ' a m m i r à g l i o D o e n i t z e M o n t -
t r u p p e s o v i e t i c h e . g o m e r y . eg l i a v r e b b e a s s u n t o 

. II t e l e g r a m m a n o n è sta-Mj c o n t r o l l o d e l l e t r u p p e t e ­
lo t r o v a t o — ha d e t t o C h u r - l a s c h e ne l la zona de l 21 . 
chi l i — m a io propos i C o n | R r u P P « rìl a r m a t e . 
cer tezza in q u e l p e r i o d o c h e l • P u ò dirci C h u r c h i l l s e fu 
la d i s t r i b u z i o n e d e l l e a r m i per s u a i s t ruz ione c h e il m a -

Pollak reca a Parigi 
la versione di Dominici 

t - 1 . 1 -7- , 
Autori del delitto di Ur i sarebbero stati un grappo 
di rapinatori, estranei al clan del « patriarca » 

resc ia l lo M o n t g o m e r y — ha 
c h i e s t o W a r b e y — e v i t ò di 
arres tare D o e n i t z , J o d l , V o n 
B u s c h e S p e e r , m a anzi p e r ­
m i s e loro d i ag ire c o m e m e m ­
bri di u n g o v e r n o provv i sor io 
a F l e n s b u r g s i n o a q u a n d o 
E i n s e n h o w e r dec i s e a l t r i ­
m e n t i ? ». 

La d o m a n d a n o n ha r i ce ­
v u t o r i sposta , e p u r e essa 
tocca u n m o m e n t o p a r t i c o ­
l a r m e n t e m i s t e r i o s o , s u l q u a ­
le m a n c a n o i n f o r m a z i o n i p ' r e -
c isc . E' s ign i f i ca t ivo c h e W a r ­
b e y abbia c h i e s t o c h a r i m e n t i 
propr io su i contat t i tra M o n t ­
g o m e r y e V o n B u s c h . quas i 
c h e eg l i , c o m e m o l t i altri . 
abbia la s e n s a z i o n e c h e fatti 
m o l t o p iù grav i e m e r g e r e b ­
b e r o s e si a v e s s e u n c o m p l e t o 
r i scontro deg l i a v v e n i m e n t i 
de l m a g g i o 1945. Forse il t e ­
l e g r a m m a a M o n t g o m e r y e la 
risposta de l m a i e s c i a l l o a 
Churchi l l po trebbero fare 
mol ta luce , m a p r o b a b i l m e n ­
te è p r o p r i o per q u e s t a r a ­
g i o n e c h e q u e l t e l e g r a m m a 
non si trova , n o n o s t a n t e c h e 
M o n t g o m e r y n e abbia c o n ­
f e r m a t o m piii occas ioni la 
es i s t enza . 

Un'a l tra tessera si è intanto 
a g g i u n t a al m o s a i c o , in s e - i _ _ _ . a * 4 » • • 

Ì:;̂ ,;";:̂ ';,'̂ ;:1,11,,'';,:;•;,: delle misure di Scelbo 
f a c e v a p a r t e de l l ufficio cifra — - — — • 

r a m M a ^ r S / c o S f è n S o » < f — - a „ u «-•. W . - » fari per 700 m i l i a r d i d i l i re . 
W a r d . c h e si t rova a t tua l - i 

bra e s s e r e q u e l l o di chi 
d i spos to a c o n s i d e r a r e c h i u s o 
1'* i n c i d e n t e ». L ' i rr i taz ione e 
l ' ind ignaz ione d e i labur i s t i è 
stata c e r t a m e n t e a c c e n t u a t a 
dal fat to c h e ieri s e r a At t l ec . 
n o n o s t a n t e g l i i m p e g n i pres i , 
non ha s o l l e v a t o la q u e s t i o n e 
in p a r l a m e n t o . 

E' c h i a r o c h e i d i r i g e n t i 
laburist i di d e s t r a n o n o s a n o 
portare t r o p p o a v a n t i la q u e ­
s t ione . p o i c h é s i r e n d o n o 
conto c h e e s s a c o n d u c e l o g i ­
c a m e n t e a r i a p r i r e le d i s c u s ­
s ioni su l l ' in t i ero p r o b l e m a 
del r iarmo t e d e s c o : p r e f e r i ­
scono s p o s t a r e l ' a c c e n t o d e l l a 
loro p r o p a g a n d a , q u a n d o p r o ­
prio s o n o cos tre t t i a t o c c a r e 
l ' argomento , s u l l a qual i f ica di 
Churchi l l c o m e n e g o z i a t o r e 
con l ' U R S S , c i ò c h e è i n d u b ­
b i a m e n t e s o l o u n a s p e t t o 
d e l l o s c a n d a l o . 

l . l 'CA TREVISANI 

care un 1 inv io a l m e n o MIIO 
al nie.tc di apr i le . 

I lautori del r i a i m o t e d e ­
sco si s o n o oppost i a l la p r o ­
posta di P d l e w s k i , s o l l e v a n ­
do obiez ioni di cara t t ere g i u -
l i d i c o : e la q u e s t i o n e e s t a ­
ta so t topos ta ajih espert i l e ­
gali . • 

II noto e s p o n e n t e go l l i s ta 
ha m e s s o in c h i a r o c h e , a 
s u o g iudiz io , il r i tardo n e l ­
l 'a t tuaz ione de l r i a r m o t e ­
desco dovi e b b e e s s c i e s frut ­
tato per r a g g i u n g e r e con 
l 'Unione S o v i e t i c a un a c c o l ­
lo sul p i o b l e m a del la u n i ­

ficazione de l la G e r m a n i a . 
Il termine" « 1 atifica c o n d i ­

z ionata », c o n d i z i o n a t a , s ' in ­
tende , a t r a t t a t i v e c o n l 'URSS . 
c o m e q u e l l o d i « t r a t t a t i v e p a ­
r a l l e l e » , (fra gli occ identa l i 
per il r iarmo t e d e s c o , e , n e l l o 
s t e s so t e m p o , c o n l 'Unione 
Sov ie t i ca ) è d i v e n t a t o c o m u n e 
nel v o c a b o l a r i o po l i t i co . p a r i ­
gino. A t t r a v e r s o q u e s t e f o r ­
m u l e si t e n d e a s o d d i s f a r e 
l 'aspirazione p o p o l a r e al la d ì -
s t e n s i o n e ed ai negoz ia t i con 
l 'URSS, pur a c c e t t a n d o in 
una cer ta m i s u r a la « p o l i ­
tica di forza » c a l d e g g i a t a dai 
d ir igent i a m e r i c a n i : e la r i ­
cerca di f o r m u l e di q u e s t o 
g e n e r e si è a n d a t a intens i f i ­
c a n d o n e l l e u l t i m e se t t imane . 
v ia v ia c h e . il per i co lo r a p ­
p r e s e n t a t o p e r la d i s t e n s i o n e 
in ternaz iona le da l l a rat i f ica 
degl i accordi di Par ig i s i è 
v e n u t o facendo p iù c h i a r o 
ne l l 'op in ione pubbl i ca , è p iù 
forte e u r g e n t e la r ich ies ta 
di negoz iat i per la d i s t e n 
s ione . 

Di q u e s t a c r e s c e n t e p r e s ­
s ione ha d o v u t o t e n e r c o n t o 
lo s t e s s o p r e s i d e n t e de l C o n ­
s ig l io f rancese , P i e r r e M e n -
d è s - F r a n c e . i l q u a l e ha l a n -
ciatp a q u e s t o s c o p o , per e h i 
dere l 'oppos iz ione a l la ra t i f i ­
ca deg l i accordi d i Par ig i , la 
proposta di u n a c o n f e r e n z a 
a q u a t t i o da t e n e r s i ne l la c a ­
pita le f rancese a m a g g i o . O g ­
gi . di f r o n t e a l l a e c o s o l l e v a t a 
rtalle propos te di D e G a u l l e . 
il g o v e r n o ha a n n u n c i a t o c o n 
c l a m o r e u n a n u o v a in iz ia t iva . 
r a t i n a t a anch 'es sa a fac i l i ­
tare l ' approvaz ione de l r i a r ­
m o t e d e s c o da p a r t e de l p a r ­
l a m e n t o f rancese 

Gli effetti concreti 

E" s ta to a n n u n c i a t o , da f o n ­
te autor izzata , c h e l ' a m b a ­
sciata di P l a n c i a a M o s c a ha 
r icevuto l ' incarico d i s o t t o ­
p o n e al g o v e r n o s o v i e t i c o il 
testo del d i s c o r s o c i ta to di 
M e n d è s - F r n n e e . e di c h i e d e r e 
in propos i to il p a r e t e d e l ­
l 'URSS. L ' a m b a s c i a t o r e f r a n ­
c e s e a Mosca , L o u i s J o x e , 
g iunto oggi a Par ig i d o p o e s ­
sersi c o n s u l t a t o a Londra c o n 
R e n ò M a s s i g l i , a t t u a l e a m b a ­
sc ia tore di F r a n c i a in I n g h i l ­
terra e futuro s e g r e t a r i o g e ­
nera le de l Quai d'Orsaij, s a r à 
p r e s u m i b i l m e n t e incar i ca to di 
at tuare l ' in iz iat iva f rancese . 

ivi. n . 

Le dichiarazioni di Dulles 
WASHINGTON. 7 — 11 segre 

tario di Stato americano, J o h n 
Foster Dulles , ha toccato nel la 
sua conferenza stampa odierna 
.1 problema dei rapporti fra gì 
Stati Uniti e l 'URSS, e degl i 
sviluppi p iù recenti del la pol i ­
tica estera americana. 

Dul les ha atlermato che gli 
Stati Uniti sono ora favoi ovoli 
a clic si determinino contatti 
1-crsunnli fra i diplomatici a 
Mosca e le autorità soviet iche. 
e ha ai-giunto che l'ambascia­
to »-e americano nella capitale 
sovietica, Bohlen. sarà autoriz­
zato a « cercare di migliorare 
le 1 daz ion i diplomatiche con il 
governo soviet ico ». 

Quanto ai contatti diplomati­
ci franco-sovietici annunciati 
dal governo di Parigi, il segre 
tario di Stato americano ha af­
fermato che essi costituiscono 
« una iniziativa francese la qua­
le esorbita dai limiti entro 
quali gli Stati Uniti sono stali 
tenuti informati . . Egli ha ag­
giunto che. in occasione del 
Consiglio del la N A T O avrà a 
Parigi consultazioni con i suoi 
colleglli inglese e francese sui 
problemi relativi a un eventua­
le incontro a quattro nel mese 
di mag«io. 
I I I I I M I I I I I I I I I I I I l i i i i i i i i i i u , , , , , , , 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Ilo scandalo dell'INGIC 
- 0 / , 

(Continua/, della 1.* pagina) 

ci? E' e v i d e n t e c h e u n a az io­
ne cosi ' g e n e r a l e nor\ p u ò e s ­
s e r tut ta s p i e g a t a c o n i r a p ­
port i di amic i z ia c h e i ges tor i 
d e l l ' I N G I C e g l i a l tr i a p p a l t a -
t o n h a n n o s tab i l i t o in quest i 
anni c o n l e pre fe t ture , a n c h e 
s e q u e s t i rapport i d i amic iz ia 
s o n o • provat i . E ' p iù g i u s t o 
p e n s a r e c h e i prefet t i h a n n o 
ag i to in q u e s t o m o d o p e r c h e 
o b b e d i v a n o ad u n a d ire t t i va 
del m i n i s t e r o de l l ' In terno . 

Il graf ico c h e p u b b l i c h i a m o 
è la p i o v a di q u a n t o af fer­
m i a m o . L ' I N G I C , n a t o n e l p e ­
riodo fasc i s ta , è a n d a t o e s t e n ­
d e n d o s e m p r e p iù la re te d e ­
gli appa l t i l ino a l la L i b e r a ­
z ione . N e l per iodo in cui nel 
g o v e r n o n a z i o n a l e e r a n o r a p -
pi e senta t i i c o m u n i s t i e i s o ­
cial ist i il n u m e r o d e l l e g e ­
st ioni I N G I C d i m i n u i s c e . N e l 
15M7, al m o m e n t o in cui fu 
rotto il g o v e r n o di uni ta n a ­
z i o n a l e , l ' I N G I C e l e a z i e n d e 
da es so c o n t r o l l a t e g e s t i v a n o 
in appa l to le i m p o s t e per c i r ­
ca 13Ó0 c o m u n i con una p o ­
po laz ione di 6 mi l ion i e 700 
mila ab i tant i . Da que l la data 
l ' INGIC e s t e n d e c o s t a n t e m e n ­
te la rete deg l i appal t i fino 
ad o t t e n e r e nel d i c e m b i e del 
1953 la g e s t i o n e d e l l e I m p o ­
s t e di c o n s u m o in 1A28 c o ­
m u n i c o n u n a p o p o l a z i o n e di 
10 mi l ioni e m e z z o di a b i t a n ­
ti. A l l a s t e s s a d a t a l ' INGIC 
ges t i s ce a n c h e le i m p o s t e di 
s o g g i o r n o in lO.ì c o m u n i , le 
esa t tor ie c o m u n a l i in 14 c o ­
muni . le t e s o r e r i e c o m u n a l i in 
24 c o m u n i e l e t e s o r e r i e E C A 
in un c o m u n e . A o n e s t i br i l ­
lant i r i s u l t a t i l ' I N G I C ò g i u n ­
to graz ie a l l e le t tere , a l l e 1-
s p e / i o n i m i n a t o r i e , a l l e o r d i ­
nanza de i prefe t t i e n o n o ­
s t a n t e l e r e s i s t e n z e e i ricorsi 
inol trat i p e r v ia gerarch ica 
e per v i a g i u r i s d i z i o n a l e d a l ­
le a m m i n i s t r a z i o n i d e m o c r a ­
t iche. 

Lo s c a n d a l o s ta d u n q u e 
propr io n e l l a pi o v a t a c o l l u ­
s i o n e tra l e autor i tà p r e f e t t i ­
z i e e g o v e r n a t i v e e gli ^ m a l ­
tatori . S e n e è accorta ieri 
perfino la V o c e R e p u b b l i c a n a 
c h e ha d e d i c a t o a l la q u e s t i o ­
n e un c o m m e n t o d e g n o di s e -
a n a l a z i o n e . « Da v a r i e part i 
d'Italia — s c r i v e l 'organo r o -
nubbl icario — ci v i e n e s c e n a ­
r i o un annet to d e l l o s c a n d a l o 
I N G I C c h e è f inora r i m a s t o 
ne l l 'ombra- la p t e s s i n n e dei 
prefett i s u l l e a m m i n i s t r a z i o n i 
c o m u n a l i per far aff idare a l ­
l ' Is t i tuto p r e s i e d u t o dal l 'on 
Rav-Tn la « e s t i o n e <- n e r c o n ­
to» d e l l e i m p o s t e di c o n s u m o . 
L ' ineerenza dei prefe t t i ne l la 
v i ta dei c o m u n i è m a l e v e c ­
ch io de l la v i ta pubb l i ca i t a ­
l iana. . . U n e s e m p i o de l c a t t i ­
v o uso di q u e s t i no ler i è da to 
a n o n n t n — c o n t i n u a la Voce 

— da q u a n t o a v v e n n e a s u o 
t e m p o a P i s a per il p r o b l e m a 
I N G I C . D o p o d u e r i u n i o n i 
d e l l a G i u n t a c o m u n a l e n e l l e 
qua l i v e n n e a p p r o f o n d i t a m e n . 
t e d i s c u s s a la q u e s t i o n e (il 
r a p p r e s e n t a n t e de l P r e f e t t o 
— u n o d e g l i a t tua l i a r r e s t a ­
ti — I n t e r v e n n e r i p e t u t a m e n ­
te a f a v o r e d e l l ' a s s e g n a z i o n e 
del la g e s t i o n e a l I ' INGIC; g l i 
assessor i r e p u b b l i c a n i r i a f f e r ­
m a r o n o , in p o l e m i c a c o n lu i 
il d ir i t to d e l C o m u n e a l la g e ­
s t ione , p r e s e n t a n d o d e l l e a p -
oos i t e « c o n t r o d è d u z i o n i ») il 
Cons ig l io c o m u n a l e a p p r o v ò 
a m a g g i o r a n z a n e l l a r i u n i o n e 
del 22 lug l io 1950 l e pos iz ion i 
a s s u n t e dai r a p p r e s e n t a n t i de l 
PRI . e s c l u d e n d o e s p l i c i t a ­
m e n t e la poss ib i l i tà di r i c o r ­
rere al la g e s t i o n e « per c o n ­
to » s o s t e n u t a dal r a p p r e s e n ­
t a n t e del P r e f e t t o . M a il P r e ­
fetto non t e n n e affatto c o n t o 
del v o t o de l C o n s i g l i o e c o n 
d e c r e t o de l 20 s e t t e m b r e 1950 
o r d i n ò senz 'a l tro , v a l e n d o s i 
del l 'art . 93 del T. U. s u l l a fi­
nanza loca le , c h e e n t r o là 
giorni fosse aff idata a l I ' INGIC 
la g e s t i o n e d e l l e Imposte di 
c o n s u m o . Era u n a i n t r o m i s s i o . 
ne t a n t o s facc ia ta da s p i n g e ­
re la G i u n t a c o m u n a l e a p r e ­
s e n t a r e i m m e d i a t a m e n t e r i ­
corso al C o n s i g l i o di S t a t o . 
E, a l la fine, la p o s i z i o n e fu 
tenuta ferma e l ' INGIC n o n 
e b b e l ' appa l lo ». 

La Voce d i m e n t i c a n a t u r a l ­
m e n t e di d iro c h e il C o n s i ­
gl io c o m u n a l e c h e si s c h i e r ò 
c o n t r o l ' INGIC e c o n t r o il 
prefe t to era a m a g g i o r a n z a 
s o c i a l c o m u n i s t a c o m e q u e l l o 
di M o d e n a a l q u a l e la p r e f e t ­
tura i m p o s e l ' appa l to d^lle 
impos te . 

Di Vittorio parla 
c o n t r o l ' U E O a V a r s a v i a 

VARSAVIA, 7. (V.S.) — Il 
compugno Giuseppe Di Vitto­
rio, pres idente della FSM, ha 
preso la parola questa sera m 
unii manifestazione a Varsa­
via. d o v e egl i s i trova per i 
lavori del Consiglio dell'orga­
nizzazione s indacale . 

Di Vittorio ha affermato in 
tale occasione l 'esigenza del la 
unità dei popoli europei con­
tro la rinascita del la Wehr-
macht, che la ratifica degli ac­
cordi per l'UEO pronuiovereb'-
be e che costituisce per tutti 
questi popoli minaccia di fo-
scisino e. di guerra. 

IMETRO INGRAO direttore 

Giorgio Colornl vice dir. resp. 
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! per i l vostro successa 
i scarpe brillanti 

: ASSUNZIONE 
- PERSONALE 

: 1 c i n n u K i 
« 4 K I I I , l ' l . M 

csmer 
m e n t i 

ltlT^7 
Fna l» 

e le t to 
E ran 
• •ni 

i / t i . i 
V d l l l U 

p r a n z o ecc 

a. li 
svenai 

Arred3-
lusso - e c o n o m i c i , f a 
T i r s i C iri nmp^tlr 

10 
A KLI.MI.NATE G M OCCHIALI 
non ron lenti di contano, ma con 
LEVTI CORNEALI INVISIBILI 
• MICROTTICA » - V«a porta-
maccinrc ** <"rM35) Rirnifd>t« 
npnvnln rratnitn 

m e n t e ne l S u d Afr ica , ha ' rebbe d e r i v a t o a l la e c o n o m ì a 

d i c h i a r a t o c h e n e l 1945 e g l Ì ; n a z ; o n n l e . d : ! n a * £ n £ « . « ì ì ! ! ' 
d e c i f r ò u n m e s s a g g i o d e l ! d l ^ll t ra i :a : :ve , 1 e s t e n s i o n e , o ; : : m e 

e a l t r e ri erogazioni s t a n n o 
g i u n g e n d o d,i t u t t o i l m o n d o 
ne l la c a p i t a l e s o v i e t i c a c o n 

p r o s p e t t i v e . Al IV 

i 

in tende p r e s e n t a r e 
stero d e i . a g ius t i z ia un pro-j 
m e m o r i a c o n t e n e n t e u n a nuo-J 
va \ er . - . one de l cs~o D r u m - j 
m o n d . rondata s u l l e « r ive la­
zioni •» /atto :n c a r c e r e dai 
vecch io p a t r i a r c a de l la 
Granci'Terre. Li s e t t i m a n a 
scor.-a. r̂ i suoi d i fensor i . 

L'art-, Po l lak . il qu3".e si 
trova oggi a Carpentra> pei" 
u n proco.v.-o. cont ìnua ad os-

po»ses>o. Egli n o n ha v o l u t o 
n e m m e n o c o m m e n t a r e la no­
tizia s econdo cui il m o v e n t e 
del d r a m m a di L u r s sarebbe 
s tato ident i f icato in i m a rapi-

Riprese le sedute 
del processo di Karlsruhe 
BERLINO. 7 — Il à battito 

alla Corte costituzionale di 
Karlsruhe. nella causa inten­
tata a a Aocnauer al Partito 
conmni-ta. e ripreso stamane, 
dopo c.nque giorni ri: interru-
zio-.e. eoa la replica del rap-
presentante di Bonn, professor 
Kautmann, i l i o tos, espresse 
rtercoledì .seprfo dal professor 
Kroefier'siiirJriconciliBbilità fra 
l i procedo' e gh accordi di Pot­
sdam. 

Nei c inque giorni di «ispcn-
«lone del dibatt imento sono 
giunte alla Corte altre migliaia 
d i - lettere ' dt protesta, 

La r i v e l a z i o n e è di g r a n d e 
in teres se , p e r c h è d i m o s t r a 
c o m e il c o m a n d o i n g l e s e f o s ­
s e d e c i s o a t e n e r e l e armi 
pronte p e r u n i m m e d i a t o 
r e i m p i e g o n o n g ià da parte 
d e l l e t r u p p e b r i t a n n i c h e c h e 
a v e v a n o g ià il l o r o e q u i p a g ­
g i a m e n t o . E* e v i d e n t e c h e 
l'ordine, su l t e a t r o d i guerra 
i ta l iano, r i g u a r d a v a p r i n c i ­
p a l m e n t e la poss ib i l i t à di 
r iarmare i pr ig ion ier i nazis t i 
p e r i m p i e g a r l i c o n t r o il m o ­
v i m e n t o p a r t i g i a n o ; e m o l t e 
a m a r e c o n s i d e r a z i o n i p o s s o n o 
e s s e r e q u i n d i f a t t e s u q u e s t a 
r i v e l a z i o n e . 

L ' u m o r e d e i d e p u t a t i la 

z»one dei'.e m a c c h i n e ordina­
te -» da l l 'URSS . ;- S a v o r e t t i 
e'.enca un'altra l u n g a ser ie di 
soprusi g o v e r n a t i v i contro i 
liberi c o m m e r c i in ternaz iona­
li: }<• angher i e c o n t r o l'« A s ­
solcatimi >». le inquis iz ioni de i 
carabinieri pres so g l i i n d u ­
striali che i n t e n d e v a n o c o m ­
merc iare con l 'Oriente , le 
iscrizioni di d e t e r m i n a t e s o ­
cietà ne l l ' e l enco d e l l e d i t te 
« control late », ecc. 

La. lettera de f in i sce tu t to 
c iò « a u t o l e s i o n i s m o », in 
q u a n t o , r i l eva • e i e , r n « t f è . il 
HWwèmo'ttatìMior«f> c o m p o r t a 
cosi , d e c i n e tii 4 e k f a z i o n i ' d i 
industr ia l i i n g l e s i s i s o n o r e -

buris t i a l la C a m e r a n o n s e m - l c a t e a MoSca, cor ic ludeàdotAi -

quindt p a ò e s s e r e e s p o r t a t o 
in U R S S - m e n t r e u n c u s c i ­
ne t to a s fere i t a l i ano è c o n ­
s iderato n<atcriale strategico 
e qu ind i n o n p u ò e s s e r e e -
sportato ( e cos ì la RIV è in 
crisi e d ha r idot to a 40 ore 
l 'orario s e t t i m a n a l e ) «. 

T u t t e q u e s t e cons ideraz ion i 
p r e o c c u p a n o s e r i a m e n t e v a ­
sti set tor i del m o n d o e c o n o ­
m i c o : n e i qual i s i r i leva c h e 
l 'economia n a z i o n a l e ha o s a i 
b i sogno del la m a s s i m a l ibertà 
e de l m a s s i m o contro l lo d e ­
m o c r a t i c o . propr io in c o n ­
trappos iz ione al r e a i m e di ar ­
bì tr io e di d i s c r i m i n a z i o n e 
un i la tera le c h e g o v e r n o e 
monopo l i v o r r e b b e r o imporre . 

l 'U I.M ci- relli DC» euarnmoni 
«•Mere e nazionali a metà o r c a o 
Forti sconti Facilitazioni Casa 
della Pelli.-CT» di Ocltvainc Chia-
>•> ~» • TVl^f C4I4B Varw-.11 <17ft 
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ANNVXCM S I V I T I K I 

A. PATENTI Diesel scoorno eco­
nomicamente « AU'Autostrano ». 
Emanvele Filiberto 60. Via Turati. 
< 778^73». r - r i - .-• 201322 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e rara delle sole di-
sfnnzioni sessuali di natura ner­
vosa psichica endocrina. Senili­
tà precoce, nevrastenia sessuola 
Consulumoni e cure rapide pre 
nost-matrimumaii. anomalie For. 
•ne ribelli cure rapide radicali 

Granryff. Or. CARLETTI 
Piazza Esqmlino 12. Roma (Staz.) 
Visite: 9-12 e 16-18. Consulta­

zioni. .rt assi ma riservatezza 

LAVORATORI LAMA 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di ogni or i t iM 

rjlBURATOKIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carla Alberto. 43 (Suzione) 

m u n t i l i » 
M I MCOZI. cooentA-mrt.sraco 

MESE PES LA VENDITA DI PR0PA6AHDA DOLA LAMA U 

Rappresentanza e deposito per il Lazio : 
Via Satrico, 16 - ROMA - Telef. 778.802 

SESSUALI 
di ogni erigine e forma * De» 
«Scienze costttnzionaU . Seni­
lità • Anomalie • Accerta­

menti pre-matrirooniali 
Cure rapide radicali 

Orario: 9-13; 16-19 - Fest, 10-12 
Prof. GraadTJV. DB BERNAKDIS 
S p e c Derni. C l l n . Roma-Parisi 

Docente On. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 

ALFREDO STRON 
VENE VARICOSE 

VENEREK . 
D I S F U N Z I O N I S E S S D A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presse Piazza «et Pepo!*) 

TeL tUKf . ora S-Z» . r e * . S-li 
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